
'*



Ift



I à



Digitized by the Internet Archive

in 2013

http://archive.org/details/apparatodeglihvoOOsupe



APPARATO
D E

GLI HVOMINI
I L L V S T R I

DELLA
CITTA' DI FERRAR Ai

I quali nelle Lettere, & in altre nobili Virtù

fiorirono

.

•

DIVISO IN TRE PARTI.
fDi F-dgoftino Superbi da FERRARA, Theologo,

e Predicatore de oZMinori Qorìwntuali.

Con le Tauole delli Pedonaci nominati.

I NON V I R V S, §

| ~N EC VIRES; Ì

É S E D ì

I VIRTVS, ì

N FERRARA, Per Francefco Suzzi. MDCXX.
CON LICENZA D& SVPERIORL
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, AL M OI^O:4!U-V-S-»E^.

33 G ROBERTO
:::;cANo^Nim -
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Padrone mio colehdifsimo .
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Ienfen'e pers'd^\ "cagióni
•
pririck

s preferite d^pparàtóde gltLfuomids

Illufòri: , £&. ì8^ffc<fà%^%Sffity&£$^

\
'Afoderru^deUa Citèadi^émtrarche
nelle Lettere, e nell'eccellenza d'ogni

altra Virtù fiorirono , preggi di que-

lla Patria ,freggi della mia'pènna, immortalatipm per

le loro glorie, che dalle lodi altrui dauanti a fua Signoria

Ad. lllufre , prima per il comari testimonio , fapendofi

quanto Luifa irfdlnato al dHetfol*&
>

alla bellezza delle

Lettere , & all'amore d'ogni virtuofo, l'altra, che di-

lettandofifòmmamente di ogni forte d Antichità , e ha-

uendone npn mediocre^ intelligenza , come ne fu fatta

ampia W&imòhiafkjd dal Serenifimo, Sign. Duca dAl-

fonfo di felice memoria , quando lo chiamò alfuo ferm-

ilo sì per quefto effetto, comeper altri affari, comefifa-

ria vifio in breue,fe non fuccedeua la morte cosìprefa di

detto Signore , e à quefo giorno fembrando lafua Cafa



più iofio Teatro delle altrui glorie 3 che apparato delle^

fiue
c
RiceheXz>e', d{zjom ben degne dellagrande^ZSa del-

l'animo fiuo y non poteua il mio <iApparato3m cui egual-

mentefi veggono mtefle, e le bellette delle Lettere 3 e le

nobilifiime opere 3 sì de gl'antichi 3 come de i Adoderni

IJirtuofiportar in fronte ragioneuolmente il nome.d altra

perfona 3 che di Lei . Gradifichi dunque V.S. quefio pic-

ciolo dono,fi bene inferiore al fuo molto merita 3j douuto

al mio obligo 3 per ìamoreperfiempre se compiacewto di

portarmi , eia prego, che per fiua naturai bontà lo di-

fenda dal morfio di coloro 3 che con la cenfura de ficrittì

altrui 3 pia che con la propria penna s abbellificono d'efi-

fier tenuti virtuofi; eperfinefiupplicandola delia fita gra-

ziai prego Dio Signor nofiro le conceda ognipia defide-

rabile profferita , e contenterà

.

'Di Ferrara li 28. Settembre 4 6'20.

'
'

*

£>/' V.S.M. JUufire

Senio nel Signore

t a n.- C L*
F. Asolano Superbi.r

'
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Ome di (uà natura l'Amore impc*
riofo non à modo, ò mifura, così il

deiiderio Tempre impaziente non
à ragione, ò freno ; ond'io ( giudi-

ziofì Lettori ) defiderofb con ogni
pericolo mio di fodisfarui , come
(cordato delle mie deboli forze, e

non mirando quel poco ch'io pof-

(ò, ma quel molto ch'io vorrei co*

me Amante impaziente mi fono rifòluto publicare que-
fto Apparato Iiluftre degli Huomini più principali, che
nelle Lettere fiorirono della Città di FERRARA, &
che adeda fìraordinario fplendore diedero, e rama im-
mortale , non (oio per fbdisfare à mefteflb dimoftrando

l'affezione mia verfb la Patria ; ma per (u(citare, e racco*

gliere le perdute memorie de tali Perionaggi,e rendere

nell'ifteub tempo la Vita a quellirche erano nella memo-
ria de eli Huomini eftinti, leuandolidaH'obliuioneinv

che dal tempo, e dalla trafeuragine de' Scrittori erano

poiti, & anco per dimpitrarp-che FERRARA ha par-

torito fogetti di nome 3e di fama giorioiidìma emminen-
ti ilimi in tutti i generi, e profeffioni non folo d'Armenia
di Lettere ancora. ConfefTo bene auerviatoogni poffi-

bile diligenza, e affaticatomi di vedere , cercare nelii Ar-

chiui de' Perfonaggi emminenti,come per grazia (pezia-

3e ò veduto , eletto i principali Cronifti delle cole di

Ferrara come Pelegrino Pridìano,Gio: Minorità, Batti-

ita Panetio,Gafparo Sardi,Paolo Clerici Carmelita,LiIio^

e Cintio Gìraldi, il Faietti , & il Pigna , fìmilmente infor-

*fc
mar*



marmi aa molti per adempire quello mio'defiderió; Ma
confeffo ancora non /piegare quel molto il dourebbeà

gloria immortale de tali Eroi , e fé auro
(
perniala fortu-

na) tralaiciato qualche Perionaggio,taciuto qualche no-

tabile particolarità, (ara ffca'tó ( e me ne protetto ) non per

vizio, ma per non auere auuto maggiore luce, ne più co,,

grtizione . l' véro che aliai più poteuo , e voleuo dire de

tali Perionao-£i , delle Gale loro , & molte cole della Pa-

tffà, nia perche ci iono altri ioggetti pronti àpublicare

iHolté cole Antiche, e Moderne di ella Patria ; acciò ciaf-

c&no abbi la parte luaò traiafciato quanto poteuo (pie-

gare . Riccuà, e appaghili FERRARA felieiflìma, e

Paftia da me per natura fingolarmente amata, eriuerita,

Fonte, Giardino, e Madre fi può dir delie Lettere l'ani-

mo, eia buona mia volontà; e voi che leggete non lola-

menté fiate giudi Giudici; ma amoreuoli Auuocatidi

chi fcriue . -È per fine clirA rhe le quello Apparato rice-

ùèrete volontieri, & le aura quella felice forte, ch'io deb-

bo ragiònéuolmente perfuadermi , 6c che àincontrato il

Decàcòrdo giada me dato alia Stampa iMell palfati, lì

lafciarà vedere l'altro Apparato ancora-degii huomini
MÌuftri,e Valorofi d'effà Pattia,quaii nell'Armi fiorirono,

che di preferite ito componendo , Sé altte Opre , come il

Giardino Celelte, la Battaglia Spirituale, & l'Idea An-
gelica di nuouo reuifta , fé farà a piacer d'Iddio. Viuete

felici ,

-

Opus



Pus infcrìptum Apparatole gli Hùomìni Illùrlri del-

la Città di Ferrara ; àT.iJZf. oAuguflino Sup&rbio Fer~

mrìenfi Ord. wftri elaboratum, cumex tejìimonio 2{. fP.Magiari

<J%'fauritij CentiniTteologipubliciFerrarienfìi-,& Gymnas-ifno—

Uri Repenti*j cui operis cenfuram mandauimm, nihilcontm {idem 3

aut bonos mores contineat, quantum ad nosJfeBat', lhentiam~conce~

dimus , vtJeruatis feruandis imprimatur , &in fidem, &>c,

Dat. Kom<e in Conuentu nojìro SS. Duodecim oApottolorunu

Die xv. ApriIh \6%Q,
a

F, IACOBVS BAGN. MIN. GENER,

F. Io. Felix Lucias:us Ord. Secret.

I"\E? commijjìone del Ai. R. P. M.Paolode Frana daT^apols
& 'Inauifìtore Generale nella Citta , e Ducato di Ferrara ho ve-

duto io F. Ippolito da Ferrara dell'Ordine de Semi ilprefènte libro

in titolato apparato deIli Huomini Illujiri,&c diuifò in tremarti

del<JM. R.P.AgoHino Superbi , ne vi ho trouato coja chejia contrae

ria alla Cattolica Fede, ne alli buoni cofiumi; ondegiudico, chepc
>f-

fa vfcire alle Stampe , Dat. nelnojìro aJfóonaJìero de SeruiqueHo

di 3. Luglio 1 610.

Io F. Ippolito fudetto*

r

Imprimatur,

Paulus de Francis Magifter s 8c Xnquifìtor Fei>

rarix. r



CANZONE
Del Padre Bacciliero F.Buonauentura

Terrazzi Ferrarefe Min.Conu.

Alla Città di FERRARA per l'Apparato degli
Huomini Illuftri del M. R. P. Maeftro

Agoftino Superbi.

El Ferro Inclita , e forte

Citta, <JA4adre feconda

Di tanti Semidei , di tanti Heroì»

Odi da i lidi Eoi

Sin doue bagnai Adar Vnjltuna (lotutu

In Vita > e dopò storte

,

Grande l /or T\[ome , e celebre tua Gloria

In quefta del SUPERBI oAugufta Hmorìa ,

Tarpati al Tempo i Vanni»

E dellOblio profondo

Rintorta al Centrofio l'onda Lethea,

Apprefenta in idea

Con Apparato IlluHre a tutto7 zJHondct

Dopo7 'variar degli Anni

Delle Grandezze tue memoria altera

,

Oue fEternità fede , & Impera.

Rinchiufo in breui Trof
Alla Fama confacra

Alto foggetto , & honorate Imprefè ,

E moBra le ben £f>efe

Fatiche t e le Vigilie » ond'huom samacra^

tJffk



\skfàcheì d'altro che Ro/e
t — I l y r fJ -t » -

J

Sacquitia poi Corona ,. e Pregio rveriL

Di- Dignità, di~7s[.obiltà , d'Impero... * .

Chi Spiego di TS[atura

Gli alti Secreti , e 'anale

Del delfcoperfe i'non veduti Giri ;

2\[è tremuli Zafri_
*" 'DelTzArió, ch'i moBrò' di lieuè 3 e frale

Vapor come s indura

. 'Fulmine^ che- per .Man delgran Tonante
'"

' Vibrato -,- arde-, -e rimbomba -m rvrìiftante_J

Altri con pia felice

r - - -
. . . ;

3

ilcórlp lormontaro

Le ^Rubi a contemplar lefeparate

SoHanz e

,

.
e le beate

zJ^fentide/ Ciet, e fin colà sal^aro >

Ve a pochi afcender lice

,

A" inuefìigar nel?imafecretezjza

La 'verend.a di Dio profonda altera.)

Onde refefio nome

Ogrìrun famojo , e pòfé
I termini alla Famaj & ali"Honore

.

ìJMàfe brami Lettore

'

\ l

-

•> 7

_
intender ciò , che fece, e che compofc

C ialcun , e quale , e come

S'opro con lode in quejìa-, è in quella parte

,

Leggi à lor gloria aueffimpreffe Qartt^ .

*



Profopopea deiriftelTo . Morti , Vini

e Poeta . In lode dell'Autore.

Morti. t^_ =

Viui.

V al Tromba aitatiti l termine pre~

Jcritto

Dalli Silentij noHri ci rapella

.AH'opre fatte in queHa parte', e'ti

quella

HPria chel Corpo cedejfe al giù*

Ho Editto?

E a T^oi qual è fauor dal Cielo aferitto

jyimmortai Vita , e qual benigna Stella

Ci aletta > e con Augùfla alta fanéIla

Chiari ci rende in queft\ o/curo Egitto t •

Poèta. Quefìè SVP E RVO Ardir girante Ardore,

rtìauiua i Aderti -vofìri Egregi Spirti

,

Acciò fa vgualal aderto l voflro bonore .

£ a voi Cocchieri deWHumane Sirti ,

Acciò chel ben oprar nafea da zAmore

,

promette Gloria tra gli Elisij Mirti .



TAVOLA
DELLA PRIMA PARTE

Delli Ecclefiaftici 9

•-.

i

\ Brian*) .Fino . carte iq,

<*> _-* AgoFàno Righino Francifcano

.

carte 3 3

.

Appaino Sinardi Canonico del Saluatore , carte e 1

,

6J-J V

AgoBino Superbi Aattore Francifcano . 38,

Alberto III. Eftenfe Vefcouo. jz?

Alberto Superbi, Canonico . 2.Z.

Alejfandrò Eftenfe Cardinale . 1 7.

Alfonjò Roffetti , Vefcouo . 52.

Alfonfo Spezzavi Canonico del Saluatore» fi f

Alfonfo Giglioli , Vejcouo. 2,4,

Alfonfo Sacrati Vefcouo . %z,

Alfonfo Tandòlfi , Prete

.

21,

cAndrea Eremitano , 3 9-.

Andrea Contrarli Dominicano. •

-

2, j*

cAngelo dominicano Patriarca . 2.3.

Antonio 'Bonfadini Francifcano% 'Beato , 30*
Antonio Beccari Dominicano Vejcouo , £ 7.

Antonio Cjalea^X Beuilacqua, Conte,

£
2,2,,

J^ Artholomeo "Dominicano . 0rte%/^»

Xartholomeo Rouerelli, Cardinale i£t



.

Battila Panetto , Ca/melita .1

Et 'nella parte ,z. a ckrte

,

'Benedetto òTgna Francifcano

.

Biagio T^Òuetti Qanonico L/aterancrife VefcouQ <,

Bonaventura Scaràcini Francifcano\ *

Jjonifatio $eui/acqua Cardinale

,

41.

48. -

3 7-"

18.

CArlo Emanuele Pio Cardinale .

Crf>7o Trotti Vefcouo .

v :

Qelio
r
Calcagnini Canonico

.

E nella Seconda parte

.

C'efirco Coniughi Semita

.

Qórnciio Martini ,' Fran'c'fcaho

.

U

18.

2.0.

.'&* no.
46.

D '

1 1

^
0«i?ft> Francifcano , Beato

.

*
: -.: - r

Ey/V/w Domiaicano , Patriarca.

^Ercole Ejìenfe Tajfqni,
-

carte 30.

C(«rte 2, 3

.

carte z i

.

. :

"t^ :Juf!o Braccaldi, Canonico del Saldatore,

•& * Felino Sandeo , Vefcouo .

Filiafio Rouerelli , Arciuefcouo .

Filippo Fontana, Ardue[cono *

Filippo Qirmelita, Vefcouo,

Filippo ^DominicMQ ,

naiore , cane 50.

6.

13.

*4-

.4*.

. .

z 3-

tran-



francefco <JMcmcìmllì 3 Dominìcano Vefcouo .

francefilo Vifdomini Francifcano

.

F'ràncefco SilueBri , Dominiamo .

Francefco Jldaria Buglioni , Francifcano,.

Francesco Sacrati , zArciuefcouo ,

17.

3 1.

ti.

GAhrìele Brutturi , Eremitano ?

Gabriele Beuilacqua , Eremitano,.

Gajfaro Lieualoro , Canonico

.

GhiUino Ghillini, Vefcouo.

Giacomo Zouuio

.

Giouan diaria Verati, Carmelitd 1

G'ióuan Taolo Rauali , Eremitano .

Gio: Battista Tolomei

.

Gio: Battijìa Domenichi, Canonico del Saluatoye,

Gio: Kajfanelli TDomimcano

,

Gio: Battila Canani

.

Gio: Canali , Francifcano

.

Et nella Seconda Parte a carte ,

Gio: Acauabella 3 Semita .

Gio: Serutta

.

Gio: Gierolamo Gambi , Semita .

Giacomo Lauezj^oli, Canonico del Salutatore*

Gierolamo sJZfanjredi

.

Gierolamo Sauonarola, 'Dominkatìo-*

Gierolamo Verati, Francifcano

.

Gierolamo jBouio , Canonico ,

Giulio Canani , Cardinale .

Giulio Pruniani, Francifcano l

(jiralào Giraldi, Canonico .

Guido Dominicano 3 Vefcouo.

Guido Bentiuoglio 3 Arduefcouo .

Cjuglielmo Beuilacaua 3 Conte.

. -

4t?

40.

io.

43«

41

.

14.

50.

16.

3 1 *

9z*

4i-
46-

48.

49*

io.

2,0.

II.

2.4.

K

li.
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17.

Ippolito Jieuilacqi'.
1 1,

I'Qrrn^ì Rouerdh , Vi a
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T) '^Aolo QtHahdi, Dommìcano.

» Tazio Sacrati, Cawmico. 16.

-• .•

"• ."-'*'.
ut;



Pietro Antonio Kojim , trancijcano , 37
niEt nella Srconda Parte

Pt-ofper Alalauolta , Giefmta » j 1

R
tA?Aa

Eneo Brajauola FrancJfcano Offerii. Vejcouo . 38.

Scipione Adainenti , Vefcouo K 9*

Sigifmondo Sjìenfe , Francìftano . 31»

Simone Grillini sJMalateBa , Canonico . zz.

- -, - t-> *'„-.. '

.

» v ~ • 1 u

? Adeo Turani Canonico del Salvatore. 4.9,
fl^-T- J u tt ira r ir r J.*-: -Tedaldo IL Etienie > V ejcoito ; yz«

Tito Woueui , V ejcouo .
*

j 1.

Thamafo dondoli, Arciiiefcouo . «

'

13.

Thomalìno , Dommicano . z j .

'

Atentino Alandoli, L armeuta, 4j.
. ! VeBefiano , Francifcanó. 35 „

-,i Et nel/a Seconda Parte. - 113.
.

•

Il fine della Tauola della Prima Parse-,

r J

n v
* ù -1

.','....
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TAVOLA
DELLA

SECON DA PARTE
Delli Secolari.

A. i

Goffino Beccarì. 103.

Alberto Tij , Conte . 1 o J

.

eAlberto Trotti

.

63.

Alejfandrò Sardi. • > 90.

cAleffandrò primo s Guarmt

.

I o 7.

Aleffandrofecondo s Guarini. Io 8.

A(fon/o Beuilacqua 3 Conte. 104.

Alfinfo Baroccio. 79.

Antonio Corna^aro. 95-.

Antonio primo Mufa 'Brafauola . 70 . é?1
<* 8 1 . e^ 8 8

.

Antoniofecondo Brafanola. 73.

Antonio Fabro . .

.

89.

Antonio primo Beuìlacqua , Conte . 103.

^Antoniofecondo Beui/acqua } Qtntc

.

104.

Antonio primo sJZfontecatino . 83.

Antonio Jecondo <JMontecatino. 84.

Antonio <JMaria Cenano.. 77.

Antonio Maria Hi*arolino

.

78.

Antonio Lento. G$.

Antonio Flauio Cjiraldi» 1 io.

Afcanio Pij. 105- ^fo.

Alberto Loglio. io/»



Annibale Romei, Conte.

4miibde Poccaterm

.

\
G

-,

B

Artholomeo Metta

.

7$arthotorneo %'erta?-
- T:

,.'

Bartolomeo Codecori.

$a?tiBa Bendidio.
62 '

Battifta Panetto Carmelita*
51 '

Battila Guarirti. 9 °'

Buono Lombardi

.

*

i il»

6r»

JSonauentura Pirofilo . i o $ v
C

?

o 2» B

62.

i io.

-£//o Calcagnino.

Claudio 'Berta^xpli

Còjmo Tafetti.

Curio Lanciotti.

" '-
: i

Ante Somaro: ^p

. .

•

3\Jp* Caprili.

Ercole Strofi,
Ercole Bentiuofflio

.

* °° *

Ercole Stivefui ..

tOU

Ercole Catti.
6S '

Ercole Canaletto.
*°

Ercole Palino. •

S ° 9 '

79-



T7 Elino Sandei

.

JL Filippo Ttendidio.

SS*

5 7'

Filippo Rodi. 93-

Francefco Alunno

.

IO*. ^113.
Francefco detto Cieco. 101.

Francefco Cajìelli.

'"

75-

Francefco Maria Canani . 77-

Francefco Emiliano

.

„
'

66.

G

("** Alea^o Gualenguì ,

VJ Galeazzo Landrini

.

Marchefe . 108.

87.

GaSfaro Sardi. 8.9.

Gasparo tsMólinella

.

«>z.

Giacomo Maria Bonacojfa

.

63.

Cjiacomo Zocco . 6 8.

Giacomo Trotti. 64.

Giacomo Emiliano. 6 6.

Giacomo Cagnacino. 68.

Gio: Cjiacomo Vfdomini

.

6 8..

Gterardo Saracino .
- 6 8.

Gierolamo Adelardi

.

73.
Gierolamo Bonaco/fa. 63.

Gierolamo Bianchina. 76.

Gierolamo Cantelli. 75.
(gierolamo Ricalchi. 76.

Gierolamo "Brafauola . 7 1 . £?* S z

.

Gierolamo Falletti, Conte. 91.

Gierolamo Benintento 8jV
Gilfedo Canotti. • 68.

G70.*"



Giv:Michele Sauonarola .

Gio:Maria Manarài

.

Gio:<JMaria Riminaldi .

Giouanni l^egri

.

Giouanni 2{oncagalio .

Gto: BattiHa Codegori .

Gio: Battila Cintio Giraldi ,

Gio: "Battila Tigna

.

Gio: Battigia Pancio

.

Gio: BattiHa Ricalchi

,

Gio: Battitia Canani

.

(jio:
e
BattìJla Guarini, Caualiero

Gio: Ceffali

.

Gio: Emiliano

,

GiorLibiola

.

Giulio Ricalchi,

74~&

?8.&i
1

I
Acopino Riminaldi

.

Iacomo Qagnaccino

Jacomo Emiliano.

Ippolito "Bonacojfa.

Ippolito Riminaldi

.

Ippolito Bojco

.

-

-

"

88,

$6*

64..

68*

io.

9* •

78.

78»

77»

107.

66.

8;.

So-

80.

. .-

si*

62..

$9>

80.

Eonello Ejlenfc , ^iarchefè ,
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Che nelle Lettere fiòrironcriOTÌI . ... .

.'.- >:

DELLA CITTA- DI FERRARA.
-

-

• ''
' '

'

ftjj Arti ' »fc

fi - ». , .

fe

-

i, _arte; PRIMA,
ON tutto, che l'obligo déIJà*cor-

tefe ciuiltà ecciti a lodare altrui

ouunque l'occàÉorìe fi dimofira

colà , che merita ; nientedimeno ,

perche egli e atto di perfetta Re-

gola non oprare citte l'intenzio-

ne , intendendo io in poche paró-

le (benché con debole maniera )

moftrar'al Modo il prefente A P-

PARj ATO quali Teatro di gloria , e d'immortalità*

de gli Huomini Illufòri, & Preclari della Nobili/lima

Città di EE&.RARA sì Eccleiìafòci , come Secola-

A ri, che
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^hetM* Lettere, Opere, Scritti, e con Eroichi geftì

Lanno Illuftrata,ed inficine dimoiìrare il gran vaiare,

e Dottrina loro , più tolto per (bdisfar a me lteflo in ren-

der tefìimonia. della mia aifezzione seriola Patria , che

per Illuflrarla loro viua Luce., mi fon fatto lecito iafeiar

eia parte le Lodi , la Grandezza , la Nobiltà, & mille altre

dignàflime qualitadi di effe Città nel profondo della fua

antiéa-, & immerilà chiarezza , auuendone tnoko bene

parlato , e fcritto/ molti onoratiflìmi Scrittori , e partico-

larmente
c

il
v
Farrroicr Dottóre Peregrino Prifèiano dili-

gentemente, in nouegran Volumi jl'Ingegnofillìmo A-
ìioftoT nÉéccHeifte Gafparo Sardio, Gio: Minorità, il

Corate Faletti, Lilio, e Cintio Giraldi, il Nobile Pi-

'gna, e molt'altri, Cronifti delle cofè di Ferrara , & dei

Sereniflìmi Eitenfi , da me veduti ; Perche le altri-

menti auelìì io fatto , mi parebbr (remarli il colmo delle

fue grandezze, Te propostomi lolo inquefto APPA-
R AT Q lodare tal; Eroi , che nelle Lettere borirono

,

Illuftrorono , e grai*itiome , e fama diedero alla loro Pa-

tria, e non Colo ad ella , ma à tutta Italia ( la memoria de i

quali \Wn maucarà mai ) andafTcrdico vagando, altroue

,

eper li. meriti rnplti,e,cj infinite grandezze di FERRA-
RA. La<t)n4e indrizzando la penna al principal mio

f
ficopo, dirò, chea due cofe à d'auer rifguardo quello, che

prenderàla penna in mano , l'vna, che la materia fia di

-fua natura grande , l'altra, che tratti di cofe, che sa, e che

.profefTa . La materia lenza dubbio è grande,poiche trat-

ta d'Huomini Grandi, Singolari, e Preclari, e di quelii

verità rendono buon teftimonio al Mondo i fatti eggre-

.gi,e l'opere Eroiche loro, §: molti Veridici Scritte ri. Pet

Ja feconda, auend'io con ogni diligenza, ricercato, e ne

gli Archiui de'Perfònaggiemminentijper fpezial gra-

zia,
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.%M,
;vifto, letto, Iftorie, Memorie , Scritti , e Gefìi de tali

-Eerfonaggi, e profefland'io ( fla detto fuori d'ogni arro-

ganza) di Lettere, fi può flcuramente anco dire, che tratti

(la Iddio mercedi coie, ch'io fappia, & che prò felli . Eie

èvero,che Io Scrittoriolo fia quello, che da fé medefì-

mo non pofìa l'opera compire, poiché l'altra metà talo-

ra anche fa di meltiere, che ne lauori la perlòna, che leg-

ge, e vede ; Io ò mello in. opera il bullo , ò tronco del-

la Statua y. che è quefto APPARATO, à chi

Ugve IH il formarla , e ifcolpirle le braccia , e la tefta

,

acciò quali fattura di poco pregio, non rimanga fotte»

tata.
- v. - :: :

: iv :

So bene, che non mancaranno belli Ingegni, che Ìl-

curamente dir potrebbono perche folo in quello AP-
PARATO abbi pofto 3 e dipinto gli Huomini di Let-

tere, e l'opere loro, e taciuta g;ìi Huomini Val'orofi , che

nell'Armi con le loro generofe , e marauiglioie im-

prelè , che pur ve, ne fono flati tanti ch'anno ancor

loro Illultrata, e dato gran fama alla Patria, non che

alle Cale proprie ? Rifponderò prima, che ciò ò fatto,per-

che non mancano Scrittori eccellenti, & Iftorici Veridi-

ci, che trattano delle imprefe, e della loro generoÌlti,che

tanto dicono, e dicono il vero, chepiù non flpuò dire;

perciò il mio ragionamento, e la mia lode farebbe per

proporzione, quali picciola, candela, alla fiamma d'vna

gran torcia . Secondo ò fatto ciò perche efTendo dipro-

feffione Religiofb, e ieguitando le Lettere, e non l'Armi,

ò volfuto far menzione de quelli^che per le Lettere,e non

per l'Armi fi fono immortalati. Sì anco,che fé de gli Huo
mini Armigeri ne è flato fatta chiara menzione da mol-

ti , non fia anco perla la memoria d'Huomini altrefl nel-

le Lettere famofi, e vai oroil

,

u Final-
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Finalmente ciò o fatto, acciò fé qualche bel Spirito

volefle affermare l'Armi auere iuperato le Lettere nella

Città di FÉ RRARA, fi polfa chiaramente mirare in

quello APPARATO, che le le Lettere non anno
auanzato, Hanno almeno al pari fenza dubbiò dell' Ar-*

mi, e chela bilancia Ila vguale. ETe la Legge Greca or-

dinaua, che s'eflaltafTero coloro doppo morte, che per la

Patria nell'Armi combattendo moriuano ; non anno
quelli virilmente infino alla morte combattuto per la

vera Patria , che è il Cielo ? poiché apprenderono perfet-

tamente la tanto desiderata , fudata. e vigilata virtù : alla

quale vi s'appreiiorono come a Specchio , per diuenir

belli ; come à teloro per arrichirfi; come a Reina ,
per

farfi Nobili; cornea Maeflrà perfirfi Sauij; comeàIuce>

per illuminarli; & come fihalnienteà Medico , per rice-

uere la"' fai u te , la Giouencù , l'immortalità; effendola

vera virtù, il lume-F terno de' Sepolcri. E fé I* Orla con

la lingua lecandolodàvita al fuo parto, e loro con la lin-

gua dettando , e componendo diedero Vita a loro flefìì

,

&ài loro nomi ; a quali certamente s'adempiffe quel co-

mun Prouerbio vfàto nel celebrare Huomo, ò Donna di

fingolar'eccellenza . T)e cdo nati.

O' FERRARA, ò FERRARA; e quanti, e

quanti Perfonaggi per dir'il vero furono o-iàeiTaltati, e

fono al prefente perle virtù loro in Roma , che dell'eflfal-

tazione loro non fiano, e non follerò debitoria quella

mia CariHìma nudrice FERRARA? à quelle Acca-

demie, à quelle Strade, a quelle Scholcàquell' Acqua »

à quell'Aria, a quella Terra,a quelle Murra ?ò Felice Cit-

tà . Quello poi non fi può negare , che le à Roma fi dan-

no gli onori , à FERRARA fi guadagnavano, e fi

guadagnano le virtù, che fan flrada àgli onori; Là fi ri-*

no



èèùàhói Premij;qui s'acquifUnòi mèriti, & quanto è

meglio mèriti r gli onori , che auergli ?• quelìo , in gran

parte, pènde da altri, quello è tutto hóftré'. 'Sòlea dire

Piandro , che niuiia cbia. èpiù^trìe m Mondo , che l'Ac-

qua , è doppo l'Acqua l'Oro ,• Ma tutti i-Sauij , che anno
parhtò'-da: do-ùero , & non per giuoco , concludono , Id-

dio niuaa colà auer potuto "dare hf dono più vtiie all'V-

m'arià vita ,"che il /apére- : tìnóreùòlè efTèrcitio a i Giona-,!:

ni , & giocondiilìmo lolazzo à tutti i vecchi .Rompano
dunque le mie parole-, e /pieghino' le nobiliffime dotti, e

Virtù de- tanti huomini : e quél che ne dirò fia non quel s

che dirò, ma quel che tacerò: e lamia Iftoria fia il mio
Silenzio comportò in arto di riuerire tanti Eroi , e di (co-

prire kn-agranza delle virtù, eTattiche loro j'e per farlo

Vorei àuer&mblr^ m.mi ,rnm*» ~Lkv oriareo per potere

{criuer di loro , e molci'cori com'è~ebbè (SeUóne, per po-

ter penlir di loro . .sJn . ti; . : -;/

Tra tanti, e tali,qual daraprima materia alla mia pen-
na ? Qual farà primo oggetto dehmio A-P PAR A T O?
al fìcuro, che ieruando lordine della dignità farà vopo
ragionar prima de gli .Ecclè-^aftici riferljando la loro
parte, e fecondo luogo a

5

Secolari *'-'-

E C C L E S I AS T I C £sVCi

l^^^l Piegando k tanto al Vento le vele i-efer^

*§*$-^|$$3i uando I ordine dell anzianità, dieo^ che la

Irfl'S |ff§
;

NobilirTima Città dì F E RR AR A ^ pro-

111^^ -È* dotto molti log-cretti d^ineeg-nò mirabili, e
§,'S*3•*»m*&?•& aj o noli , che rhigl /ore in eè^hòpet certo

,

giudizio più perfetto , écr-eloquenza maggiore /cófeolco

mi ii conuerebbe a ipiegareja grandezza, eglè-ria loro

.

B Tra
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Tra quefti primieramente riluce > e rifplende com$
chiari/fimo Soje, il famofìflìmo Felino Sandei onorata-

mente naro nella noftra Città, d'ingegno /Ingoiare, di

memoria fecondo , di Lettere vniueriale , & eminenti/lì-

mo nelle Leggi* e particolarmente nella Canonica;cjua«.

le dopò molti litterati eflferziti] nelle publiche Scuole, ef.

fendo Canonico .nella Patria,fu fatto Auditore delle cau-

fe del fagro Palazzo in Roma, che chiamano di Ruota,
nel qual carico inoltrando il fuo valore, prudenza,e dot-

trina , fu dal Sommo Pontefice creato Vefcouo di Luca >

per la Santità de
5

fuoicoftumi ancora, oue fornì fua vita

colmo di gloria nell'età d'anni j6. fece mok'opere di-

gnidìme , che per tutto vanno dichiarando le Uggì Ca-

noniche, le quali oggidì non folo nella Città di Roma
Teatro del Mondo &•*** fl-imarp. mi per tutta Italia an-

cora, ad eterna memoria di Lui,& del iuo /àngue , Scrifle

primieramente, & eggregiamente»

fobros Decretalium Gregory .

De Ojfitio ordinari] . ,
'

>

r
-

De Lite contesa: : u-. .

De Tefltbiu. De TeBibui cogn:

De Prójumptionibiu,.

De exceptionibus ,

De Cent. & re indicata

.

De Accufat. & Inauifitionibui

,

Ad Initiatum ab zAbbate opui'.

De Iure patronati traBatwn vnum]

De Indulgentia pknà.fermonem •, qui incipit % hoàie mecum

erh in Taradifi

.

,

hibellum de T^apolitanh^Regibui .

Itemi Quomodo puniatnr conatw; quando liter& jipoBo*

dica noceant patronh ecclefwum .

jsiT &
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JD* ConHitutionilus , De rejcriptii

,

De Tregua,& l?ace

,

De probatione

.

1)e fide Inflrumentorum ?

De lureiurando ,

De Trafcrìptionilus ,

Xte Appellationibm

,

Additiones in Decretanti &* (dia, Commentarla ,'

Di quefto emminente ibggetto fcriiTe vn degno Dottore*

"C K/^f in his } ìgnes velut inter Luna minores s>

* Felymu patri* Splendor. >. honosq.fu^ .

Tfe-m Pontificum tentauit no/cerefata ,

Felynij libro s- ni Jìmul ille legat . -

.

5»»f <af^o <p/ referunt diuino ex iure Coronante

Hic , AJapag- -alter. :" dignm Acm*» f**>
fs

Tantum Felyno gaudet Ferrarla fxlix*

cAhbatem quantum Sicilia omnh amati

Albati quod fi quicquam concejfent , ìjl?

Dat palmam , qualem dant jìculk Itali.. „«..-•

Et quantum Abbati affurgit Epifcopui» iH§

Abbati tantum cadere nm dubitai
.

Verumfama viri tantirnotijfima;, non efi

£htod coner paucis Hringere carminìbui* \

Gran lume diede alla Patria Celio della Nobili/lima

Fams«rlia Calcagnini, Canonico in Ferrara, & Protono-.

tario Apoftolicò, quale fu huomo d'eccellentillìrno in-

gegno , d'intellettij^fpicaciilìmq , & 1itera tiHìnib, no-

minato per tutta Italia per la candidézza del jfoòiinge-

gno , che oltre alla cognizionedelle lettere Latine, era

periti/fimo nella lingua, Greca jfuPluIoiEofo perfcriifimo3

Legifta eccellente, dignifluno Oratore., & elegantissimo

l\ O Vozza»
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Poeta , sì come dalle fingolari opere da Lui fcritte , & al

Mondo publicate fi può dareà gloria fua giufta-fènten-

za, e quelle fono.

Opiu EpiHolamm qu<eftionum,& EpiHolammFamiliArum

lib. 16.

ludicium Vocalium

.

De rebm dAegyptiacU Commentano

.

Difauifìtiones aliquot in libros offiàorum Ciceroni* .

. - T)e imitatione Qommentatio '.

Liber -de Iuditijs

.

De Talorum yTejfarorum,& calmlorutn ludis

.

De re T^autica.

De Verbomm , & rerum fgnificatione Commentath •

(olleBmea VetuHatis.

Qtiod L-<£lum iteti ter » * •»#«•«.«•-«*«.»-, /fntmentnti* .

De libero binimi -motti .

De vita oAultca

.

Encomium Tultck.

De concordia.-

De Calumnia.

De Jalute > ac retla valetudine.

Taraphrafìs trium Librorum Meteororum AriHotelh

.

De mutuo amore

.

Paraphrajts in politica aArijlotelù .

.f.rr; Compendium Retorica.

-oiKìfaraphrafìs in Commentationem de cenfu > & fenfib'tli

-ni AnHotelii. ;

.

-on jEe Citro , Cedro } &> Qtrio commentano .

^-.iDefcùfÙo, Silenti). ì

'

t

13C
l

°1

De Trinitate t.& fapientia T)minafermo.

De Sacramento 'Buo/tanfìi*fermo. '

Cmpendmm JMagu .
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Orationes diuerfe funebres, ey* dignifime,

Orationes tres in laudem Epiphanu

.

Dialogi: Squitatio , De memoria , Galateci , zJJdfelone, Tro*

tem , Rex Albani*, ^Alexander, Piova, de menfibw

,

Apologi : Linekeon Somatia , Per/onati 3 obligatio 3 Gigan-

tes , juper infcitia , Abfentia .

Apologorum liber ad Hieronymum Adonferratum

.

Oraculorum liber , & alia .-

Lafciò i mortali quello {ingoiar /oggetto nel 15 4.6. e

fu fepolto in Ferrara fopra la porta della Libraria de' Pa-»

dri di S.Domenico fatta da Lui, cV abbellita de tutti i faoi

Libri tanto Latini, quanto Greci

.

Oue 11 leggono queiti Epitafi nella parte di fuori

della Libraria.

felius Ca.lcagv>JMus ^4P. S. Tivivn. -vlUEnS Jlbi pojuit Hoc.f.

Deerat temeritati Vman$ . njt eorum cura fufeiperetur . qua neqi

njiuis , neq; mortuk ejfent profMura . ^Anno fai. z5W. D. XL.

Et nella parte di dentro di ella Libraria.

Quom C<&lh(4 Calcagnimi nihil magli optauerit i)iuens quam

de omntbm fortuna captum quam optime mereri. Decedem Bi-

bliotecam in qua multo maximam cetatii patem agit in fuorum-j

ciuium gratiam publicari , & in eafé condi mandauit . tti quif-

quii es rogo vt hommis C
B. Ai. Adanib: Deum Opt. A4ax. prò-

pìtium preceris , & diuturno Hudio in primis Hxc didicit mor-

talia contemnere,& ignorantiamfua non ignorare. H.Ad.H.T^.S.

Io. Hieronimo zJMonferrato GratiJJìmo eius alumno procurante .

Scipione Manienti,fùhuomo dotti/simo,& in tuttéie

feienze prattichifsimo,ne i n ego ti j fu huomo pruden-^

te, & /ingoiare, che per dir'il vero farei molto longo ie

voleife /piegare la fingolarità del fuo ingegno,& l'affabi-

litiche in e/To ii ritrouaua . Fu Vefcouo di Modona,gra-

C to,&
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to,&r amato da quei Popoli. Morì in Ferrara e/Tendo al

feruitio de' Serenifsimi Eftenfì , e fu fepolto nella Chiefa

de' Padri Conuentuali di S.Francefco, apprefTo l'Organo

di età d'anni 75. in vn'orna di marmo rollo come il vede,

eiilegue quello Epitafio ,

Sciptoni (JManienti Homini DoEti(Jìmo , prudentifjìmooptimo,

(Ì)f
'viro rarijjìmo qui fu.it Epifcopui zJMutine plebi . Grati

(Jì-

mus oh eius merita . & Heu fi Diutius njixiffet balere Ciuita-

tis fingulare T)ecus ,jratres piantijjìmi hoc monumentum pojìtere

.

»

Soggetto preclaro, & molto amato nella patria per la

Dottrina , & per la grauità de' coftumi , fu Giacomo
Zouuio Prete Religiofiisimo , molto prattico particolar-

mente nelle lettere della fagra Scrittura , & diuotifsimo,

fcriiTe molto bene.

De leiunio librum vnum, ejui extat in tom. 1 4. inter tra-

ttatiti luris Veneti'p poliremo recufòs

.

• Prattichifsimo fu Adriano Fino nelle Lettere non Colo

Latine, e Greche, ma Ebraiche ; fu Theologo di coniide-

razione /oggetto preclaro , & Dottore dell'vna, e nell'al-

tra Legge , & molto fumato apprefTo Literati, e da' Pren-

cipi Euxnfi; fenile noue Libri degni , cosi in titolati

.

FlageUiim in Iud<eos ex facrh fcriptum excerptum

.

Opera molto vtile,& comoda a' Predicatori : non vie

certezza fé fofle Prete iemplice, ò Canonico .

ScriiTe molto bene Gerolimo Manfredi di Cafa Nobi-

le^ antica, Huomo di bellifsimo ingegno, Filoiofo,

Theologo , & Iftorico molto /limato , e particolarmente

Canonifta eccellente, fcriiTe,

De Qardinalibus & Roman* 8cclefi<e; extat inter tra&aw.

tom. 1 3

.
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tom. i 3 .par. i .fol. 8 6

.

De [acroJanCio Collegio Cardinalium.tom.il.par. i.f.y 6*

Morì in Ferrara.,d'età d'anni $ 6,

Ne tralafcio Ludouico Pittorio fbggetto degno, e ce-

lebre, & vniuerfalein tutte le faenze , come dimostrano

l'opere Tue, fùhuomo di (ingoiar ingegno, & Ieteratifsi-

mo, prudente, modello,& Prete diuotifsimo,fù nella lin-

gua Latina, e Greca, eruditiisii"no,& Poeta non indegno,

ferirle molto bene, come fi vede , a gloria della Patria .

In chiesies Hymnorum , & Epitaphiornm librum 'vnum .

Cd^rammatum lib. duos

.

Elegantifilmo Carmine Hippolitam , Jcripjìt

.

Satyricafacra , epigrammata , elegia

.

E-tìltapktoyum , q? ruìgrammatiim libros duos «

Cornea eiujdem.

Sex libros carminum

.

Et fuper epifiolcts , & Euangelia tothis quadragejtm<e ex-

planationem ad litteram

.

Morì in patria, fu fepolto nella Chiefa de' Padri Ser-=

uiti, e {opra il monumento vi fi leggono quelli verfi

.

OCcubat loie proles Pffioria nje tibi <JMundum

Et fua quifauis ama* huc nihil inde feres

.

Huc nihil inde feres Guìtam loie a paupere Diues

»

Pofcit Ataue mundumvè tibi auifquis amevs ,

Giraldo della onorata, e Nobile Fameglia de' Giraldi,

fùHuomo Dottifsimo, Canonifra perfetto, e Filofofo, Se

Vmanilta raro\che perciò confecjui molti onorati bene-

fìzi] Eccleiiaftici, & onori; fu Arciprete di fette Polefine,

Acolito Apoftolico; Canonico di Bobio,& Scrittore de i

BrieuidiN. S.fùMaeftrodiGio: Bgttifta, & di Antonio

Girai-
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Giraldi, /oggetti come fi dira nella feconda parte infigni,

che mirabili riufcirono nelle Lettere; & ad altri diede i

primi principij . Lafciòi mortali d'età d'anni yx. & mol-

to fcrifTe fopra l'Vmanitài quali fcrittiper trafcuragine

fono andati a male

.

Bartolomeo Cardinale della Nobilifsima Fameo-Jia

de' Rouerelli fu Dottifsimo nella fcienza legale , e pcri-

tifsimo tra maneggi importanti di Stato . Fu Segretario

di Eugenio IV. & da Califto 1 1 1. creato Vefcouo d'A-

dria , e poi Arciuefcouo di Rauenna, e lotto Nicola V.

ebbe igouerni di Perugia, e della Marca,efùNonzioin
Inghilterra, e finalmente dopò molti onoratifsimi cari-

chi da Pio II. adonto alla dignità del Cardinalato, col

titolo di S.CJemente,fù mandato à coronare Ferdinando

RediNapoli,&: da Paolo II. creato Legato di Napoli oue

fece con la fùa eggregia prudenza gran cofe, e dopò altri

carichi dignifsimi, ed azzioni onoratifsime celebrò in

Ferrara le folennifsimc nozze del Serenifs.Duca Ercole I.

con Leonora d'Aragona figliuola del mede/imo Ferdi-

nando; morì finalmente in Roma l'anno 1 4 j 6. colmo di

gloria perle cole grandi da Lui felicemente oprate.

Perito nella Diuina, & Vmana leggere profondiisimo

nelli Studi di Theologia, e Filofofìa , fu Lorenzo dell'i-

deila Fameglia Rouerelli Fratello del fudctto Cardinale

quale pubicamente leffe con gran concorfo in Ferrara

Theologia, & FiIofofia,e meritò per il fuogranfapere

d'efTere Theologo di Pioli. & Vefcouo di Ferrara fua

Patria, ebbe il carico de molti negotij grauifsimi parti-

colarmente in Alemagna, & in Boemia . Onde da Paolo

fucceffore di Pio, fu creato Nonzio alla dieta di Ratisbo-

na,
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na, m Francia per le cofe della Fede turbata in quel Re-

gno; In Vngheria al Rè di Boemia, oue oprò cóle infini-

te , & importanti all'onor di Dio $ & al feruizio della Se-

de Apostolica, e finalmente effendo Datario in Roma ,

morì, e fu trasferito il fio cadauero in Ferrara in S. Gior-

gio in vn ricco depofito di marmo oue vi fi le^gc vn'ele-

o-antiisimo elogio intagliato, fattogli da Tito Strozza

famoio Poeta , e Caualiere ino cittadino, ed Amico

.

J <J \J o

Succedete a Bartolomeo Rouerella Cardinale nell'Ar-

ciuefcouato di Rauemia Filia fio pure deli'iflefFa no bili!-

ilma Caia, foggettolitteratiisimo ,=& Dottifsimo nell'v-

na , e l'altra legge
,
promofìo a tal onore da Siilo IV. non

foio per li aneliti fingolariidd Z*q , *aà «tu co per i meriti

propri] della fua (ingoiare virtù, fu dal medefimo Ponte-

fice fatto Gouernatòre-di. Perugia, e dell' Vmbria; mori

inetàfrefea

.

-

: - ioni

Gran {oggetto fu Tomaso dell'antica, e nobile Fame-

o-lia de' Piandoli, Dottore preclariisimo, e di gran fama,

e tale (limato, e mentoiiato ne' Breui de' Papi, & in mol-

t'altre Scritture publiche , e priuate, fu prima Canonico,

e Vicario di Ferrara, e poi Arciuefcouo di Rauenna ; egli

lì trouò a Concili di Coilanza, di Ferrara, e di Firenze;vi-

uea nel tempo di Nicolò Marcheie di Ferrara, e fu quello,

che diede al detto Nicolò Eilenfe, Argenta in premuta

d'alcuni poderi con v filiti della fua menia ; fece molt'o*

pre onoratifsime , ebbe alsiftenza , e mano alla compila-

zione del Decretale, e flampò ancora vn'opra vtiiiisima

,

che fi vede nella Libraria Vaticana, intitolata,

Pomerio Ratiennatenfè_j ,

Mori in Ferrara, efùfepoltoin S.Domenico oue fi ve-*

D de
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de vna bell'iisima memoria di Lui apprefTo l'Organo >

& è quella.

AntiHes Celebris grauis , £7* fons iuris obwh .

Spregia de Hirpe fatus iamTrondala Thomas

,

Quem Domiti alta tulit Florentta nomine diEla>

Extitit , ci7* profili Rauenn<e Itmpidus Alma .

Italia Jflendor Decus > ($f memorabile feclis

"Defuit > & celft non infima gloria Qleri .

Anno <JW. C' C C C XLV'. xiij. Kal. T\[ouemb.

Dell'antica Caia de' Fontani,Capi di potente fazzioni

in Ferrara, ora eflinti, fu Filippo huomo di gran Incera-

tura, di bellifsimo ingegno, e d'integrità de collumi; fat-

to Arciuefcouo di Raue» n <x r 5/anm nel medehmo tem-
po Vefcouo di Ferrara. Quello {oggetto tanta autorità

nella fua Patria s'acquiilò per la fua ìHuirre Virtù,che po-

tè contraporii ad Obizzo d'Elle, che pretendeua,e tenta-

uà farfene Signore ; fu ancora in tanta {lima d'Innocen-

zo IV. che fu mandato Legato in Germania a di/porre

Federico 1 1. & a far coronare Re di Boemia Arrigo Raf.

pemburgh ; fu fatto Legato dell'Efferato del medefimo

Pont, contra Ezzelino Romano. Contra del quale fece

gran cole , e moilrò coraggio, e gran valore. Soccorlc

con molta gente armata Azzo d'Elle, e molle guerra

contra Salinguerra Torelli Tirrano di Ferrara, e fu Vit-

torino finalmente . Onde aggiunte alla vera lode di {in-

goiare pietà verfo Dio, e la fua Patria quella d'vna fegna-

lata fortezza, e virtù d'animo, che renderà per fempre

immortale il ino nome

.

Gio: Battifla della Nobile Fameglia de' Tolomei , og-

gidì eftinta, ò almeno àpicciola fortuna ridotta; fu buo-

nio



PARTE PRIMA; %?

mo DoTtìfsimo nelli ftud ij della Diuina ,
&' Vmana leg-

ge. Onde meritò d 'effere Auditore nella Romana Ruo-
ta; fu Nonzio all'Imperatore oue mori in età freicà j è

Le Tue Decifioni fono fra l'altre graridamente ftimaté5

t feguite. • ori

"•
' ì 3UI

Monfìgn. Ghillino della Fameglia de' Ghillini , fu li-

te rati filmo, & buon Padre de huomini Iiterati, lefTe mol-
t'anni Canonica nelle publiche Scuole al tempo di Al-

fonlo Eftenfe primo , & Duca III. di eterna memoria ; fu

Conce Pài ìtino, eCaualiere, &: Vefcouo di Comacchio .

Dalla Romana Segia mandato Legato nella Germania,
eneua Francia , nelle quali Legazioni moilrofll pruden-
te ,Iiterato, & pnirrirl-nu'ìrr.o , «wat^ a]t>Ito,e caro alla

Serenilììma Caia Eftenfe,& più volte dal Sereiiiftìmo Al-

fonso Il ipedito AmbafciatoreàdiuerilPrencipiifuiama-

tore j e Padre de' Poueri , e de' Pupili , ad e/lì diipeniando

le lue facoltà quotidianamente, &ogn'anno maritando

molte Donzelle : morì del mille,e cincjuècentOjcirìquan-

ta noue; e fu iepolto nella Chiefa di S. Francelco de' Mi-
nori Cotruentuali, in Ferrara di età d'anni 8i.

E quello è il fuo Epitafìo

.

Gillino Epifc. Cornaci, njtriufj. iuris T^oB. Qom: Palatino,&
equeftrl ordine infigni ampliffrmis Germanici , Gallio,& Roma->

n^Curite L°gationibu4 Honorijice , & aduota funBo . & llluf,

Atefim-e Fam. T)ucibus precipue carifjimo. Qui tanta liberali-

tate in patiperes fua* opes ejfudit , <vt aquirendis moderatior ne

fuerit . an in elargiendis intemperatior diffìcile ftt cognitu , &
quem Ann. T^atiu. LX X X 1 1. Vitamjanè , fi ad labores ni-

mis dwturnam ; fi vero ad eius <virtutum , ejp proprio aefìde-

fium (felle$ per breuem . mors improba nobis erip.Juperfì. Pietà-*

ii$ ergo poff. abijt autem xij. Kal. lan, &•?/. D*LlX.
Sim il-
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.-Similmente Monfìgn- Paolo dell'antica, e Nobilifh%

rna Caia de Sacrati , diede ancor Lui gran lume alla Pa-

tria ; imperoclie fu Dottore eggregio , vniuerfale in tutte

le faenze; ma particolarmente nelle lettere iagre; fu Ca-

nonico della Cathedrale nella Patria Tua , e fra le opere

fuefcriiTe due volumi d'EpiftoIe Latine > le quali oggidì

icjno tenute in grandiffima Mima ; &: lette nelle publiche

Scuoledella Francia a fua gloria immortale; moitroiìt

/empre affabile, prudente,generofo,e pietofiiììmo,fcrifTe.

Epifiolarum famigliarium lib. z .

Super Genefìm lib. njnum .

In Pfalmos T)auidicos lib. njnum

.

In Epifiolam Canonicam B. Iaconi Apofioli lib. imum.

Morì iuraiiiad>™„; Tf P f{) f^polro nella Chiefa Ca-
thedrale, appretto la Porta maggiore,oue vi fi legge que-

llo Fpitafio.
:

Paulo Sacrato Qxthed- Eccl.Ferr. Canonico 'Benemerito fumm<&

probitatto viro, oc prjter eloquentiam qua mirifico claufìt multi-

pliei etiamJcientiarum genere SpeBatiffìmo Iacobus Sacratm Car~

pentoraB: Epifcopus , & prò Santiifi. D.l^. QomitatmVenaijf-
fìni reElor Frater amantiffìmm , hoc monumcntum a cari(fimo Fra-

tre incoaBum pietathjti<e erga eum teflifìcandce , & "uirtutis, at-

aue memoria caufa perjictendum mandauit . Vixit An. LXXV.

Anco Monfign. Gio: Battifla della ora nobile Cala

Canani Fratello di Giulio Canani Cardinale,fù Dottore,

&Pfiilolofo cosi eccellente , che per le fue virtù, fu chia-

mato dal Re Matteo Coruinid'Vngaria, fu chiamato à

Roma da Papa Giulio di Monte, & finalmente in Ferrara

dal Sereniflìmo Alfonfo II. fu chiamato Protomedico, 6c

Sopraintendente di tutto Io Stato, fu particolarmente

Anatomico eccellente » quale

In
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In TDìjfecandk corporihiufnh alter Vejfaliut, <vt ah Àmatm

.

Librumprimum operi* (^Anatomici fui , Jcripfìt atti ìnjcribhur ,

Jldufculomm corpom pitturata diffctlio

.

Quello è il ilio Epitaflo

.

Io. HaptìBa Cananus hdij III. Tont. <±5b£ax. zJ^fedicm olirru

acceptiffimm . nunc aatem totìm . Dhìonh ALphonjìlI. Ferraris

Duch Serenili,fuh merith ^Trotomedicmmortalitatismemor. Hoc

Cibi monumentimi viuens . T. C. Ad. s.%f.D.LXXnX. Kal. lan.

atatù verojìia . LXIIL

Dell'inclito , e Sereniamo (angue Eftenfefonte d'Im-

peratori, Pvegi,e Duci;icaturirono Ippolito primo figliuo

Jo d'Ercole primo, Ducali. Ippolito IL Figliuolo d'AI-

fonfo primo, Duca III. & Luigi figliuolo d'Ercole ILDu-

ca MI. Cardinali di S. Chieià , ornamenti della Porpora

,

decoro di Pvoma, freggidi FerraraJe virtù, Se azzioni E-

roiche , e marauigliole de' quali 11 vegono quafi in bellif-

ilmo Teatro rapprelentate nelle carte deglialrri . E
%

lca-

turito anco Aleflandro fratello del Screnifs. Celare Duca

di Modona, Cardinale creato da Clemente VIII. quale

rende celebre, e venerando nella Corte di Roma, e nelle

parti più remote del Mondo il nomeiùo,nèìolo per l'in-

comparabile cortefia,efingolariliimagenerofità, e pero-

gn'altra più pregiata,& eroica virtù,màinfieme per orna-

mento di belliilime lettere , allo itudio delle quali, e tal-

mente incIinato,& applicato, che di qual fi voglia mate-

ria, e profeilione parla con fingolarprontezza, e feliciti,

e con gran marauiglia di chi Io lente. A' perciò, emulan-

do particolarmente in quefto la gloria de' Sereniliìmi, &
emminentillìmi fuoipredeceflori,fatta la Tua Corte ricet-

to de' primi letterati dell'età noftra.PoiTiede di più quello

Prencipe; parla, e fcriuele lingue Tofcaiia, Latina,Fra n-

E ccicy
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ce(è,e Spagnola, &: è finalmente d'ogni bene proueduto

,

ò ih di Natura,ò di Fortuna,ò d'Ammo,che lenza dubbio
eguaglia la Fama , eia gloria de gli altri preda riflìmi»

ed eccelli Purpurati del {angue luo , e reca
,
pervniuerfal

conlenlo, ihaordinarioiplendorealla Dignità, al Colle-

gio Apolìolico > & alla Serenifs. e gloriola Tua Proiàpia .

Fra molti figliuoli di Antonio de gli Antichi Conti

della Macaftorna, della Antica , e Nobiliflìma Fameglia

de' Beuilacqui, nacque Bonifacio vltimo genito al pre-

lente viuo , fplendore della Patria, de della Cala fùa ; {og-

getto letteratillimo,prattico in tutte le lcienze,ornato ari

cora di belliihme lettere, e Latine, e Volgari, Amatore, e

Protettore , de' Virtuoiì, e d'integrità de coitami ; d'ogni

bene arrichito, che lenza dubbio egguaglia la gloria de i

iìioi Antichi; fuprima Camariere d'onore di Clemente

Vili. Referendario diambiduele Segnature, e Gouerna-

torc di Camerincfù dal indetto Ponr.creato Patriarca di

ColHtinopoJi,e poco dopò inalzato alla dignità del Car-

dinalato col titolo di S, Anaftafia, & eflendo Legato à Pe-

rugia,fù fatto Vefcouo di Cernia, &: oggidì ancora è ado-

prato nella Congregazione de' Velcoui , e de' Regolari

,

& in quelle del buon gouénio, e de gli Sgraui. Soggetto

di fegnalata prudenza, valore , di fpirito genero{o,e fplé-

didiilìmo; Onde per la fua vificiofità, affabilità, e corteiia

non fedo è {limato nella Corte Romana,ma itimatiilìrno

vniueriàlmente da tutti.

Dell'inclito, e già per tanti fecolillluftriilìmo {angue

de' Pij fonte d'Huomini in ogni virtù eminétillimi : è ìca-

turito Carlo Emanuele Cardinale Figliuolo di Enea ( Si-

gnore valoroljuimo,e di qualità (ingoiare) il quale sfon-

do
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do di età di 19, anni allo ftudio di Perugia, fu -prombilo

dalla {omnia prudenza di Clemente VJII. al Cardinala-

to . Prencipe non fòlo intendentiiTìmodella fcienza Le-

gale,ma ornato di ogni fòrte di Ietterete che difcorre con

iingolar prontezza, e facilità di qualùque materia, epro-

feilione. Protettote particolare de' Iettcrati,dotato di fin-

gojaridìina affabilka,e vera cortefìa; adorno di .nolxilillì-

mj coit.umi,di fpirito eleuatifiìmo, prudente; yfficio/ò al,

poiTibiìe,iplendido,é generoio,cantatiuo, elemolinario

,

iouuenendo non iolamenre del continuo à .tutti li bilo-

gnoi], chea lui ricorrono, ma /pendendo prò fu (amen te

in leruizio de' luoghi Pij
3
& in Fabtiche di Chiefe,dotato

infomma di tutte quelle eroiche.vi.rtù,che à Signore del-

la fua na(cità,e della fiia condizione fi ricchieggono, col-..

Je quali vguaglia quel gran Ridolfo Pio Card, di Carpi,

che fu grandini tuo ornamento diquenra uobilils, /chiat-

ta^ della porpora . E perciò quello Signore ftimariilìmo

non Solamente dalla Corte di Roma , ma da tutti , chs ò

lui, ò'I fio nomeconofcono . Poihede non iolo ottima-

mente la lingua Latiua,e Tofcana,ma alcune ancora del-

le Oltramontane, auendone gufto particolare ; ed in

fomma per le fue rare virtù èiHmatovno de' più chiari

lumi della fua Caia, e del Sagro Collegio

.

Similmente Giulio Canani , fu huomo di lettere, prat-

ico nelle Leggi Canoniche, che però perle fue virtù lèr-

uì per Segretario prima Giulio I II. di Montegrado di

molta confidenza, poi Vefcouo d'Adria fu fitto ; e final-

mente per interceflione di Alfonfo II. Duca Serenifiìmo

Quinto della nollra Patria, fu lublimaro alla dignità del

Cardinalato col titolo di Sant'Eufebio, doue s'adoprò in

molte Congregazioni
3 e gouernò ancora Legato alcuni

ann.i
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anni la Romagna con lode pieniffima d'integrità. Proue-

duto ail'vltimodel Vefcouatodi Modona ; Morì in Pa-

tria affai vecchio,efùfepolto nella Sagriftia de' Padri Do
minicani, oue vedefi vna belliffima memoria di elfo Si-

gnore, & vn belliflimo Epitafìo .

Euui flato Girolamo Bouio Canonico , huomo vera-

mente Dottimmo , ornato di beJJiilìme lettere , prattico

molto ancora non fofo nella lingua Latina 3ma Greca, &c

nella legge Canonica, di /ingoiar prudenza , & onorati

coftumi, fece ftampare l'opre di Antonio Montecatino

grande, & emminente Filoiofo, come fi vedrà al Tuo luo-

go nella feconda parte; Mori in Ferrara , e fu fepoito nel-

la Chiefa Cathedrale.

Anco della Antica, e Nobili/lima Fameglia>& del-

le prime della Città di Ferrara de' Trotti fecondo il

Sardi lib. ti. & il Minorità, è vicito fra i molti degni

{oggetti > Carlo Trotti Dotti/Timo in tutte le profellìo-

ni di Lettere, e Diuine, & Vmane; grandamente fti-

mato,& da gli Signori Eitenfi adoprato; giunfe à le-

gno tale di Dottrina , che non folo eggreggiamente

predicò, ma compofe ancora molt'Opre degne.

De Theologia Scolafiica, lib. i.

T)e Tbeologia Mifìica , lib. i

.

De T beolo aia Varia 3 lib. i. >

o
fompendium totius TheologU.

Et Concionum, lib. i.

Per quelli menti aggiunti à quelli della nafeita , e

della fantità de'coflumi , fu fatto Vefcouo di Bagna-
rea da Clemente Vili.

Gui-



V ATR TE PRIMA;' ri

Con pari merito di gloria vifTero,&: opraro due Prelati

della nobiliflìma.fameglia de' Signori TafToni p rima-ri

j

della noftra Città, & addottati anticamente nella Fame-
o-jia Eftenfe : Vno fu il ComErcoIe Signore eruditismo,

&: ornato di virtù, e di iegnalata prudenza , cheperciòfà

dal Duca Alfonio IL fpedito alcune Volte Ambafciatore

a diuerflPrencipi:Ma datoli poi alia vita E e ci eiìaftica, &:,

al ieruitio del gran Card. Luigi d'Efte fu da lui adoprato

in cole importanti:Morto il Cardili, fudetto, fu eletto da

Greg.XIV.fuo Maeftro di Calale conflrmato da iuói fuc-

ceffori, e particolarmente tenuto in grande ftima da Cle-*

mente Vili, che lo creò Patriarca di Coftantinopoli, ar-

ricchendolo di rendite Eccleiiaftiche: Ma mentre aip'ira-

ua a maggiori onori, e grandezze mancò carico d-afMii

inRoma. : rn-imlab jsis

• • - - '• '

'
'

' 3JJO-Q 3

L'altro è ftato il Conte Ottauio pur lungamente creai

to,e Gentilhuomo del Card. Luigi d'Efte , /oggettoa che>

per bontà de' co/lumi ,
per lettere, e per longa ifperienza

delle cole del Mondo à recato onore alla Fameglia * àjla

Patria,& a fé ftefTo : fu Cameriere d'onore di Greg. Xlllh

e poi di Clem. Vili, che lo fece ancora fuo-Foriere mag-
giore Canonico di S.Pietro, e finalmente Commendato-
re di S. Spirito, nel qua! carico, & in altri affari ancora,

auendo ieruitola Santità di N. Sj Paolo.Vi. mentre carni-.

naua à gran parli a dignità maggiori. Mori, in Roma
d'anni 6z.

' ' • ' '
• '

'

lo3 [oh i
'. [feniO

Della Fameglia de' Signori Conti, e Marcfiefi Beui-,

lacqua Seminario copioiìtlìmo nella noftra Città d'huo-

mini Preclari inogniprofeflione, fbno vfeiti Prelati di-:

F gnifìì-
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Sniffimi , elercitati nella Romana Corte , eh e non fi deo-

no tralasciare, per l'ornamento^cheportono a cj licito no-

ilro Apparato.

Il Conte Antonio Galeazzo dotti/fimo nell'vna, d'al-

tra Legge , ornato, di prudenza , e de coitami nobili , fu

lotto Gregorio XlII.e Siilo V. lonzamente Referendarie».

delj'vna , .e l'altra Signatura , Vicario di S Maria in Via

tata del Cardinale Luigi d'Elle, e della Congregazione

del Caid inai

e

: Giacomo Saueili Vicario di N. Signore,

mancò d'età frefea in gran flima, e afpettazione della.

Gótte>b

-li-, , Éio<

Il Conte Guglielmo Giuriiconiulto, & ornato di belle

lelt^ré>vfiu,eo'ggi purRefereudario di Gutititia, e di Gra--

zia del numero de' Votanti, che à elercicati diuerlì vrHci ±

e gouerni, particolarmente d'Ielì,e delle Prouincie di

Ga"rftpaigna, e Mxìritima ,e^Prelato delle Congregazióni

àdhwòti gouerna, é de gli fgrauij i

,

i 'An&à Referendario dell'vna, e l'altra Signatura , e il

doitìfe Ippolito !par. Beuilacq uà Fratello di Monfi.gnore

(Guglielmo , ornato di lettere legali, d'Humanità, e d'o-

gni preclara virtù, tk a elercitatigouerni nello irato Ec-

<rfefiaftico:-vitie anch'egli, e ville vita eiemplare , dato

tutt& -\iiio tpirito , aragli eiercitij dell'Opre pie della no-

ftfU Pàtria..

.j

Ornamento del Collegio de' Canonici della Patria , fi

emoftrato Alberto "de' Superbi Fameglia Antica, e gran-

de adlòra, auanti foìTero Padroni della Città noitraglf

Signori Lfteiifi fecondo il Sardi hb.z.&c il Priicianojiuo-

-i: 3 mo
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mo /ingoiare , nel quale rifplendeua egualmente la Dot-;

trina, e bontà de' collumi; era Dottore,TheoIogo,&: Ca-
:

noniila eccellentiilimo, onde per la dottrina, e per la bo-

na elemplarità della fùa vita, elìendo zeloiodel Diuino

onore, & tutto carità nell'altrui filuezza, era nella Patria

molto llimato,& chiamato Padre de' Religioiì;lefle mol-

t'anni Legge Canonica nella propria Caia à
particolari

Scolari, &il quarto delle Sentenze fimilmente; fu molti

anni Vicario di Paolo Leoni, &: di Gio:Fontanarneritiiu-

mi Vefcoui di Ferrara,e Penitenzierojfù dal ludetto Fon-

rana onorato di molti altri carichi fecondo le occafioni

.

Morì nella Patria, come vi (Te Tempre peri meriti fùoi,

amato, e.riuerito ; e fùlepolto nella Chiela de' Padri Ser-

uiti,oue anticamente à lempre auuto la iudetta Fameglia

l'Altare, <5c la fepoltura .

Lafio moltiferuti in Canonico non forniti &

_
.

Splendore del Clero Ferra relè à nollri giorni citato

Gaiparo Leualoro Canonico; Dottore in Canonico, in

Filoiofia, & in Theoiogia; intelligente delle lettere Gre-

che, &: Ebraiche; di bellifhme lettere ornato , Dicitore

polito, & Oratore eloquentifTirno,e certo non fi può efpri

mere quanto nel dire fofle vago , e nell'orare graziolo ,

tanto dal Cielo era de' doni dotato. Onde in produre

quello {oggetto paruechela natura auefTeadoprate tutte

le lue forze. Fu prima nella Congregazione de' Padri

Giefuiti, emolt'anni eccellentemente predicò la parola

di Dio in diuerle Città; piacque al Serenils. Alfonio II.

perauerlo appretto , leuarlo fuori di quella Religione, e

per luo Oratore, e Theologolo teneua ; fu fatto Arcipre-

te, e Vicario di Bondeno; poi Canonico della Cattedra-

le; nella quale predicò molte volte con gran fauilo , &c

lefle
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fcfTela fagra Scrittura molto tempo,e cominciò a leggere

ri Salterio , e fopra il titolo del primo Salmo , Bcatus njir

,

vi lede nobilmente tutt'vn anno intiero; orò molte volte

nella Patria in diuerieocca/ìoni, e particolarmente alla

prefenza di Clemente Vili. & de' moki II Itili ri filmi Car-

dinali, lefle molt'anni iCafi di cofeienza nel Duomo, &
finalmente dall'lllunrnmmo Sig. Cardinale Leni Ve/co-

uo della Città; fu fatto Theologo della Cathedra] e, e co-

sì carico de tanti meriti, & colmo di meritato onore., for-

nì fua vita , e fu fepolto nella Chieia di S.Stefano . Lafciò

molt'opre fcritte a, mano .

« Orazioni varie , e diuerje Latine , e Volgari

.

Vna Orazione, de Trinitatc , fatta alla preferita di

Clemente Vili.

Vn libro di H*rediche diuerfe

.

Vna letturafopra il titolo del primo Salmo del Salterio.

Prediche/òpra tutta la Quadragejìma

.

Et ahre opre molto degne

.

La fameglia Nobile de' Gilioli annouerata fra le più

Antiche, e Grandi della Patria no/Ira , auanti che li SS.

Eflenii follerò Patroni di elfa, fecondo il Sardi li b.i. il Mi
norita , & altri, & ora Conti, fra i molti /oggetti, ha pro-

dotto Alfoiiio Gilioli Conte di nobilillìmo intelletto,

letterato, ipiritoio , de ornato di nobili cofLumi , il quale,

da Clemente VlII.fù fitto iuoCamariero Segreto,Proto-

notario de' participanti, Referendario d'ambile Signa-

ture, e Gouernatore di Camerino; e dal preiente Pontefì-

cee flato creato Prelato di Con/ulta, & ora è Veicouo

di Anglona nel Pregno di Napoli,& degno di quei mag-
giori premij d'onore, che la Corte fuol dare alla pre-

clara Virtù, 6C & coloro che feruono degnamente.
I Gui-
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Guido Bentiuogliò per nafcita d'antichifsiriìa V e No=
biliisima Fameglia, vno fra i figliuoli nato di quel Nobi*
le , e preclaro progenitore Cornelio Bentiuogliò valoro-

iifsimo neH'armi,con le quali acqùiflo nome,e fama ^lo-

rioiiisima;egli dico, e per dottrina molto b^nimànifefla-

ca nelle onorate, & Eroiche azzioni lue, e per integrità

de' coftumi, e per vna /ingoiare prudenza , è /oggetto de-

gnamente ilimato'; efTendo per dir il vero Pre'd'àr© lifte-

ratifsimo , & ornato di belliisime lettere
,
genero (6

,
pru-

dente, e decoro della Caia iiia , non che della Patria ima
lira, quale dopò molti onoratilsimi carichi riceuuti nel-

la Corte Romana , fu ipedito Nonzio nella Fiandra , nel

quale carico talmente ile diportato, che anco da Paolo
Quinto è ilato onorato dell' A rriucilouato di Rodii , &
Nonzio in Francia; onori lenza dubbio grandi, ma li

quali , fecondo l'eflimazione , e deiiderio d'ogn'vno , io-,

no mezzi ad ageuolargii la ilrada à onore maggiore, ed

eccello ». i

.

' - V lì

Ne tralaicio Franceico dell'antica , e Nobilifsima Fa-

meglia de' Sacrati, ioggetto in vno Nobile, di lettere or-

natifsimo , Dottore , eccellentiisimo nelle Leggi , e d'in-

telletto peripicacifsimo.è ilato molt'anni prima Referen-

dario d'ambedue le Segnature ; poi Gouernatore di Fa-

no ; flimato in quello tempo, vno de' maggiori, e più

conipicui Prelati delia Romana Corte; & al preiente Au-
ditore nella Ruota fatto già, da Clemente Vili, in gran

credito dando riputazione alla Patria ; per il iuo valore

,

&per l'integrità de' collumi creato da Paolo V. Arciue£
couo di Damaico ; di più fatto della Congregazione del-

l'eiàmede' Vefcoui,& Vicario della Baiilica di S.Pietro

,

onori degni , che ii danno a, foggetti di vaglia ; viue egli

F tutta-
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tu ttauiarcol continuo,&indefeuoefercitio della pregia-

ta fua virtù. A' il fratello ancora Vefcouo di Comacchio

c AJfonf© Sacraci , foggetto anch'egli degno, lirterato , Se

di molta prudenza ^ e perche ambidua al preferite viuo-

'oJt.'Oolt no , e felicemente, taccio quello, che potrei a gloria loro

?c/nóit'. £{*». fcriuere.

ipivnx4>' z 'Nbin pttseiólo accreicimento d onore al preiente reca

alla Patria noilra Alfonfb Pandoifi, di fpirito eleuatiisi-

mo , d'ingégno fingolire , & di .memoria fecondo,

Dottore, Filofofo, Tneologo , &z Oratore eloquente , or-

nato di bellifsime lettere , vno ( e fia detto con riuerenza

delli molti {oggetti eccellenti, che ai preferite viuonó)de

belli intelletti , clic at>(aia Li Patria noitra ; àmoftrato,e
turtauia dimoftra il valor, non folo nelle publiche Scuo-

le leggendo, ma nella Accademia publica nellidiicorii,

e ragionamenti fpirkofi recitati in diuerie occafioni pie-

ni d'eloquenza, e di fottilifsimi pafsi di tutte le feienze, e

particolarmente di Lui al prefente fi vede alle Stampe.

Due Lettere Dedicatorie una Volgare, e l'altra Latina nel-

l'Opra del Sig.zSMarchefèGualengui,miHerioft(Jìme.
|

Vna Orazione funebre in lode del Signor Francefco Sa-

racini .

6t un Panegirico funebre in onore del <JWarchefe Luigi >

c
Beuilacciua .

DELL'ORDINE DI S. DOMENICO.

Olri grauifsimi huomini fono /irati nel Monaftero
de' Padri di S. Domenico della Patria noftra , tutti

Ferrare!! , ch'anno non.folo Illustrato il loro Monaftero,
la Religione, ma anco la Patria . i.

È par-

M
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E particolarmente per deicriuere i principali,e precla-

ri , ritrouo eflerui /iato , il P. Mae/tro Egidio , huomo di

/ingoiar Dottrina, Theologo famoiifsimo,litterati/siirro

di vita integerimo, &: vno de' più ìegnalati Predicatori

della Tua età, quale dopò molti Ji tterati eiereitij , & degni

carichi riceuuti nella Religione, per i Angolari meriti

flioi, fu creato Patriarca Gradenfe,. fioriuaquelto infìgne

Padre nell'anno 12.91. e lalciò i mortali nell'età d'anni

74. nelluo Patriarcato.

Quindi à poco fuccefTe, il P.Maeftro Angelo della an-

tica Fameglia per quanto ò ritrouato de' Leuti, Fameglia

dico antica, fecondo il Sardo nel lib. z. delle Tue Lftorie,

& grande allora, atlanti che i Signori Eftenfì venifTero à

Ferrara, ora eftihca j fu huomo /ingoiare, di gran lettere.

&, eggregio Predicatore
,
quale col mezzo della inguaia-

ta virtù ia.li nel luogo deiibpranominato Padre ancor

Lui, effendo creato Patriarca Gradenfe, nell'anno 1193.

Mori carico d'anni So. Se in.opinione,, peri Itioi /antico-

fiumi, e bontà di vita, di rànrìtà

.

ti

Fiori nel 1304. il P.Maeftro Filippo,Padre Dotti/simo

quale fu gran tempo Lettore ne' principali luoghi della

fua Religione; fu Prouinciale; del la fua Prouincia, e Prio-

re in molti luoghi, indi dopò molti altri onorati carichi,

mori d'età d'anni 6 9. feri {Te a /fai , ma particolarmente,

Super Diale[licam lib. 1.

Et fòpra varie materie pertinenti a tutti li flati

,

Néll'titeiTo tempo fioriuu $ il P. M. Pietro , quale dopò
longhe vittorioiifsime fatiche, efTendo colmo de' meri-

ti, & iitteratifsimo, itimatifsimo per tutta Italia, fùcrea^

to Ve/couo di Cornacchie* nella qual Città forni fua vita,

d'an-
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d'anni <J8. con pianto di quei Popoli.

Gran fplendore a dato alla Patria il P. M. Guido log*-

^etto in vero fingoIare,d'inteIletto iottilifsimo,c\: Theo-

Fogo preclaro ; fu Poeta fcolailico molto elegante, etra

l'altre cole moftrò l'ingegno fuo componendo vn Poe-i-

ma Scolaftico in verio efametro fopra li libri dcll'vno , e

l'altro Teflamento, componendo tutta la Bibiafagra,

intitolato

.

<t$iargharitA
e
Bibli<e.

Il principio del quale comincia,

T^obile principium

.

Fu per il valore fuo, e /ingoiar Dottrina , da Clemente
Quinto creato Vefcouo di Ferrara Patria Tua; fiorì nel-

Tanno t 3 io E" ben vPm ch'altri fono d'altra opinione,

che non foiTe Ferrarefe, ma Vicentino ; Iu però Ferrareie

lo tengo, come fu, col Padre PofTeuino nel fuo Apparato

fagro, & con altri vindici, e degni Scrittori

.

Fùfimilmente il P. M. Enrico, Padre grauifsimo , fa-

condo, &: eminente nelle faenze Diuine,& Vmanerhuo-
mo prudente, & molto ftimato ; nelle Cathedre riufeiua

talmente,che à Tuoi tempi auea pochi pari , & particolar-

mente nella dottrina di S. Tomaio fi mofrraua pratti-

chifsimo; fiorì nell'anno 1 3 90. fcrilTe vn Trattato curio-

fifsimo, cioè,

De Triplici inttinUu

.

L'iftefTo Monaftero ebbe il P. M. Bartholomeo, Theolo-

<goinfigno, e Predicatore gratifsimo , cVeminenti/simo,

quale nel 1 3 90. fu fatto Inquifìtore di Modona , Se parte

della Lombardia ; fu huomo di fegnalata pietà, e fan ti ri,

icrifTe molt'opre degne, & fruttuofe

.

Ser-
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F{AK'T -E f «M»jJnA* §|
' -•'-- -Sèrmonesde TanBis librum^num. -

Sermones de tempore librum vnuift .

Sermones per totam Quadragefimam librum njnutn ."

De ChrìHo" ascondito'librum rvhùm ì 0* alia.

Mori colmo di meritata glòria nel 1 408. d'anni 79.
- - '

_..-"- '

TU I

r Gran Filòfofò , & Preclaro Theológo fu il P. M. TKo-
maiinò,co'me rie daua fàggio a' fìioi tempi nelle princi-

pali CàtKedré d'Italia, & in tutte leoccafìoni ; fu da Ni-
colo II. E(tenie Prencipeglorioflflìmo , Capitano eggre-

£io, & di eterna memoria, fpedito più volte quello gran
Padre, à" diuerfi Prencipi,e Perfonaggi d'Italia per Arribà-

fciatore , Se per negótij importanti ,ene riportò fèmpre

Vittoria; fio riua nell'anno x +oj.moltrò finalmente il fuo-

fapere, Fcrìuendo dottamente ,

Super 4. librosfententrarum .
"-

':

Sermones de tempore librum ' <vnum.

Sermone* de SanBh librum <vnum .

Sermonesfuper totate quadralejimam librum >-onufjé~.

_

Nel 1479. fioriuail P.'M. Andrea della Antica,& Illu-

stre Fameglia de' Contrari] , Huomo dotto , modellò T&
di Ipirito generòlojCfuale di molti degni carichi dèlia lua

Religione fu onorato ; e fu di gran q-ouefno , & ftimatif-

limo : Mori in Ferrara d'anni 62.. ranno 148 8

.

Padre dottiamo, {oggetto di bélliflìmo ingegno,&
Oratore eloquentiilimo, fu il P.M. Giouanrii della Fame-

glia de' Kafanelli : quale dopo degni onori, & l'eflér fla-

to Iriqùifitorè di Ferrara ; fu vltimamehte fkètò Màellro

del fagro Palazzo di Roma l'anno 1 jòS. nel^ual carico

diede gran fàggio dèi fuo molto faterei e talmente fi di-

& G por-
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portò , che da tutti , vi rimafe vn grande d elìderlo di lui :

Mori degno di eterna memoria in Roma

.

Di /ingoiar Dottrina , d'acuto ingegno
,
potentiflìmo

dicitore,& de i più fegnaiati Predicatori della fu a età fu il

P.M.GieroIamo Sauonarola,-quale riufeì Filofofo eggre-

gio , & eruditiflìmo Theoiogo , & generalmente in tale

opinione di bontà, che di Lui fcrifle Gio: Pico Mirando-
lano, che non fi poteua facilmente giudicare cjual foffe

maggiore in Lui ola dottrina, òlagrauitàde* coftumi.

Già fono ripieni i libri de gli Iftorici del fuccefTo della fua

morte, dopo hauere egli predicato fette anni continoui

in Fiorenza con grandiilìmo concorfò de popoli; Ieri (Te

cjuefto Dotcoic molte upore degne
, piene di fbdezza , 8t

di fpirito > &c auanti la fua morte , che fu alli i 3 . di Mag-
gio 1498. nel 46. anno della fua età cioè,

Sopra il Salmo Miferere

.

Sopra tinte Domine Jperaui

.

Alcune <J%4editationi » con viue parole

Infelix ego homo comincia la prima .

Triftitia obfeàit me, la feconda.

Latinamente ancora icrhTe

.

Triumphum Qructs aducrjutfui feculifap lenteir gamlosq.

SophiHat

.

"De jìmplicitate viu Christian*.

Manuale Confejforum.

Super Canticam Salomonù Uh. 1

.

TraSlatus in quo diuiduntur omnes fcientU .

Compendium ThilofòphU tam T^aturalis, quam Moralìs*

Opus de diuifìone , ordine , <vtilitate omnium feientiarum •

Qompendium Logices.

Super T/àlmps T#nitmiafes Uh. 1. & altre cperzs>

li

\
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II P. M- Ludouico, veramente fu {oggetto degno ,&
preclaro , & prattico neil'vna , e nell'altra Legge ; quale

auanti entrale nella Religione era Theologo confuma-*

tojfù Procuratore di tutto ii fuo Ordine in Roma,& riuo-

mo di molta prudenza

.

Scripfìtfùper Ethicam AriHotelis

«

Morì nell'età d'anni 8 9. in Ferrara ,

Anco il P. M. Francefco de' MancineIIi,fu (oggetto di

gran vaglia, e di fingolar dottrina, & particolarmente

Predicatore eccellentiflìmo , & grati/limo àfuoi tempi à

tur-^ Italia ; fu per il valore , emeriti fuoi creato Vefcouo

d\ Cornacchio l'anno
1 J08. nella qual Città fornì fùa

vita di età d'anni 66.

'.

'

' '
-

- Diede gran nome alla Patria, il P. M.Antonio della

Fameglià de' Beccari^cjuale come dottifIìmo,& di belli/-

fimo indegno, fcrilTe moIt'Opere degne , & fruttuofè ; fu

Predicatore eccellente, &< di gran frutto, & in fomma
(oggetto celebre. Fiorì cjuefto (Ingoiar Padre in (rima

Tanno 1 5 1 6. e morì Vefcouo di Scutari nell'Albania

colmo di meritata gloria

.

Super- Tfalmos fermane latino , Italico fcripfit

.

Home/ias 40. Juper Beati Immóculati in via,

Expojìtionem fuper libros lob i. 1

Super primam partem D.Thom<£fcripfìt a

Super Logteam

.

Qmléetta ^iethaphijicalia , & phiftcalìafcrìpftt

.

QMjìiunculaf cjuofdamfuper il Defecemnt Z)» Antonini,

De corpore Chnfti opm.

Super totam Quadragefimam lik duos ...

tafanale 2?. VJrginis lik vnum »
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• Homìlias 40. fuper EpìjloUm Qmonicam D. Tetti/'.

Opus, chiamato la Scola del profitto Spirituale; voi-"

-i g-are

.

- Opus, fé in Adamo cominciò la Chieia 3 ò in Abelle. ;

CjT* alia. ....-*

DifTe vn Scrittore di quello Padre

.

PReeclarum Antoni tibi pr&bet buccina, nomen »

Cuifuperh animai ore etere dattim .

• ' ' i
.

Ne tralafcio il P. M. Francefco della Fameglia Nobile

de' Silueflri, molto bene per il fuo gran valore conofeiu-

to , e (ingoiar dottrina ; fùperitiflìmo nelle due Lingue

Latina, e Greca; fu gran Thomilla , & dottilfimo quanto

ogn'altro di quella ecà,cl>L>p le principali Letture della

Religione ma, fece molti discepoli . In Milano nel 1 j 1 9.

fu fatto Vicario Generale della Congregatione di Lom-
bardia , &vltimamente nell'anno 1515- fu eletto Gene-

rale in Roma di tutto l'Ordine fuo;icriffe dottiflìmamen-

te> conforme al ilio valore>& viuaciflìmo intelletto mol-

te opere degne. Lafciò i mortali nella Città in Renesin

Bertao-na mentre vifitaua l'Ordine nell'anno 1 j 1 8 , di età

d'anni óofcriiTe :

-

_•

Commentarlafuper D.Thomam contro, gentes

,

QujMionesinPhijicam.

Qutftiones in libros de Anima,

Qu<ejìiones w Logicam.

Onde per eccellenza è chiamato il Ferrare/è •Con alto

ftile in fei Litri Fende la vita della B. Ofana da Mantoua
di cui era flato ConfelTore

.

Di quello infigne Padre fcrifTe già vn Poeta degno,
QVis te DoBe fìnat tacitum Siluejlre, tot inter

Praftantcm fophU , confhuuumq. Patresi .

.

Il
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II P. M. Paolo della Fameglia Hluftre, & AntìchiiHmade

ConftabiIi,nacque tra due Feite la precedente d'vna Ape»

Itola del Signore, che fu lanta Maria Maddalena ^ eia lè-

.guente d'vno Apoftolo , che fu S. Giacomo ; fégno, che

douea far ofrizio d' Aportolo come veramente nella Pre-

dicatione fece3
perche fu Predicatore eloquente, & frut-

jtuolcs fu veriato nelle faenze Diuine , &c Vmane, pratti-

xo nella Scuola di S. Tornalo , di Platone, d'Ariftotele

g

nell'idioma Greco>& nell'arte Lirica, & Epica; fùfatto

.da Pio V, Inquilitore Generale nello Stato di Ferrara,

e

-p.oi di Milano , & da Gregorio XIII. Maeftro del làgro

Palazzoni Roma, e perche la gloria ieguitaua qUefto Pàr
dre, cheruggiuada JLei, come l'ombra lègue il corpo,

che da Ijei s'allontana j-fù nell'anno i s 80. eiettò Genera-

le di tutto ^Ordine fc? qual gouernò con rari e/Tempi di

virtù, e di fanti.tà .Finalmente dopò hauere vilìtató gran

parte della • Religione/ giunfe à Venetia , e fu porto delle

lue gloriófefattic|ieiporcjieil dì 17. di Settembre, lène

volò alla vita vera, & eterna, di etàd'annÌ73- di quello

gran-. Padre ne ferine particolarmente in viia- Orazione

X^uigi Cieco d' Adria,;njeJle fue Orazioni volgari*

•

^DELL'ORDINE J>V CQNVENTVALI*
, DI S ? FRANCESCO. ?

Olti {oggetti^per dir il veroàauuto ilMonafterQ

di Ferrara di San Francelco de' quali non iènepuò"

dar ragliagli© minutamente, che diedero luméìarlaPa*

ti'i4U poiché dalli loldati d'Eluetia,che abitauàno nel

Conueiito difTendendo la Città, nel tempo di Papa Giui
li© IL guerteggiado coltra Alfonìò I.Duca ULdiFerrara

fcli nome^e di fama glorioiillìrnajfà abbruggiaioJ'Arciii

H ~ uio„
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tìio,& le Scritture di elfo Conuéto come riferire il P.Tofì

gnano Vefcouo diSenogaglia nelle Croniche Serafiche.

Ho però ritrouato in vna antica Scrittura nella Sagri-

ftia di elfo Monaftero come nel nji. vi era vn luogo

abitato da' Padri di eflfo abito in Ferrara , & dopò alcuni

anni, cioè nel 12.86. Fioriuail B.Antonio della Fameglia

de'Bonfadini dell'iftelTo Ordine, e Ferrarese . Beato di

gran Santità, e /implicita, fu Theologo, e Predicatore in-

signe, & diuotiflìmo quale dopò molte {ante peregrina-

zioni, morì in Cotignola nella Romagna, oue al preferi-

te fi vede, & è venerato molto, & onorato da quei Popo-

li, in lode del quale fi vegano, e legono quelli verfi

.

HOc BonfadiniJaxo pia buHa teguntw

Antoni- Rie 'viftt fanHafepuhra 7)et*

Cpnfejforc^', fuit Domini, 'verbum^. Tonanti*

Edocuit populos t chriHicolasq. Jìdem .

Pro meritis en quanta dedit miracula , Diui

FKA 'H.C ISCI miles 'verni in aHra polì .

Poco dopò fiori il P. Donato, ora Beato molto onora-

to,!! cognome del quale non fi sa di certo ; fùperòhuo-

mo non fòlo di Lettere , inftrutto nelle feienze , Predica-

tore di gran frutto , & deuotiflìmo ; ma di Santità di vita

ancora , & pieno d'ardentiflìma Carità verfo i Poueri , &
infermi, ebbe di più il Spirito di Profezia, quale dopò vii

longo cor/o di fante Predicazioni, conlumato il Corpo
da frequenti Digiuni , dalle continoue Difcipline , e dal-

l'altre asprezze della fua auftera vita , le ne volò lo Ipirito

in età d'anni 74-al fuo Creatore nel Monaftero di Cartel-

lo Fiorentino nella Tofcana, oue il Corpo fuo al prefèn-

te fi ritroua,& da quei Popoli molto onorato,eflendo nel

immero de Beati della Religione Franci/cana infieme

col
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col lòpradetto B. Antonio ancora lui còme s'è detto Fcr-

Xareie, come nota Monfig. Tulfignano,& il P.Gio:A!oi»

fio de* Barbieri da Bologna, & altri

.

"J Nell'anno 14/2,. per quanto abbi potuto cauare da
quel tempo in qua, ò ritrouato , che nel tempo del Sere-

nilsimo Borio Duca primo di Ferrara Fiorì il P. M. Gio-

vanni Canali, Padre (Ingoiare, & eloquentilfimo,ornato

di tutte le fcienze Diuine,& Vmane;prattico nella Scuo-
I a di Platone,& {oggetto preclaro , fu Teologo molto fà-

isiigliare , e Seruidore di efTo Duca , delegandoli eflb Si-

gnore de' (oggetti letterati , elTendo d'ingegno mirabile,

e virtuofiflìmo Prencipe ; fi (èruì di quello gran Padre

jper-Nonzio à diuerlì Prencipi moke volte , & per Ora-

tore , fcrifle ellcgantemente molt'opere degne, cioè,
*' 7 De caletti vita

.

De Tintura zAninue*

De Paradi/ò , & Anima ;

De Immortaìitatè Anime.

De Cruciata zAnim*.

erno

.

Delnfe

SuccelTe à quello Padre nel 1 49 <?.il P.Sigilmondo del-

l'inclito (àngue Ellenfe Figliuolo del Serenile. Ercole I.

Duca II. di Ferrara, Padre Delliflimo di faccia , letterato

,

animofò, e liberale, prelè l'abito huomo fatto, e poco
vifTe. Lalciòlapartefua de' beni paterni al Monastero,

che furono quelle polTelfioni dette le Ariolle j ma non
fu eleguita tal fua volontà . Morì in Ferrara in etàfrelca.

Della onorata Famegfia de' Signi vi fu il P. M. Bene-

detto , quale fu lòggetto di gran vaglia, di bellilfimo a-»

(petto,
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ipetto , é Predicatore di fingoJar-valore,comene dtede

fàggio ite' principali Pulpiti d'Italia , fempre grato a' Po-

poli. Ritornando dalle fattiche Quadragtfimaii da Ge~

nouaoue fece gran frutto, fu nell'anno 1499. dalla pie-

ita del Ta-rro Torrente rapito, ©.miseramente piiuo divi-

da di età d'anni 41.

Fiorirono dopo alcuni anni molti grauiiTimi Padri,

e

particolarmente il P. M. Gieronimo Verati, Theologo

degdov e Predicatore yaloroio. Lafciò molti ferirti ama-
no Volgati ; da me porti nella Libraria publica del Con?
flèntonuoua, da me inuentata,abbellita, & compita, de-

signa aLpreien te d'efler mirata, come opera di confìdera-

«ziótìc. Moti l'anno 1 j 40. in Ferrara, di età d'anni 63. &c

que$c fono l'Opere lafciare

.

Vn volume di Predichefecondo il modo di quei tempi»

fopra la Quadragefima^

.

Vn altro di prediche
j
diuerfe .

Vn Compendìo dì diuerfe
; introàuzjonì .

Vna tauola de diuerfe materie, predicabili

.

Nel medefimo tempo fìoriua il P. M. Francefco Maria
Boglioni Padre di gran ftima, di molta prattica,e d'inge-

^nT
<j>4fn!golàre,fece mpk'qperce fab rieh e degne nel Mo-

jn aftejo di f3olognidì S, FrancèfGQeiTendoui Superiore?;

jegiftrò Jt'Archiùacr,4i, efìò Conuiento di gran confiderà*

«ione 1 fu da'. Signon;Bolognefi per il iuo fingolar,inge
ff

^no accettato, & coiiQumera^nel numero delli 40. ne i

ptihlichi Conféglniella Città, ne' quali fempre entraua-j

fu_di faccia ; Ve«.ef§'<tÉ(ia, e> bélliifimo Vecchio » Mori d'età

danni 90. nell'anno 1 J4j. in Ferrara .

Un ' M .<IIi fl L ^ ir, :
, , .

Viueuàpameoigirieiriilenb tempo, il R Veipefiano

Scric-
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..... Scrittore fingo!are,& ecceIIentiflimo
J 5<: a' fnoi

tempi era Padre descrittori, come dimòilranolemol-

t'opere lue. & eiTempIari Campati , che per tutto vanno ;

& altre opere eccellentifììme fcritte , e fatte à mano fi ri-

trouanoin diuerfilludij.

Gran lume diede alla Patria il P. M. Agoilino Righi-

no , molto ben cono/ciuto non foìo nella Patria , ma per

tutta Italia per il Tuo gran valore ; fu Theologo dottiiTì-

mo , & Predicatore famofinrìmo , & il primo del Tuo tem-

po s
chiamato era il Decano de' Predicatori ; fece nelle

predicazioni gran frutto fempre , auea voce , e tuba tale

,

che alle volte ipauentauai cuori ; fu Negoziatore poten-

te fedelifìimo della SereniiTìma Cala Eièenfe , e partico-

larmente d'Ercole II. Duca IIII. di Ferrara ; fu lette volte

Prouinciale di diuerfè Prouincie; diaci anni in Roma
Procuratore dell'Ordine, & Visitatore Apostolico dì tut-

ta la Religione. Dal Sereniflìmo Alfonfo Duca Quinto
eletto per fuo ConfefTore, & ellemofìnario; amato, e li-

mato molto da efìo Signore, & da tutta la Città ; quello

Padre maneggiaua i principali negotij della Città > &
caufe; Onde dal Popolo era chiamato Vice Duca Speie

di lue ellemofine nella Chiefà di San Franceico diciotto

milla feudi, come fi vede al preferite in fabriche, in Ar-

genterie, &: in Paramenti finifsimi J &: in altre opere de-

gne ; prefe l'abito nell'anno 1 4$ 6. vifle anni 9 $. le bene"

altri vogliono auefTe anni cento fempre fino , e ràbullo .

Morì finalmente quello infigne Padre nell'anno 1 j 8 3 . e

fùfepolto aitatil'Altare Maggiore, nella Cappella Mag-
giore fatta da Lui , ih vna flia particolare Sepoltura , co-

me fi vede > di quello gran Padre ne parlano molti Scrit-

tori ima particolarmente il Reuerendifs. Tofignano,il

I P.Pof-
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P.Pofleuino, & altri quali con lapenna lo fanno immor-

tale;icrifl*eeffcrre2Ìamente.
-*

-

DO- u ", - _ ••;•/ t "

Sennones fuper totam Qmdragefimam LioAmum, che co-

vnmcÌ3.ySkuti dormientes.

In Jduentu Domini . lib.'vnum. j

<^A[ia$ Homeltas a Teatinitate. Domini vjq; ad Quadra-

gefimaìru. !

De Indulgentijs

.

De numero faluaniorum .

Et de fujfragijf mortuorum

.

TraBatum dtgnum contra ilio! , qui dicunt ptalos facerdo*

tes non poffe adminilìrarefanBiJJìma Sacramenta , qui

ita incipit
;

ContraiIlos inimicos fanU:^ Ecclefi*, ($fc.

Sopra il monumento di quello infìgne Padre fi leggane*

quelli verfi

.

FLem veni in terrAs , & flens di/cedo fuitq.

i Dwm njixi , flettu > vita , Dolor Gemini* »

Ci fono doi altri Epitafi di quello Padre dalle parti

della Capella Maggiore bellifsimi come fi vede.

Viueua ncìl'ilteno tempo il famofiflìmo P.M. FranciA

chino Vifdomini , Fameglia nobile, e già grande di Fer-,

rara , auaiiti , chegli SS.Eltenfi fofTero patroni dieiTa, fe-

condo il Sardi al lib.z.Padre (ingoiare in tutte le faenze,

Veriatìfììmo nella lingua Ebrea, Greca,& Latina; Theo-»

Io"go egg regio, èc Predicatore tanto Illufrre > & eccellen-

tiilìmo, che à Tuoi tempi era vn ftupore; ne vi era vn limi-

le, eflendo dal Cielo de' mólti doni dottato. Onde era

chiamato l'Angelo, &tla Monfign.Cornelio Vefcouo di

Bitonto, era chiamato Cetra fòaoifììm.a "dell'età noftra;

fi vno de' Predicatori delGottciJio di Trento, & in Prin-

-*• • cipale,



eipale. Ebbe le principali Letture della Religióne ; ià
Prouinciale della Prouincia di Bologna ; fu Padre mode-
iHitimo,-&: amato da' Prencipicì'lrajia . Padrein (omma;
che perii Tuo valore, per la bontà di vita , &c per l'Opere

laiciate> è degno come ò intelo dire da letterati Huomi-
ni, d'e(fer connumerato trai Padri Lattini della Chie/a.

Lafciò vna belliilinia Libraria 5 Fornì Tua vita colmo di

gloria cjueftoinfigne Padre in Bologna nell'anno 1573.
Udì % y. Ottobre di età d'anui ; 9. fcrille moke digniflìmè

Opere, cioè,

- ' Homelias Litinas in fero fannia , de Aduentu. , & d&j

Quadragefìma Euàngelia \

Homelias latina* fitper Catechifmum Komanum,

Homelias fuper Orationem Dominicam .

Homelias fuper Sacramento, Ecclefi*

.

Homelias in Decalòjrum ,

7)e fanEltffima Trinifate,&c:

De penti , &fiff™gij* animariim ,

• : Et fuper fanikum Zaccaria .

•-'••"'

*
•; Alias Homelias fuper iotam £hadrag. in lingua Italiana»

Homelias diuerfas .

Reliquit . Homeliaspene totius anni

.

Homelias in Efaiam.

J» Pfalmos DatiUis

.

In ftptem ^Pfalmos pemhentìahs

.

; in fantlum lefu fhrisli Euangeliumfecundum ìoannem \

"•' Infà^auliv^poH-oliEptflotamadColcjfenfis

.

In D.Petri cApoffoli EpiHolam primam, &c.

In Bologna lì vede quello fuo Epitafio .

Franci/co Viced. Fer. viro liheralium iAnìum feientia Teolo-

gia Sacrarurna, concionum facùltate , quàs ftggrejfm à puero per,

petifo confìantiffìmafummàjr^cum ommurn Italu Cmiiatum ad-
Vl '

mira*.
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miratione hahuit puflantifjìmo qui Pfouincia Ttonon: huiufce acl-

mirabduer adminiilrata honeftis in muneribusprò Religione obeun-i

dis pie feliciterque obdormiu.it anno <etatis ftut, L IX. Die xxixt

Oftobris Jtf.D.LXXIII.
Di q u elio fopradetto Padre fcriiTe vn Poeta quelli due

\J Ifdomini ille ego fama iamfuper athera notus 3 ( veri]

.

zAurea cui Dominui, fanUaq. njerba dedit

.

Nel i yj-o.fìoriuail P. M. Cornelio Martini, Theolo-

go publico della Citta di Ferrara , Padre che ebbe molte

Letture nella Religione, & di merito, fcriiTe,

Super Prologum Magiftrifententiarum in viam Scoti.

£t de Hatu <JMinorum Conuentualmm.

Il P.M.Giulio Pruniani,fù veramente (ingoiare,Theo-
logodigniflimoj&vn iueriale in tutte le fcienze,& Predi-

catore degno , accetto nelle principali Città d'Italia ; fu

Metaphiiico publico nella patria Tua molt'anni, & final-

mente IciTe la T heologia nelle publiche Scuole dieci an-

ni continoui ; fu del Sereniamo Alfonfo II. Duca V. di

felice memoria accettato per fuo ConfefTore,&: ellemoii-

nario; LeiTe" molt'anni nelliitudij principali della Reli-

gione ; fu Inquilltore di Siena anni quattro, vifTe quello

meritiiTimo Padre anni 6j. e morì in Ferrara nell'anno

1595. aleuò molte piante degnealla Religione, &anco
nel Secolo col fuo leggere continuo le faenze fpeculati-

ue . Lafciò molti fcritti si di fpeculatiua , come dipratti-

ca,da me polli nella Libraria publica del Conuéto come,
In Vniuerfalia Torfrij

.

In Pofterioria Ariftotelis

.

£t predicamela Ariftotelis .

Letlurafuper PÌoilofophiam

.

Itemfupcr Ecclefiaflem fcrmone Italica
.'

Super
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Super formàlitates Scoti .

--'*"'
'

'

Super Simhkfn.- P -

Homelia* diuerfasJèrmone Italico,
"

[

Ltihmm diucrfarum tnateriarum:

Anco il P.M. Modefto Guazzi, è fluito d'ingegno faro,

di feliciflima memoria, e Predicatore a tempi noftji fa-

itìofiflimq, come nelleprincipali Città d'Italia neàtlato

faggio, era ornato di beliiiìimé lettere , fu finalmente per

il ilio valore, e col mezzo della flia iegnalata virtù, da

Clemente VllL fattc»
;VeicouVdi Aliffi. Mori in Alif-

£ l'anno ióip. di età d'anni jq.
".,„-.

' Similmente il P. M. Bbnatientura Scaracini , è ftato
.

famoio Predicatore.,& dinorirtìmo:, e di gran 'frutto'; fu,

Prouinciale di Bologna, & feruitore famigliare, e dinoto
x

del Serenils. P\.enucio Duca di Parma . Morì predicando

in Palermo la Domenica delle Palme, con pianto vni-

ueriàle di cjueija Città, di età d'anni j i.

Il P: M. Pietro Antonio Rofini, è flato Padre virtuofìfl

fimo ,
prattico in tu tre le icienze non fòlo , ma anco nel-

l'Idioma Greco, e nell'arte Lirica, & Epica, è itato Vma-
nifta eccellente, & Poeta particolarmente non indegno .:

Morì l'anno i 6 1 4. in Adria . Larciò molt'Opere da me
polle nella Libraria publica del Cornicino, cioè,

Orationés diuerfas latinas .

Epigrammata 'vària.

Poemata varia ] & diuerfa .

,
Ofamaticam nouam > W dignam 1

De modo componendi EpiMola$\

~ EtJùperKetorkam'lib.'^num,

K E fé
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E fé bene anch'io F.Agoftino Superbi Theologo , &
Predicatore indegno , Auttore di quello Apparato , diedi

alla il ampi quell'opera intitolata . .

Difcorfl dell'origine , antichità di Carrara in Lunigiana.>

Campata in HPadoua.

JJidea Angelica opera,. che contiene tutto quello , che ap-

partiene atti Angioli , Rampata in Ferrara

.

Il J)ecacordo Scritturale >Jòp?ra il Cantico della Vergine »

Campato in Ferrara , letto , e predicato nella Città di

Cenoua

,

jE [e fra poco njfcira anco il Santuario prediche m lodts
.

de molti Santi,

La Battaglia Spirituale^

,

Et l'altro Apparato de gli Huomìni d Armi della Patria .

Tutto coufeiTa Wcire dalla debolezza mia,e.d'efler'in-

deguo conumerarmi tra fanti degni /oggetti. Voglio per

ciò por fine , acciò non fi verifichi in me quel commuti
detto , Laus in ere proprio fordefat . Qnde me ne palio

°* cra '
.

.Ij.hJ ;[

DE' PADRI OSSERVANTI
DI S. FRANCESCO,

CHismanfii Padri delI'OfTeruaiiza di S,Francefco nel-

la Città di Ferrara, Padri di S, Spirito , nel qual Mo-
naflero ci fono (lati. Padri, e /oggetti degni, e particolar-

mente euui al prefente il P.Reneo della Fameglia onora-'

ta de" Bra/auoli, Padre, e Theologo per dir'il vero /ingo-

iare, & letterati/lìmo, vero feguace, e fedele della Dottri-

na di Scoto, & (oggetto dignjflìmojà mo /Irato il valore,e

Dottrina in molte difpute, & nelle prime Cathedre della

Religione fùa, come in Napoli, in Bologna , & in Roma
tan-
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tant'anni Jegédo Teologia,è flato Prouinciaie, & Comik
fario di Corre; finalmente è ftato creato da N.Signore

Paolo Papa V. conofcendo il fuo valore, accompagnato
con la bontà di vita, Vefcouo di Caftro ; amato molto ..

dalla Sereniflìma Cala Farnefa ; a fcritro conforme al va-*;

lorfuo moIt'Operede gne, cioè,

Qtuefliones foper Logicarti ,Jèctmdum mentem Scoti..

De Jecundù intcntionibut .

Super Formalitates Scoti. .' •

. Con defiderio s'afperta ancota, vn'opera digniffi.ma

fopra li quattro Libri delle Sentenze; già di/polla, &: altre

Opere : viue al prefente felicemente

.

;1 ]

z

DE L L* .
O R DIN E D E' P A D R I.

EREMITANI.

IL Monaftero de' Padri Eremitani di Sant*Agofbno di

Ferrara , detto di Sant'Andrea, none ihito lènza ag-
getti degni ancorlni, ch'anno moftraro il loro valore in

(diuèrfe maniere.Onde per quanto abbi potuto ritrouare.

- Nel 1440. fioriua il P.M.Andrea TheoJogoeggregio,,

& Filofofo confumatiflimo, Predicatola quei tempi di

gran ltima; qual afcefe al merito d'effe r Prouinciaie delia

lua Prouincia , e per il tuo valore dopo alcuni anni , fu

eletto Procuratore di tutto l'ordine in P.óma , & final-

mente nel 1460. Da Borio I. Duca di Ferrara (come s'è

detto vero padre, & amatore de' Letterati^) eletto per fuo

NonzioàCarlo Rè della Francia; <k anco per particolari

negotij da elfo Signore fù.mandatoà Paolo Papa II. nelle

quali azzioni fempre fi portò conforme al fuo gran valo-

re; fornì fuavita in Ferrara , dopò tante onorate fattrche,,

e fu fepolto nella loro Chiefa auanti l'Altare Maggiore ,.

oue
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sue al preferite ve'deiivnà memòria dieiTo
\ di età: d'~a*n

:-~

ni-/6. di è quella >
:
-

•

.S^cr.e 7'heeiògi£>& AYfUtm Doffiori epregio Al.zAhàre<e :àe Pef- -

rim ^/- Proiijncialì , & Ordini* PMu'mtàri dd SumrtotimP-onT,

Pvdum IL& ad-Carolum Pr^ncorum Rege prò IlluPirifìinio Du-'

ce
c
£orJìo Oratori dignijfimo: fohgregaìionh Tieni'faffiori optimum

Prior , & Fratres . -

'.- v

Il Padre M f Modello della Nobile, & antica Fame-
gita de* Montecatini, fu anch'eglr Dottore j'Theo'Iogo

djgn-immo, quale quali tutto il tempo di vita fua fu occu*--

patò nelle Letture principali della Religione^fù gran Ca- :

thedrante , & prattico nella Scuola di Platone j molirò il

-

ìuo valore ne' gouerni, che ebbe; onde per la prudenza,e

Dottrina fua fu eletto Vicario Cenerà le -dell'OrdineTuo ;

nel qual carico tanto-fi diporto, ch4 iè la' morte nonio
toglieua era in coniìderazione di grado , &: dignità mag-
giorcdilfe valeaiii mortali in Ferrara di età d'anni jz.

Fu (ìmilmente Padre meritillimo, il P. Gabrielle del-

l'illuih'illìma, & anrichiiììmaCala Beuilacqui,cheeffen->

do nato; naturale d^l Coiv.Bonifaciòprimodi quello no-

me, Caualiere di grandiilìma ftima , & che eiTercitò cari-

chi importa ntiilìmi, di Pace, e di Gucrra,fuperò i iuoi na-

tali con l'ornamento di bcllillime lettere , fu Filolofo,

Matematico di coniìderazione , Si Padre prudenrilIìmo,i

modefto , & da tutti amato, inoltrò il fuo bell'indegno

non lòlo nelle lettere, ma] anco in tutte le azziorn ; fece

fare vna gratfjparee del- Dormitorio in Ferrara ci ci loro

CònùcntO' fece fa re- molte fabriche magnifiche in. Bolo-

gna pure nel loro Monàiter-Oj& anco molt'altrc d:mdo;iI>

iuo diiTegno,& parere j fornì fua yira in Ferrara di età

d'anni jo. tairUJoì

Nei



bell'anno i
r
54^:-viu

;

ea ilP.'F. Gabriele "Brùtituri,:huo-

mo Letterato >-&' Tleologo mefiteudle^ fu particolar-

mente Preditatore di molta ftima, elocjuente,e fruttuofo,

corriein Italia ne
J

principali Pulpiti ne 'diede faggio ; fu

Padre' di Hi ma-, & di afpetto venerando; Lakiòmolti---

fefitti degni fpirituali àmanbfcritri corneo intefo", ma fi

Iorio diipcrfi.Morì in Ferrara-di età d'anni jpji:

3
"

: .

Dopò il fudetro Padre fiorirono molt'altri degni log- .

g^tti letterati, e particolarmente euui flato il P. GiouajiT

Paolo Rauali molto ben conofèiuto a' tempi no/tri. Que-r

ito è ftato veramente Padre iingolàrifììmo, vniueriàl'e in I

tutte le faenze, Theologd /Filosofo eccellente , Matte-"'

matico , & Poeta digniflkno Latino, e Volgare^mà parti.-:

colarmente (ingoiare Platonico, & ardiico dire, che ah
fùo tempo non auelfi pari ; era di memoria tenaci/lìmo'/

ma d'ingegno mirabile ; ebbeje principali Letture dellan

Religione ; era di cosi bell'ingegno , theilon folo nelle

lettere lo moftraua-, ma anco^mtto quello , thè ei voiea~

f^céa-con le mala i ; dopò mólti carichi onora ti/fu eletto i

Vicario Generale dell'Ondine luo ; era tenuto inigrah xtóil

nerazione nella Religione,-& anco nella Patria i Ingom-

ma era (oggetto raro, e /ingoiare , fempre'giocondò , af-

fabile, & amorofo, & di belli/limo afpetto . Forni iùa vi-

Eaqn FerraraTahno M. D. Ci I X. di età d'anni ' j G.

E cjuefto_è"iì fùo Epitafio

.

3 F. Io. Paulus Kauallus Ferrarlenfìs pojì palmam inter lite-

ratos. àignitatea. fulgentesJu&- Congregationii a(Jignatp;tn tandem

^jpriorjìc omnium dolore JpopùBkus obijt . Die S. Andrea . An->

no [&&£. D. C. I X. dtatzs anno LV

L

';.-':
! yiilo

:.
' .-....;.. .~ ..

'

ul Sii

->. -\ i D el:
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DEL L" O R D I NE D E* P A D'IV I

DEL C A R MI N £,

A'Auuto il Monaftero de' Padri Carmelitani di Ferra*

ra, chiamato San Paolo moiri Hnomini degni, t
Theologi motti* ma particolarmente ve ne fono (tati tre

per dir il vero fingojari, che gran nome anno dato alla

Patria, & à fé medefimi

.

Primieramente ritrouo come nel 13 96. viueua jl P.M.

Filippo Ferrare{e,ouero da Ferrara così chiamato da mol
ti vindici Scrittori , fé bene, e non so come Gulielmo Ei-

(Ingrenio, & altri tengano fofTe da Tolofa, & Franeefe>&

Pierro Lucio lo tiene ancor lui fpfìe di nazione Sicolo,

Pia veramente fono in errore', fu Theplogo meritiflìmo ,

ma Predicatore eloquentifTimo, Se digniffimo, fu creato

VefcQUo per il fuo valore della Chiefà Pacenfe in Spa-

gna , VilTe come dice il fuderto Pietro Lucio conGio-

uanni Tifipemionel millefìmo fudetto , nel Regno di Si-

cilia predicando al Re, & a quei Popoli non lenza gran-

diilìmo flutto, e morì d'età d'anni 6 j. nella Sicilia . La*

fciò alcune opere lìampate , cioè,

. Opus fermonum de tempore

.

Opus fermonum defanBù

.

Nell'anno 1 494. Fioriua ij P. M. Battifta Panetio,(og^

getto raro,Theologo eccellente, Se Filofbfo degno; qua-

le dopo auere letto 1 neologia nelle principali Cathedre

della Religione fua ; fu accettato dal Serenìilìmo Alfon-»

fo primo, Puca III. di Ferrara per fuo Theologo >& Con-'

fé flore, VifTe fempredn gran riputazione filmato nella^

Patria fua; fi niofhò ancora Iftorico prattico,verfato nel-

la lingua Greca , & Poeta . Morì in Ferrara d'età d'anni

76. Fan-
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7<J. Tanno i^iò. icriiTe Ioculenriflìnìamente.

Hi^loriam a Chrifli natiuitate njfcme ad noBra tempora,*

quam floridam prmotauit

.

Chronicon fui ordinis , lib. njnum .

De ruina Romani Jmperij iib. i

.

Chronicon Ferrarienfum , Uh. J

.

De z^ionte Sinai, iib.j, \ -

Sermones vario* , lib. 3
.".

,' ' - Vitam J&tathildis , ttbx 5.

Epigrammata timer/ genere metri ,

Conuertit e Greco in, Latinum compluresfermones B. lo,

. -GbnfettoìMi,
"

Gran Soggetta fu il P. M.GÌQ:Màm Ve rati , e gran fa-

ma à dato alla Patria* e fpìendore alia Religit5ne , come
molto bene dall'Opere fue digniilìme iTconofce ; fu Pa-

dre jnfjgne, & dottiiììmo,.TrjèoJogo accufiilìmo, veda-

lo in tutte ]e feienze, Ornella lingua Greca, Hbrea, Cal-

dea, & Latina; fu Predicatore àìuoi tempi,eccellenti0ì-

mo, &c eloquenriflìmo^ ebbe Ieprime CatriedreytS? -i pri-

mi onori,della Religione fuaj fu (limato molto da Prin-

cipi d'Italia per il fuo gran valore, e dottrina; fu prude^-i

tiilìmo, &di vita eflemplare . Onde chiamali per eccel,-

lenza . Veratus/veritatisamator^ (crjilè mole? jm portan di-

fune Opere degne del aio alto valore^ e quelle iono.y

Difyutationes aduerfa Lutheranos lib. 1 -.-. -,

. De ficU, & Qperibus>& mentis

.

'De libero arbitrio .

De Tredettmatione. -

De cu/tu Dei, fèì SanHorum.

De Aurkulari, & facramentali confezione

.

De £cclefxa,. & eius authortìate ,

De



4É*> AP.-PAfcÀxa libimi
De TMfnàM Tetri, &Sèdtì'JpòJìokc£\*. ftru ''

•'

~

«'•• De Sncrommto Euch&iftU; .

' - '

.

De Purgatorio

.

*

«£

De Indulgenti*s .
•''' O

De Ineamatiene Verbi Domini , & confonant'm quattuor

Euangeliftarum >ÌiL i<i- t)

De Sermone Domini in Monte l <

Enarrationes in quindecim libros dtgeftat

.

De Euangelijs ab Aduentu Domini , sfatte ad Dòmini-

cam Refurreclionis ampia Commentario-

.

Comm'eniarij "od 'omnia- Euangelia a Dominica %cfurret

elioni* i>Jque od primam Dommicam zAduentiu.

Opufcula varia.

De GhrìfUana militia aduerfus , Qarnem , Diabolum>&
ì&fundutn. \

De Ififtificatione

.

De gratta 3~& libero arbitrio

.

-'• De duplici Purgatorio in hoc fteculo , fy in futuro»

» 1*1 De fuff-fàgjjs 'Defuntiorkm .

-il ComMehMrtjs ad documenta Tlatonis

.

-"Fornì {ikt vita colmo di merita ta gloria queflo fìngo-

biPa-dre in Ferrara l'anno 155 3- di età d'anni y$. eque-»

ft&è il fuò Epica fio. .ai)

"' -loarines Alano V erratiti Ferrarienfìs Carmelita Theologui

pòfi multos Ubores in focrh fcripturhinterpretandh populoq. Chri-

{liana public*, oc ' Pv\s Concionibint erudiendo , Impiorumq. dog-

matibui tàm Jcribendo ,tum docendo expeUéndis <Bibliothecam col-

UVih vndequaq. njniuerfalibus omniumgenerum , oc ordinum opti-

momm oullorum fcripth Jìio fumptuq. i)s in <cdibm Inftruxit.

Hoc D. Iacobo Sacellum erexit honeftoq. reditu prò jìudijs ewunL>

qui Carmelité 'famiiia addieBìJunt eruntq. luuondh, zAuxit:

& tandem mortalitatù fu<6 memor 3 hanc %imam , qua cum fa*
to firn-
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to fufìBm fnertf. pffajuà tegerèMHr>fihiviuensf?\QM'B>&11<>

Vixit zAnn. L XXI I /. Qhijt.autem> *My 2>. LIIh
Die, x x. luiù .

•

Fiori/ce ai preferite il P. M. Valentino Mandoli } (og~

getto degno, & Ierteratillìmo, Theologo, & fpeculatiiio

eccellente, publico Lettore nelle Scuole della Citta ìegr-

gendo TJieologia molt'anni fono, aueiido letto anco

Theoìogia,& Filoiofìa ne' principali Studij delia fùa Re-

ligione, è (lato in Roma Procuratore dell'Ordine ,& fi-

nalmente è iìato fatto , & eletto perii fuo valore Vicario

Generale del fuo Ordine; viue al preiente felicemente, in

confiderazione apprciFo la Religione, la Patria , & lette?

ratip

DE' P A D & I 5 E R VI T I.

Circa Panno 145- j. ViiTène! Monàftero de Padre dei

Serui della Patria noftra ; il P. rvLGio: Acquabella ,

liuomo fìngujarirlìmo in tutte le faenze ; ma particolare

inente accerrimo difenfore della Dottrina di Scoto , &
quella difefè in moi«teoccaiioni,e diipute;onde con iom-

ma merauiglia, era tenuto vno de' Principali Scoditi del

iùo tempo ; fu per fé lue virtù, fatto Prouinciale della

Prouincia della Marca Treuiiana *& eflendofi fatta pro-

na delle maniere lue nelli gouerni > nel lop radetto anno.

F45 j.Gelebràdoiì-il Capitolo Generale ili Ferrara , fudi-

chiarato Vicario Generale di tutto l'Ordine alla fine del

cmal carico efiendoki'a uni 8 6, le ne pafso a miglior vita
j

auendo prima letto in molti luoghi principali della Re*,

ligione Filofofia
3 & Teleologia, ci lafciati affai Scolari

,

'.
'.

" "'.--.
\ '...': .

'
''-•

M Fiori



** AfrPtfKAYO FLlV^TRCE

"Fiori nell'anno 1460. il P. M. Ccfàrìo dell'antica* &
o-n orata Fameglia de' Contugh-i Padre ornato di fcienze

Diuine, &: Vmane; fu Theologo celebre, e Filosofo pro-

fondo; ma nell'orare ebbe pochi pari al tempo fuo , anzi

era reputato nel predicare vh'Ofacolo,poiche nelle prin-

cipali Città d'Italia diede fàggio del fuo valore , E predi-,

cando nella Patria, ebbe tanta forza * che periuafe al Du-j

rs..Sereniamo di quel tempo , che era Boriò , che fofTerc*

fabticate publiche Carceri; onde al medefìmo Padre

,

come a principal Auttore di tal'opra viene alcritta nel-

l'Epitafìo poito {opra il fuo fepolcro nella Chiefa de' Pa-

dri de' Serui, con quelle parole,

Cefarion Ferrarlenjìs Qoncionator celeherimus publici Qar~

ceris pms edijìcator.

Fu onorato (merce la fua prudenza ) che moftrò nelli

molti manEggu e g^uérni ; del carico del Proùincialato

della fua Prouincia, cV di poi fubito Procuratore Genera-

le di tutto l'Ordine in Roma", e "mentre era per riceuere

dalla [anta Sede Apoftolica il titolo di Vefcouo,fene
morì nell'anno 1498. il dì primo di Febraro colmo di

meritata gloria, e fu fepoltoinvn particolare depofito.

fattogli, che è nel mezo della Chiefa

.

Non minore ornamento diede alla Patria il P.M. Gio^
uanni, quale fiorì nell'anno

1 J12.. e fu Theologo pre-

ììantiilimo , &c Filofòfo infìgne per efTere poffefTore , e di-

feniòre alle occafioni dell' vna,e dell'altra ScuoIa,de' To-
mifti,& Scotifti; facendoli conoscere or valente Scotifta,

& or ben fondato Tomifta ; fìdimoftròanco vniuerfàle

nella Filofofia d'Ariftotele , & di Platone ; onde diede fe-

gno d'eflere ('come fu) d'Intelletto /ingoiare, la do uè il

foramo Pontefice Leone X, nell'anno 1/2,0. premiò le

. ! virtù



v
-

A; R T E .

v ^ J
_M _£,

k ^
virtù d'vn tanto degno Padre, col darli il Vefcouato di.

Sebafte, al gouerno della qual Chiefà eflendo viflutq.

molt'anni, fatto decrepito fé ne niorìj&quiuifùfepe-,

lieo. ;

Intorno all'anno i ji8.ebbeilfudettoMonaf1:ero,il

P. M. Giacomo Filippo Andròhìo, Theologo in/igne, &
Oratore eloquenti/limo , come teitifìcano le molte Ora-;

zionidaefìo fatte, precitate in diuerfeoccafìoni,neIfa-.

grò Collegio Apojftolico,al Sommo Pontefìce,& ad altri

Prencipi; fu diligentiilìmoinueftigatore delle cofe anti-

che, & perciò compofèrilloria della Religione Semita-.

jja , onde acquiltò anco nome d'Iliorico ; fu Prouinciale-

dellafìia Prouincia, & Procuratore di tutto l'Ordine fuo

in Roma ; Ielle publicamente iagra Theoì@£ia ki Roma
alcuni anni,& in altri luoghi, &: finalmente ritirato a

Caia per goderli quietemente il frutto dellafue onorate:

fattiche, efTendo d'anni 6y. fé ne morfè , e fùYfèpolto nel-

la loro Chiefà in Ferrara, fcriiTe,

Oratiotium diùerfarum librimi <vnum.

HiHoriarumfu& Religionis librum njnum

.

Il qual libro iftoriale è fcritto à mano , & è nell'Archi-

Uio di Fiorenza nel Conuento de i loro Padri.

e- Huomo /ingoiare > Se ài preclara dottrina , fu il P. M.
Ippolito ZafTaleoni, il quale vifTe nell'anno i j 60. Se il-

Valor fuo dimoftrò nelle principali Città dell'Europa col

predicare, e diiputare, la doue s'acquiftò il fauore,& gra-

zia de' Prencipi d'Italia; fu onorato della Lettura pubiica.

di Metafilica dello ftudio nella Patria, in cui li diportò 1

eggregiamente; era perle lue fègnaiate maniere gratiilì-

jno alli Sereniflimi Duchi Eftenìia Si in particolare all'i!-.

luftrif.
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Juftriflìmo Sig. Card. Aloigio Eftenfe
,
quale fentiua giù

fto nel vdirlo discorrere , & ragionare d'ogni forte di

Jcjenza, finalmente efTendo andato à Roma per pigliare

pArjno Santo nel i jjj. terminò il corfò de' (boi anni, di

età d'anni j e,

•

Fra i (oggetti dotti nella Filosofia, &: Thep!ogia,che al

preienre produce il Monaftero de' fudetti Padri,di nazio-

ne Ferrarefe; euui il P. M.Gio:Giprolamo Gambi (ogget-

to nobile, degno, &letterati(Timo, ma Predicatore elo-

quente, & eccellente, come ne può render chiaro tefti-

mónio le molte Città, nelle quali eflo col predicare a da-

%o , e da tu ttauia faggio del fuo valore , come in Roma ,

Venecia, Fiorenza, Ferrara, & a]rre Città principali,è fla-

to Prpuififcia|é d?|lafu-a Proujncia, & legge al prefente

nelle pubjiche Scuole Theologia ; &: nella"Cathedfale la

faera Scrittura , con ^ufto vniuerfale , e frutto ; viue feli-

cernente ftirhato nella Patria, & appreflb letterati

.

"
•

...

DE' PADRI CANONICI
LATERANENSI.

.

CHiamafi il fyfonaftero de' fudetti Padri in Ferrara*

S. Giouanni Battifla , nel quale fiorirono foggetti

letterati , & di merito , & riputazione , tra i quali ritrouo

^fferui ftàto

.

i

Il Padre Don Biagio della Fameglia de Nouelli, huo-~

mo Dottiffimo, egran Lègifta, epratticp pelle leggi Ca-
noniche; fu Predicatore dignifTimo accetto nelle prime

Citta d'Italia, &c tenuto in grandiflìma (lima; finalmente

dopò molti onori
5 e carichi auuti nella Religione; fu per

il fuo valorèy e-bgntà'di vita fatto Yefeouocì'Adria,edo-
. ... i.
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pòmoìtamìi, mori vicino alla Città di Ferrara in vn luo-

f-o detto S.'JLazarOie fùpoitatofcorrìe dicono molti jdcn^

tro alla Città dopò la morte nella Cliiefà del loro Mona-
fiero efTendo di età 68. Lafciò molti /e ritti in leg^eCa-

nonica>cOméii dice,maibno andati malamente per non

efferne ftato tenuto conto;& per il r'empo,&c.

DE P A DUI CANON IC-I REGOLARI
DEL SALVATORE.

^ Hiarrianfi queìlì Padri nella Citta di Ferra-ra;Padri dic Santa Maria del Vado ; nel Monaftero de' quali fo-

jrouì flati Huomini degni, & di molta iflimazione non
fold nella -Patria} ma nella loro Religione .

Nei i $ 3 5. ri trouo efferui ilato il P.Don Tadéo de' Tu-
roni,huomo degno,lerrerato,prudente.

(
e d invita Rèìigio-

fa; ebbe molti onori nella Religione. Lafciò nell'amor-»

te fua le ritto a mano Vn Trattato in lingua Latina delle

Preminenze della loro Chie/a^ Parochia, & Fonte Barrifì

male. Morì nell'anno 1/40. in Ferrara di età d'anni 54.

Fioriua nel 1/40. il P.Don Giacomo della Fa megli a

de' Lebetij,onero come dice il volgo de' Lauezzoli Padre

meiitiilìmo, e di molta dottrina \ eruditismo nella lin-

gua Latina, e Green, & Poeta diluimmo . ebbe molti ca-

richi principali della Congregatone; finalmente ebbe il

fupremo poiché fu. Generale dell'Ordine fuo ; fece mol*
t'Opere degne . Mori in Ferrara quello Padre di età d'an-

ni 60. e quelle fono l'opere fue,

Libri quatuor Carminum,& Greco idiomaìe-Hymmu ijnu&

De bàbitu' Canonico libri duo.

Septem Pfalmorum Metrica tradnBio^

N Nel
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Nel meaciiino tempo viuea il P. D. Gio: Bardita Dr>-

mcn-ichi inuero letteratiffimo Huomo Theologo,& Pre-

dicatore àfuoi tempi mojto filmato, 8c eloquente cono-

feiuto nelle principali Citta d'Italia ; fu onorato di Prela-

tura, fu due volte Viiltatore della Congregazione, e fi-

nalmente per il iuo valore volendolo la Congregatione

eleggere per Generale, per modeftia ricusò vn tanto prin-

cipale carico . Mori in Reggio in S. Marcò di età d'anni

62.. Diede viuendo alle ftampe nel 1 584.

Vii libro delle Efequie da lui ordinate nella Chiefa di S. Pa-

terniano nella Citta di Fano , mentre era abbate in quel Alo-

Haf}ero , per la felice merH: di Papa Sifio V. di più .

Sermonum de Scptem Cìorifìi aeriti lib. 'vnum

.

Conciom:m de ^PafiioHe > de zJtforte, & Sepultura Chri~

fti , Irb. enarri .

OJfcrudtioncs in Pajjìonem ChriHi lib. 'vnum

.

Il P. Don Faufto Braccaldi è flato di^niiTìmo Theolo-

go, Se Predicatore Celeberimo, auendo non folo ne' Pul-

piti della Tua Congregatione, ma nelle Cathedralli di

Bologna, Ferrara, Reggio , Parma, Rauenna, Rimini

fatto conofeere il valore fuo; à fcritto come fi vede

.

De Vanagloria, & de <Jl{feria Humana.

Concionum librum l'num

.

De ChrfUo Pattare

.

De Chritto -'Principio

.

De 'Dinino Amore

.

De C brifio Afendente .

De "Beata Virgine.

De frutta Tnbulationum.

Et de Aia boritale fammi Pontifici* opus manufiriptunu

obiens reliauit .

Anco
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Anco ilP. Don Alfonso della Famegìia de
:

Spezzaniè

flato /ingoia riflìmo nella Filoiofiaj & Matematica ,&!

meriti/iimo per moit'altre (uè virtuofe quaiifadi ; fu Let-

tore de' principali luoghi della Congregazione; Ielle

Theolcgia moìt'anni ; ebbe il gouerno di molti Mona-
steri j fù fatto finalmente Vifitatore della iua Congrega-

zione, ìafciò fcritto amano

,

Opta in Dmdeam libros zJftfetkaphìjìces.

Il P. Don Adottino Ifnardi fù ornato di lettere Diul-

ne, &t Vmane; fù di belliilimo ingegno, & Predicatore

adii ^rato, fù cono/auto di Prelatura per il tuo valore, 3c

delia Procura Generale ; fornì iua vita nel fiore della iua

età in Ferrara fcriiTe {ottiliilimamente

.

De Sacramento Euchariftià

.

Et De pocmtenti&>

P

DE' PADRI GIESVITI.

Vò anco gloriarli non meno quella noflra Citta di a-

uere auuto fra i moiri [oggetti de' Padri fudetti tutti

degni, il P.Pro/però Malauoita Theoiogo infigne, Padre

ornato di icienze Diuine, &Vmane, ma nell'orate /in-

goiare, & eloquente ; diede fàggio del Valor fuo nelle

principali Città d'Italia col predicare la parola di Dio; fu

Padre di molto lenno, &c di molto buon e/Tempio . Seni-

le àfuoi tempi molte dotte Omelie, nelle quali con accu-

rato Itile , e con molta erudizione tocca fi bene i dogmi

,

che àconfiger viene gli Eretici Fornì fua vita d'anni J4.
HomilU diuerfie Jcripft librumnjnum .

Stampate in- Milano per Bartolomio Zucco l'anno

1604»

Molti
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Molti per non dite infiniti altri fioggetti letterati , tìe

gtìi,e Preclari Eccieilafìici di Fameglic onorate , e nobili

a fono itati.

Come Tito de'Nduelfi Vcfcouo d'Adria, huomo dot-

nflìmo, nella Ieg?>e Canonica eccellcntiifimo, Se digiu-

nilo in irabile,-c] naie fiorili a nel 1471.C nelle iplcndidil-

timc eiTequie del Screnils. Borio Duca I. di fama glonohf-

I ima, fece vna lugubra Orazione, e tanto fini rito là alla

prelenza, di Ercole I. Ducali, di Ferrara, che mofTe a

piHii®eìt con abbondantifimic lagrime tutta la Città.

Et Mi&tìfò Roifetto Veficouo di Comaccliio quale fìì

Huomo dotti/fimo, di gran vaioré,e prudenza, e partico-

hrnieate angolare negoziatore 1

', quale dopo molti ono-

rati elercizi!
5
e carichi in fcrm'ggio del Serenifs. Ercole IL

Duca UH. coniìgliero di elfo Prencipe. PoFcia molte vol-

te lenii per Ambafciatoreil Serenila. Al fon lo II.Duca V.

di gloriola memoria; finalmente morì carico d'anni , e

«colmo di gloria, e fùfepolto ili Patria nella Cathedrale.

E molt'altri ancora come Alberto III. Vefcouo d'Ham-
burg, Gouernatore Imperiale, & Tedaldo II. Vefcouo
d'Arezzo ambidua dell'Inclito iansrue EffenfePrencipfie

{oggetti Preclan,già fatti immortali dalla péna de Scrit-

tori; & al preferite cene fono molti di /ingoiar valore; la

fama de' quali mentre dureran l'Erbe in Terra, e le Stelle

ik Ciclo , durerà nel Mondo , viua, vera, verde, e veloce;

pongo fine in tanto àcjueièa Prima Parte paffandomenè
alla feconda

.

// Fine della Prima Varie »



APPAR ato
DEGLI

HVOMINI ILLVSTRI*
DELLA

CITTA* DI FERRARA-
Che nelle Lettere fiorirono *

SECONDA PARTE.
On è dubbio alcuno, che dalle com-
pofìzioni ne (organo l'opre incere , le

quali poi con la domina com polle ,

con giudizio corrette, con caftisratu-

ra {rampate , con ventura dedicate , e

con grazia dai Mondo riceuute fono

le perpetue, e le vere ricchezze. Vere,

e perpetue ficchezze(dica pur chi vuole) non lono le ric-

chezze terrene ; ma lecompolizioni , e ferirti, ed opre da

Jog-aetti letterati vfeite, come il mele dalle pecchie, ola

etadaifirup-elli. Poiché le compoiizioni iono vn Te-
ioro non vfeito dalla terra , ma dal proprio ingegnò em-

igrato, e dalle proprie mani Iauorato . Sono le compoil-

'ioni quei beni, che feco porcaua Solone, è Bicante, che

"uggendo fuor della Patria, diceua, che ne portaua tutto

O quel-
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«quello, che era ìuo . .Sono in fomma vha nuouà, e perpe-

tua vita : sì che quando ci auuÌGÌniamo-aIla morte, allo-

ra giungiamo aiÌ'immortalicà,.quando'chiudemo gli oc-

chi, gli apriamo in ogni parte dei Mondo ; attefochela

Virtù crahe Phuomo fuor del fepojcro ,èin vita il Ceiba.

.

Dal fuo rosro poco dopò la morte rinafeerabbrucciata

reiuce per reuiuere nngiouenita fecoii ninniti ; &i dotti

per viuer vita perpetua riforgon da i monumenti.Ora già

che per quanto an potuto le debole forze mie nella pri-

ma parte di quello piefente APPARATO fi fono ri-

mirati,,quafi da tante vaghe, eluminofo Stelle gii Huo-
mini inugni Eccìefìaitici, che nelle Vmane, e Diuine

icienze fiorirono , e s'immortaforono con la loro dottri-

na, e compofizioni, ne' quali (per dir così ) la natura fece

Periremo ilio sforzo.» refta in quella feconda parte rimi-

riamo quelli del fecolo , e l'opre , valore, dottrina, & ge-

ii i loro a pieno fi manifesti; acciò perfetto, riguardeuole,

e lucido rimanga PAPPA RATO; E certo mentre

m'apparecchio raccontare, e pubJicare il valore,e fingo-

lariti de tanti preclari fpggetti > che mi reftano, quali

gran nome ancor loro ornamento, e fama diedero x e

danno tuttauia alla Patria, reito confufo, conofoendo

eifer impreia ineguale al mio potere il manifestare, e ieo-

pnre i menti , e gloria immortale de tanti famofi Eroi , e

che per farlo come fi douerebbe, bifognarebbeauera

tanre lingue quante ne furono nella Torre di Babel > ma
però dillmte per poter a pieno , e difhn Eamen te ragionar

di loroipure come dilli fui principio più per focjisfar a ma
Hello > in render teftimonio della mia affezzioiie verio la

Patria, che per illuitrar la loro viua luce feguirò l'impre-

fa . E quantonque aueflì meco mede/imo proporlo di ra-

gionar tacendo (poiché non fèpea puf'entrar nell'acque

profon-
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prò follai filine delle glorie loro ) tu tra volta contro ogni

altrui , e mio iperare , e credere, il ioggetro fteffo mi a a-

perto ìa bocca,e iomminiftratpmi le parole; e procedei
do ordinatamente 3animoiamente incominciaròda'Leg-

giiìi prima, elfendo che le Leggi ionocjuelie,che in Teuc-

ra gouernano il Mondo, lenza ie quali ogni cola confii*

fa farebbe,& mdf&mU

,

l E G G l S T I,

GRan nome, e Iplendore per dar principio alla Patria

diede, e per tutta Europa con la perfona,& anco ai

preiente dà con l'opere il famofiilìmo Felino Sandei in

ogni generazione di lettere eccellente , Dottore emmi-
nente, & iìngolarilìimo Legifta nelle Leggi Ciurli , e Ca-

noniche ; comedimofìfano le molte degne opre /uè, da

letterati lette, & laudiate ; fàlì cjueflo {oggetto emminen-
te àtant'altezza di grado, e di riputazione nella Corredi

Roma Teatro del Mondo,che l'opre,& i giudizi] Tuoi fu-

rono ftimati lentenze- grauiilime, & Oracoli j del quale à

baldanza auendone io parlato .nella prima Parte , nelli

Eccleljafticiper elìereftato Velcouo dignimmo di Luca,

e particolarmente inoltrato ad vna ad vna l'opre lue, che.

per tutto caminano ad eterna memoria di Lui, &: anco il

ringoiare Tuo valore, e fama gloriola ,• me ne palio oltra

,

a parlar al meglio che pollo degli altri principali, che

ornamento , e iplendore anno dato alla Patria.

Nel i5zj.fÌQriua nella Patria noftra, Odo dell'onora-

ta Fameglia de' Canali, DoEtore,Giuriiconiulto,& nobi-

le Ferrarele ( come lcriuano Giouanni Minorità, Paolo

Clerici Carmelita , §c il Pigna nel iib. ^ della fua IitoriaJ

che
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the era nel nutnero de* Sauij , te fi ritroUatia efTef nei C5-

leglio di Stato de' Signori Marehefi Eflenfi . Vario, e fe-

lice era il (Ilo ingegno,, profondo nelle Leggi, facondo t

Se eloquente dicitore, perito delle due lingue Latina , Se I

Greca , Leggiila quanto pgn'altro di quella età; anzi ili-»-

mato il primo Letterato, che fiauefle allora la Citta. Que-
llo {oggetto fece vna belliiTima Orazione, nella quale

giudizjofamente, & eloquentemente diicoreffe, nel mez-
zo del Magiitfato,che rapprelèntaua tutta la Cirtà,in di-

fesa , & per giuftjtìcazione de' Signori Marchcli Eflenfì

,

mentre da Papa Giouanni IL erano trauagliati,pef mali-

gnità, &: Inuidia d'altri, nemici della loro grandezza;

per la qual azzione fu molto amato, e firmato non folo

da elfi Signori , ma dalla Patria ancora, finalmente do-

pò altri onorati , e virtuali carichi ; fornì fua vita in Fer-

rara d'anni 66. l'anno 15 41.

, Celebre Dottore della nofera Città in tempo di Nieo*

lo III. Marchefe, fiì Giouanni Negri huomoletteratim-

mo nelle Leggi , & nell'altre faenze , molto flimatoin

quei tempii Dal quale nacque Caterina de' Negri.la qua-

le con la grazia, e con lo fpiritodel Signore, fi refe orna-*-

ta di tutte le più pregiare virtù morali, e Chriftiane à (è-

gno tale, che moleròff^vera feguace,& imitatrice della vi

ta di Chriilo . Onde s'acquiltò titolo di Beata in Terra, e

luogo di gloria in Paradifò ; fondò qui in Ferrara fua Pa*

tria il Monaflero del Corpo di Chriilo; fu per la fama

della Santità fua dal Senato Bolognefe richiefla , & l'eb-

be, ad inflituire vna Cafi de Vergini, fondata nuoua-

mente lotto il medefimo titolo del Corpo di Chriflo -, e

qjiiui vifTemolfanni, e morì con mirabili progreflìdi

quel luogo , che perciò fu chiamata la Beata Caterina da

Bolo-



•Bologna ; Da Clemerire Vili, per Decreto tfélfct-Cóntri-'

..fazione de' Riti, péri Miracoli fuoi fò d echi-arato, e fièrfi

onorarle con culto di Beata , e Patjo-iunie al Martirold-

gio Romano . Ne le mancò in vita ralenfódeilafciénza,

perche tnflrutta dal Padre fudetto Dottiffimo nelle bùo^-

iìe ìcttère,compo(e vn libro 3 che fi vede alle ftampé in ti-

tolato, -

'

; :

'

••:•

Uarme neceffarie alla, battaglia Spirituale .

Di quella Beata n olirà ìcrnTévn degnò Poeta .

C'L-amit hic 'vite meritii dignifjìmd Vif-go ', - -, -
-

, ^

^uncfufar aHra Poli clarior tjque nitei . / • '''

Della Calata antica , e nobile de' Bendidio, ne! 1449Ì
fra gli molti lóggetti fioriua Filippo Bendidio , Dottóre]

•&£ Legifta eccellente d'ingegno /ingoiare, & di molta
Vaglia , quale lenir per Segretario il.Marcheie Leonello '!

Se Borio I. Duca di Ferrara, carico di molta éóiifidenza.-e

fu cosifedele , che ierui firn ilmente Ercole I. Duca II. &
-Alio tifo L figliuòlo 'de-I iudèttó"Ercòie per Segretario ; fu

JìUomo molto prat'ti'co,attiuo nelli negozi],carò,'& ama
to da e/fi fodetfi'Précipi,,& nella. Patria; priidéte,graue,&

generolo fi morirò lem pie; finalmente dopò tanti onorai

ti canchi,M'oxlheli*età d'anni Sy.efùfepoko nella Ghie*

fa vecchia de' Padri del Carmine; ne li vede memoria
particolare di cjueito foggetto j ne d'altri déll'iftefia Cafa>'

«iTendofi per riipetto dei Terfamoto rouiriàte le Sepoìtu-

ic antiche. <•

-

;
'

- '

*

Dopò il ludette'Fiìippo, iequì Nicolò, & Battiità del-

i'iftèfià- Fani egli a Bendidia;ioggetti ìett'ératirlimi, & vni-

•tierfaii in tutte le icienze, '& ingegnofim*m!,& particolari

mente Bardita fu Dottore celebre * Caualiere ,' Conte Pa-

latino 3 Cancelliere , & :Qra:toreperii Se-reniilimo-Alfoii*

•hU P foL
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. fo I» appfeflb la Maeftà di Ferdinando Re d'Aragona , Zc

di Sicilia, & di Napoli; fùque/ro {oggetto molto prima ,

cioè del 1488. Podeftà,& Capitano in Firenza mentre era

Signoria; fu anco del i463.PodeftadiRouigo,&: in For-

lì del 1461, in fomma fu huomo (ingoiare , <k molto /li-

mato , Morì ip Ferrara , e fu (epolto nella Chieia vecchia

<de
l

Padri del Carmine* appreflo il fudetto Filippo . 1

Nelle Leggi Ciuilbe nell'altre feienze degne;fù molto

prattico, e confumato, Ludouico della Fameglia de' Sar-

di > Fameglia onorata , c|ie da Sardegna aueua la .fua pri-

miera origine, fu Filofiofo eccellente, ottimo Legiila,

& bejlo Dicitore in Veffo , fe in Profa ; quale dopò mol-
t'armi,che ebbe letto nelle pubjiche Scuole al tempo di

Nicolò II. March eie* e con efpettazione degna, fcriile a£>

fai bene in Legge , e particolarmente come il vede

.

T>e legitimatione Spuriorum
,

De Concubini*

.

Fioriua nell'anno 1 445 . Mprì di età {Tanni £7. in Fer-

rara , e fu fepetitp nel Capitolo del Monaftero de' Padri

ConuentualidiS.Franceico, (opra il fuo Sepolcro fi leg-

gono quefti veri].

QVi Patri* viuensfamamfkper afira Tuliftì

>

Vrhs orlata do/et Tetro te occumbereJaxo s

Sarde JLudouice Iurù patronefeerique »

luHitu cultor calens arcana fophU

.

JlAufàrumq. deew Ph*bi dignate corona,

V'traq; arteumferbam njirtuu Solonem.

Hic humatiu efi Ludouicui Sardtu Iurù
><
& luflitU conjùltui

optìmui H'fjilofopbi* tnufarum , 0* omnù Humanitatù artibm

ìnfìgniter erudititi patri* amicis bpnii njniuerjis domi forisene

iugefldtu excefit, e vita JIL Idu* lulius $Anno 144J.
Nel-
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Kcinfleflo tempo viueua Gio: Maria dell'antica Fa»

meglia, & onorata deVRiminaidijhuomodegnojemmi-

riente, & confumati filmo nelle leggi, ài belliilìme lette-

re ancora ornato, quale oggidì è molto nominato da i

Leggici , e viue il Tuo nome ; onde a fuoì tempi era chia-

mato il gran Legifta . LeiTe molt'anni nelle pubfiche

Scuole con concorfb de?

Scolari, e letterati,che da diuer-

iè parti veniuano ad vdire la Tua dottrina , tanto era iti-

jnato & famofo, fu in gran credito appretto li Signori F-

iìeniL fu Confìglier ài Stato ; lafciò molti fcritti In Iure,

degni > & eccellenti. Morì finalmente vn tanto preclaro

fog-o'etto l'anno 1496. in Ferrara di età d'anni 70.

Ornamento /Ingoiare anch'egli a portato alla patria

rmftra, Iacopino dell "iitcìfa Fameglia de' Riminaldi;huo

ino digniilìmo , $: Legifta divagìia , famoio , & vno dei

principali Leggici , e Lettori eloquenti della fua età, &
molto al prefente ancora Ibmaro per le fue ìingolari vir^

tu, per le quali morì in Ferrara colmo di meritata gloria,,

e fu fèpolto in S. Nicojò;qua!c inneme col ìopranom inas-

to Gio: Maria anno fuori alle (tampe

.

Quattro degni 'volumi de Confegli.

Similmente Ippolito delI'iUerla Fameglia Riminalda,

fu Legi/ta preclaro, & Dottore eccellennilìmo Ielle mol-

t'anni pubìicamente Legge con vniuedale appjaufo , 84

con ftraordinario iplendore > e fama 5 fu nella Patria i\\^

matiffimoproduiTe molte piante , e {oggetti letterati 5 &
finalmente amato dalla Serenimma Cala Eftenfe, a fuori

alle ftampe molt'Opere digniUìme nelle quali fcor^d]

quant'era valorofò, & letterato, e prima

,

Sei volumi de Confegli,
,

tskfoliì
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" Vii v'olnnk de CómfHèniarij fopra- alenili titoli dell'!»-.«

•
i $??tó#l

: •-•-. -•

- Et l'addizioni, a Confati de Èjminaldì Vecchi

.

'La (e io i mortali qnefto irti mortai foggetto, con. gran

laWime-de' Studenti, di età d'anni 6 9 , e fu fepolto in San

Gioitali ni. • •

•

« .1

•" Diqtiefti tre /ingoiati, e Preclari RimìnaldL icriiTe vn
dejrno fo^oetfo .

•

!(DOC*
Rlminaldornm vero fi ex ordine Gentem 3

Innumsros libros ($f numerare velini . •

Quoi Lybico experiar voluantnr in tequore fluBtiiy

' c/flit in Carpai hiò fubucere ante ocidos .
'

I-fia -bono fato Domili eU nwrtalibm alto

,

.- lum vt interpres ab Ione tftiffa polo

.

Prùdente*' omnes : fèd prudentiffimm illé > I

Qui prìmm fcnpfit tam bene , quam breuiter , 1

lìle igitur Valde prudens : prudentior ilio eli, ; , oi

Kurfìim poHremm Virbuis ifte nouus . •

Cui non vita fuit bis , veruni erìt illa perennis >

Stc Herbam Ccdftli Pcconiamfùperat +

'Scacciata da Roma la Fameglia de' Superbi allora)

grande
J
dopò il cafò di Lucretia Romana , fi diuile in di-:

uerie Prouincie, parte di quella nella Sicilia
,
parte nella

Toicana,& parte nella Lombardia; e finalmente dopò
molt'anni alcuni di quella venerò nella Città noftra , per

quelto il Priicianoj &: il Sardi nel lib, i.iaponclafècon-

da fra le Fameglic.antiche>& grandi della Città di Ferra-

ra, auanti la Signoria delli Signori Elìenii.» . , .

i
v

.

'

., Del-
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- Delia fu detta Fameglia fiorirono molti {oggetti sì nei-ì

l'Armi, come nelle Lettere j e finalmente nel 1398. fiori*

uà Ludouico Superbo Dottore Nobile , &c Legilta eccel-

lente huomo dotto, giufio, & prudenti/fimo, quale c'obe

molti onorati -c-aùchi nella Patria; fu Podefìà di Trento,

èc amato molto, dalla Cala Eftenfè . Mori di età d'anni

71. ritornato alla Patria, e fu fèpoito nel Capitolo vec-

chio de' Padri Semiti* nella. loro antica fèpol tura j. ora

crafportata nella Chiela

.

Dell'iftefTa Pam eglia., nel ij fo. fioriua Vincenzo Su-

perbo, cjuale fu degno fuggetto , &di fpirito eleuatorù

eccellente Legifta, ornato di belle lettere, eloquente Let-s

tore, & Giouine di grande efpetazione. Lafciò molti

icritti in Iure, quali fono apprefìo di me,con alcune Ope-

rete poetiche . La/ciò i mortali di frefea età. mentre era

per recare onore , & fplendore alla Patria , & alla Cala , e

fu fepeiito nella Chieia de' Padri Semiti , l'anno 1 j 6 6.

Caro , à Nicolò III. d'Elle ,
- & à" Leonello Marchefì di

Ferrara , & Prencipi genero fìfhmi; fu Bartolomeo Mela

Fameglia onorata, ora quafi eflinta del tutto; eden do

huomo digniflìmo, Giureconfulto eccellente, & dottato

di molt'altre. faenze ; fu onorato de moiri carichi nella

Patria; ma particolarmente, fu Referendario di Leonello

iudetto. Fiori nell'anno 139}- e mori di età d'anni 3 9. in

Ferrara.

Bartolomeo de' Bertazzoli onorata Fameglia , nell'o-

pre lue mofl-a quanto foife dottiilimo, & nelle Leggi ec-

cellente; fu d'ingegno fottilifhmo ; & Crimin ali ita pcr-

retaìimoi iu huomo di gran credito, & a iuoi tempi in

h * Q^ fòm-
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{omma famofcnfù ancora Jwomo molto pietofo \ e libe-

rale, e giufto, fcriffe molc'opre degne i« Iure, cioè

,

Due volumi de ConfègIti Criminali s

Vn 'volume de Confegli Civili

Vn trattato delle Claufòle inHrumentarie <> con vttM

Kepeti^ions (òpra la Legge t fi quis malori podice.

De Tranfaclìombus.

Mori in Ferrara di età d'anni 71.

Ebbe il fudetto Bartolomeo . Claudio Bertazzoli Ìlio

figliuolo Dottore eccellente, & preclaro nelle Leggi,

molto bene conosciuto; & itimato da molti maggiore
nelle Leggi del Padre,cjuale fece,

Le aàdizjJQnì alli Configli Criminali del Tadre

.

Stimatiflìmo nella Patria non fòlo, ma anco fuori da

ktterati, fu Ippolito della Fameglia antica, & nobile

de' Bonacollì, come fcriue il Sardi libro 2.. il Pigna, il

Minorità, il Carmelita, & altri; Legiita d'eipettazione,

& eccellentiiììmo quale nonfolo molto tempo Ielle nelle

publiche Scuole, ma ebbe molti degni, & virtuofl cari-

chi dalli Signori Eltenii, da eilì molto amato; a fuori al-

cune opre degne, prima

,

Vn volume di Comune opinioni Criminali.

Vn volume de §hiej}ioni Ciudi.

Vn volume de Queflioni in materia de Caualli legali .

Morì in Ferrara d anni 77. e fu fepolto in S, Francefco

nella loro Cappella .

Di quefto iniigne Dottore,', {cnfCc vn degno Leggili* »MVhìplici partu foelix , atque vtilis arte ,

Suhfequitur talli iam "Bonacoffa mem

.

T^ònfuit j excepto Felynù t doftior alte »

Ho»



ÌART E P RlMt
fyfon erìt , & fcrìpth emnììus 'titillo? *

v

^sjon efi a Zephìn Regnò, Regna ad T^abathea »

A" què Àn^ro ad. Hòréam njèrior , aut melio? a

Hk mbil inta&um linqutt , de ^rimine qudrit,

Vfilm format Equi* Seruitia, & famulou
hiìfummitm Caftmum toliens <equumq. konumj,

zAmpleElifuadens aèfìuùt iniuriam «

Quod plures , omnefvè Jìmutfentire njidentm

%

Crìmine de Turpi , Jedulus expofuit „.

Et ne fallaris , cautum te reddit , & ìBia>

Argumentorum te docet 3 *vt feria* >

7\[e tantum ipfafuas mirentur Gargara, *J%fcJfes»

Piorreafunt Granii diuitiora fuis .

CMera quid mernoremì foret mibi dicere magnimi»

Longum audire alijs tanna adhuc Cumulus*
'

'

Delia fudetta Fameglia ci fono itati molt'altri fogger*

ti di vaglia, 6c letterati , come Leonello Canomitaà Tuoi

tempi eccellen te>& huornodi gran giudizio,e prudenza.'

Vn Giacomo Malia non fola Leggilta, ma anco FiiÌco,e

fu Medico del Sommo Pontefice di quei tempi, Se molto

ftimato , & Gierolamo Medico eccellentillìmo
,
quale

Morì in Ferrara, e fu fepolto nella loro Capella antica in

S. Francefco*

Molti {oggetti in ogni tempo a auuto la Fameglia de i

Trotti
,
per antico fplendoreannoueratafrale più nobi-

li, & antiche della Patria dal Sardì nel lib. i. dal Minori*

ta, d i Paolo Clerìci J& eccellenti in armi, in lettere, & in

gouerni de itati , e particolarmente nelle lettere cimi fia-

to Alberto Trotti fbggetto Ietteratiu
r

ìmo,&: celebre Giù*

jeconfultojhuomo diilngolarprudenzaa
e valore* molto

fti-
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ftimato, & amato non fòlo da Prencipi Eitenfi, ma/da

tutta la Patria ; ferine nella pallata età, vii dotto libro ,. .

De vero > $ perfetto Clerico .

Anco Giacomo della fudetta Fameglia,qual fu al tem*

pò di Borio Sereniflimo Duca primo, fu foggetto nobi-

ìiiììmo, & ornato di belle lettere, Leggifta eccellente

quale fu ordinario Ambafciatore in Róma di eflo Duca ,

nella qual Città oprò mirabilmente col Pontefice Paolo

fecondo per fèruizio di effo Prencipe , come dimofhano
alcuni Cromiti delle co/e di Ferrara , ma particolarmen-

te il noitro Pigna al lib. j. della ma Iftoria , & in altri ne-

gozij importanti fempre moitrò il valore , e faper fuo

.

Anco Giouanni Roncagallo di Fameglia antica fe-

condo il Sardi lib.%. parimente fu Dottore degno, &ec-
cellentiis. Legifta , leffe molt'anni nelle publiche Scuole

della Patria,& nel Piemonte ancora molt'anni,&fùgra-

tiilimo; dibelIiilìmoingegno,& Lettore fecondo^e puli-

to fu ftimato i fenile molt'Opre degne come fi vede,

cioè,

Vn trattato de duohm 7{eu

Alcune lettere /opra il titolo dell' Inflituta, ,

In titulum honorum poffettìonibus

.

Morì in Ferrara , e fu fepofto nella Chiefa de' Padri di

S. Domenico

,

Virgilio della onorata Fameelia de' Silueftri, fu vera-

mente ioggetto di vaglia, & peripicaciiIìmo,& ornato di

belliflìme lettere
,
prattico in molte faenze , ma Legifta

ftimatiiTimo ; moitrò il fuo valore non folo nelle publi-

che Cathedre nel leggere, e nel orare eloquentemente

>

ma
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ma anco nell'Opre fuejfm le quali vedeirparticolarmen*

tè nelle itampe, —^
Vnat repetizione nella 2{uhnca del digefto , fi certum pe*

- tatur ... Y

o

j

gioiti conferii degni infertt in Opre d'altri Ruttori.
•

Molto eccellente nelle leggi fuJ'acuto, & famofo Lu-

douieo Catti (Fameglia antica ,e già ricca ) come dimo-
erà il Sardi nellib.j-.il Carmelita,&: il MitìoritajOratofe

ipj

dito nella Patria ; fu onorato de molti carichi onorati, e

deeni nella Patria, {crifle ancor lui lopra la Legjje.

§)imìaue pedurn, Codice. <

Finium Regundorum .
"

i

Additi Configli degni 3 che uannQ attorno infertt ne'uolu^ 1

mi d'altri Jtlittori

.

Mori in Ferrara
3
perle fue virtù colmo Ai gloriale fir

fepolto nella Chiefa de' Padri Semiti auanti l'Altare;

Ma^ioi-e*
1

Di quella Cala ci fono ftati molt'altri foggetti lettera-

trfììmi, e cari alla Serenimma Ca/à Eitenfe, come il fudet
Co Cattidi nobili/fimo, eiottilillìmo ingegno, cpale fu

Dottore di Legge , & nel Orare vehemente \ fu mandato
dal SereniMìmo Alfonfo I. Duca III. per Nonzio , & per

Oratore nelle (uè turbolenze , e tramagli in Spagna à Pa-

pa Adriano V I. creato Papa dopò Leone X. e fece gran

frutto, & altri fog-o-etti f^ìinatf nella Patria, onorati di ca-so
fichi Ducali; come vn'Ercokj U vn Renato huomini ài*

gniiTìmij & dottiffimi *
-

" - '"v & Molto
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Molto dottato dalla natura, fu Giouanni CefFalo fò<T~

'getto in vero nobile, ornato di beile lettere, & Legiita

pratico, Se eccellenti/lìmo lefle molt'anni nelle Scuole

publiche della Patria ; poi per il Tuo valore , fu chiamato

per publico Lettore ili Padoa , oue l'effe Con grandiilimo

concorfo de* Scolari , & con vniuerfàle ìodisfazione , &
efpettazione, fece nell'iitefìa Città eli Padoa nella Chiefa

delle Monache di S.Pietro la Icona maggiore nella quai,

Chiefa lafciandoi mortali colmo di meritata gloriagli

iepolto, icrifTe eccellentemente

,

Cinque volumi de' Confegli , (limatijfimi da letterati .

Vna repetizjone Jòpra lafamofa legge , Centuria.

Et altre opre degne

.

Di molta vaglia, e /oggetto degno fu Francefco del-

l'onorata Fameglia Emiliana Dottore di Legge,& Caua-

1-iero ipercioche egli fa Capitano di Giuftizia di Siena

Magistrato principaliflìmo allora, che quella Republica

non foggiaceua alla podeiti de' Prencipi,con prouiggio-

ne di due milla Ducati ; il cui valore eiTendo conoiciuto

dal Sereniflìmo Alfonfo I. Duca III. le ne feruì per Am-
bafeiatorc predo la Sereniilìma Republica di Vinegia; fu

Capitano della Cittadella di Reggio; fu CommiiTario,&

Luogotenente à Carpi,fu Mahjro di Caia di Lucretia Bor-

,

già DuchefTa di Ferrara ; fu CommifTario Generale nella

Romagnola, nel quale Magiftrato egli fé ne mori l'an-

no 1532.. ,

Giacomo Emiliano deU'iirefTa Cafata;fù huomo mol-

to pratico nelle Leggi , & di belliffime lettere ornato , fu

Configliero d'Ercole Sereni/lìmo Duca UH. Magiftrato

che non fi folea mai conferirete non a Foraiìieri;fù ama-
tore de Giouan ni virtuoH,alIeuo rapite onorate piante,

&eb- J
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&r ebbe vn iìile in Verfi Ouidiano, & in fomrria fu molto*

(limato, & tenuto nella Patria in venerazione, fcrifTe

molto bene, come fi vede

,

Vn volume de Confegli , affai filmati.

«JAdolti Epigrammi lafciè , e Poemi latinifecondo lo Hile

d'Ovidio -.~

Morì in Ferrara quello degno /oggetto d'anni 8 4.
~

Gran nome laiciò diluì Marcabruno delle Anguille, •

& nelle Letture che ebbe morirò ili letterato,.' ingegnolo,,

& perfetto Legiila,così tenuto fra i buoni Legilli della

nbftra età, icriile,

Vn volume de Confegli degno.

. .. ...... - .

Et anco Prolpero Paletti , fu Legiila grauiflìmo , cele-

bre , Se fecondiflìmo , Se nelle belle lettere prattico ; Ielle

molt'anni nelle publiche Scuole con appiani© vniuerfà-

ie, & con gran concorfo, e fama, fcriile ancor lui,

Vn volume de Confegli eccellentijjìmi

.

Et altrifritti a mano .

ScriiTe di quello infìgne Dottore Federico sfondrati

Cremoneie quelli verfi

.

EXit Taftlm legum Budiofà Iuuentm ,

Vir virtute granii , nomine , & ingcnio .

T^unc aheant Vates Hetrufi , oracula quorum»

Ficia canunt Vates , fic adatndus adefi

.

TS[on opta efi veterum difauirerefcripta virorum
>

oAntiauos omnes folm is exuperat „

Di[Mtt.it turis nodos , enigmata tollit,

Con/Ìlio jìabili protegit atque reos \

In oltre fi veggono alcuni degni Confegli in volumi

d'ai-
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df'àlcri Aurto ri , Se alarne altre fattiche varie , & dìtierie j

diqucfti ìiifiafcritti foggetti veramente chiari, e preclari-

già a quei tempi molro /limati,ch'anno darò ornamento.

e fplendore ancor loro, afìa Patria , come di Lodòuico

S;Iueftri , d'Ercole- Silueftri^di Giacomo CagnaCdno, di

Bartolomeo Code£ori,di Gio:Batriita Codegori : di Pie-
ci ì „ o , .

tr'Antonio Loglio , & dlThomaloCanani j di Antonio
Leuto,di Lorenzo Occa, di Colmo Paletti tenuto vn'Ora-

colo nella Città ; di Giacomo Zocco , di Gilfredo Caual-

lo, Gerardo Saraceno, 6V d'altri clipper breuiràtralafcio

.

• Vltimamente àauuro la.Cittànoitr-ayVn Dante Soga-

ro Dottore, & eccellerne Giureconiulro , Auuocato di-

gran Vàglià,& limi aro, fu peni fuo valore Fattore Duca-

le, Configlielo di Srato fejrreto , & Signore di Segnatura

del Seteniilìmo Alfotffo.feéondo, Duca V. huomo per

dir il vero (ingoiare, g-raue.digrand'ingegno,&pruden*
r

te. Lafaò molti ferirti, ialine, cioè, - ;

Akurìi ijoliirtti d( Configli degni,

Et altri Scritti ih Legge

Quali al prefentc fono nelle mani del Dottore Gio: là*

corno. Vefdom ini Fam egira già Nobile, e grande alianti

il Dominio de Signori Eièenfì in Ferrara fecondo il Sar-

di lib.z. molto bene impiegati, efìendo foggetto lettera-

to, di bell'ingegno, Legifta degno, huomo d'efpettazio-

he, Se ornato di belle lettere ; del quale fi vegono alcune

Opre Poetiche, che vanno attorno . Mori il fudetto Dan-
te in Ferrara d'anni 66. e fu fepolto in S. Andrea .

Ne tralafcio Paolo della Fameglia antica, Se onoreuo-

le fecondo il Sardi nel lib. 9. & 2.. de'Contughi huomo
dottifTimo , Se Auuocato digniffimo , di beiiiflìmo inge-

gno. Se di memoria fecondin
T

lrna
>
& molto prattico nelle

ieg-
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leggi ; ftimatiilìmo non iolo nella Patria , ma nelle prin-

cipali Città d'Italia apprefto liuomini letterati, &Xegr
gifti ; huomo prudente, affabile, di confegIio,di efpetta-

zionc, & di molta autto rità nella Patria; ebbe il primo

luogo nelle pubìiche Scuole della patria, oue ìc(fc molti

anni con applauiojfù chiamato dalla Sereniilima Signo-

ria di Venetia per Lettore di Padoa con prouiggio.ne di

mille Ducati, & in altre Città ancora,ma fempre,per non
abbandonar la Patria tali carichi ricusò

.

Aleuo molte piante, & (oggetti degni, Se virtuoii nel-

la profeiiìone,quali oggidì viuono feliceméte,incredito,

& in eitimazione onorando loro medefimi , & la Patria .

DOTTORI IN MEDICI N A.
' -

El 1443. fioriua Gio: Michielle Sauonarola
,
quale

fu Medico, eFiiico, e nella pratrica feliciiTìmo , è

ben vero, che molti lo fanno Padoano natiuo, &altri

FerrareiV; nacque veramente in Padoa ; poi nel fiore dei-

la fua Giouentù per il ilio bell'ingegno , e iapere ; Fu da

Lionello E/tenie Marche/e di Ferrara al Tuo feruizio ac-

cettato, & delia Città ancora; fu da elfo Signore fatto

Cittadino di Ferrara » iiellacmal Città confumò tutto il

fuo tempo; e col itudio, accjuiilò in efla Città nome , e fa-

ma, & anco chiamali fierrareie perche vi fi accasò , & co-

me prima pianta, da lui defeendano li Sauonaroli; & dc-

icefero moki (oggetti degni Medici,& Filoiofi,c\:in par-

ticolare in famofo P.Gierolamo Sauonaroli; sì anco per-

che in effa ville fempre, e vi morì ; fu Medico finalmente

di Borio primo Duca , con priuilegio , di non medicare

altra perfona , che lui iolo , ieri/Fé molto , e quelie iono

l'opere lue.

S Ih-
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ìntrodutiio in tJWedicinam praclicam 3 fiue libcr de com-
i r,

pofìtione medianarum

.

Cataloga contincns tam fimplicium , quàm compofìtorum^

medicamentorum , nomen eUttirai , "vfum , Z5Ffummam.

Liber de omnibw balners .

De arte confeiendi aquam vite fìmplicem ,& compofitam.

De e'ms admirabili vinate &d conferuandam fanitatem

.

Traffica eiufdem.

Canonica de febribus

.

Summa de pnlfibus

.

T)e Vrinis

.

De Egcflionibm .

De omnibus Itali* balneii

.

"TraSiatus de Vermibm.

Morì in Ferrara l'anno 1466. e fùiepoIronellaChie-

fa de' Padri Monaci di S.Giorgio nella fuaCapelia fatta

da Lui, e di età d'anni 67.

Fioriua nel 1494. Pietro Antonio Buoni Medico, Fifì-

co di^niflìmo , Se huomo dottiflìmo , e particolarmente

nelle filolofiche lettere; fcriiTe molto bene vn'operade-

crnà,&: molto ftimata, cioè,

Rationes pror alchimia ,& contra :
'

/ppreflb del quale fcriue vn degno Scrittore, eraui

quell'opera fcritta amano , ìcrirta a Nerone , Di Euax Rè

dell'Indie .

De Virtutib'M Gemmarum.

Laqualedoueal prefentefia, non fi sa, vifTemolt'an-

ni, e morì in Ferrara.

Gran lume a dato alla Patria certo,Antonio MuiaBra-
iauola Fameglia molto onorata , Quefta Fameglia chia-

mai] ragioneuolmente, la Caia delle Lettere, poiché in

effa
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effa Tempre fono fioriti, &daeila vicitifoggetti dignim*-

mi, sì Eccleiiaffjci , come Secolari, & al predente rieiìo-

rifcono, ebbe il padre Dottore . Fu il fudetto di dottrina

iingolare,Medico ceIeberimo,&: fa'moiiis.Filoiofo ecceì

lente, èvemminente, huomoin fomma ornato di tutte le

faenze Vmane, &: Greco perfetti/limo , la. fama di cui va

per tutto l'Europa; lede nelle publiche Scuole prima Lo-

gica , Filoiofìa, & Medicina anni 40. in circa, con fom-
ma elpcttione, & fama vniuerfale, fùamatiilìmo dal Du-
ca Ercole IL Morì quelto gran foretto in Ferrara d'an-

ni come dicono ^o.efuiepolto nella Cniciadi S.Andrea.

La/ciò molt'opere digniilime, che per tutto Rampate il

veggono, cioè,

JZxtzmen omnium Jìmplicium medicamentorum.

Commentaria , & dAnnotationes in 0B0 libros zAphorif-

morum Hipocrantii, & Galeni

.

Vita, lefu ChrìUì , Italica lìngua in qua parapfyrafiic^

quatuor Euangelifìa* mterpretatur

.

Dialopm auod mors wmini placeat .

tLstfuricis Sncomium.

De Cena, <& ^Prandio .

De Temperie Ferravienfis aer'u.. «

De Laudibm DialeBic*

.

De Ordine librorum Logic*.

De Vtilitate , & neceffltate Logic*.

Commentala in Paulum Venetum

.

Commentarli in Prddicamenta ArtHotelh

.

' In. librum de Interpretatione .

In PoHeriora Analitica .

In lihUnm "Boetij de diuiflonihti

.

Commentarla in libri/m Auerois de fubfiantia orbis .

In libros ^hijìcorum Arisìotelh „

In
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In libros* de- Anima . ' .

• Commentarla in prognostica

.

In libros de ratione vilhu in morbh acutif»

In libros Epidemiorum .

T>e fìmplicibui Medicamenti*

.

De fyrupié . -

7)è Tillulis
j

De medicamente catharticu

.

T)e .electuarijs nonfoluentibm •

"De pulueribm .

De Olek*

De Vnguentis.

De EmpUHris

.

De zAquù

.

De Infufìonibui .

De decotlionibus ..

Index copiofijjìmm in Galeni opera.

£xamen eius omnium eleUuarium , puluerum , $) confe*

ciionum catharticorum .

S'xamem omnium Trochifcomm , Vnguentornm , Cerato-

rum, EmplaHrorum , Qataplofmatum , Collyriorunui

Quorum Ferrari*, vfus efi

.

Examem omnium Locb , idefl , lintluum ; fuffuff, ideft

,

puluerum, i. <^Aquarum , Oleùrum s Quorum apud Fer-

rarienfes pharmacopolas yfiu eft ; vbi de morbo Galli-

co etiam diligentifìime , & copio/e traElatur.

Di quello famoiìilimo {oggetto non vi è altra memo-
ria , ne Epitafio, folo quelle parole /òpra il Tuo fcpolcro

fi leggono.

<JMiHro ^Antonio <JMufa 'Brafauola

.

Gerolamo fìmilmente deihiìefTa Fameglia Brafauoli

fra-
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fratello del fadetto Antonio, fu huomo ancor lui ingua-

iato, di /ingoiar valore, & dottrina; Medito eccellente,

ina in particolare Filosofo eccellentiilìmo, prattico nelle

lettere Greche ; fu per il fuo valore mandaro da Alfonfo

Sereni/lima Duca in Francia al Rè > & da altri Prencipi

.

LefTemolt'anni nella Patria pubicamente Filologa, Se

Medicina con Applaufò vniuerlàle , &'fù molto fìimato

perla dottrina, & amabilità fùa. Morì in Ferrara, e icpol-

to fu in S.Andrea, icrifTe moit'Opre degne , ma folo fi ve-

de in ftampa,

Lihellui de àffietU <JH'eclici .

Commentarla in lib.prìmum dphorifmomm

.

Vn'altro Antonio pure delI'ifteiTa Caia Brafàuola ; fu

nuomo Umilmente /ingoiare, Filoiòio degno, Medico
ccccllentiflìmo , &r Oratore eloquentifiìmo; lefle molti

anni nelle publiche Scuole delia Patria Logica prima, &c
e

Filosofia. Lalciò molti degni ferirci in Medicina, Scia

Filoiofia, Ccriftc vna beliifftma , e milteriofiflìma Orazio-

ne, come fi vede

,

De immenjis Dei erga genia humanum benefici']!

.

Morì in Ferrara di età d'anni 69. (epolto fu della loro

iepoltura in S.Andrea

.

Fu non folo Filofòfo degno,ma fifico eccellentifllmo,

& loggetto ftimatiffimo Gierolamo dell'antica Fame-
glia, e nobile Adelardi fecondo il Sardo lib. 2.. oggidì

detta de' Lardi; quale fio riua l'anno 1 fio. Lefie moìt'an-

ni Lògica, Filo/ofiaiepoi medicina nelle publiche Scuo-

le, & era non lolo itimaco dalli Prencipi Eftenfi, ma dal-

ia Patria ì. Laiciò per^uantoln eirato riferito ferirti aliai

•in Filoiofia, & in Medicina, raa perdapocagine fono i\n-

T daa
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tao; quafe Ieflfe molt'ànni nelle publiche Scuole, con

jtrolto applaufo . Lafiriò anch'egli molti icritti, ma eflen-

ào ancor lui dell'ifteflo parere del fopranominato non
gli volle publicare. Morì in Ferrara > e fu fepolto nella !

Capella de' Cartelli in S. Fraiiceico

.

Sigifmondo della nobile Fameglia de N/giifoIi, fu

degno (oggetto, & Medico eccellentiisimo ornato per

dir'il vero, come fi dice di Oratoria, & Poelìa ; molto elo*-"*

quente, e graziole) Lettore, & a' Cuoi tempi auea gran no-

me, e credito ; ìeffe molt'ànni prima Filo/o fia , e poi Me-
dicina> lafciò molt'Oprc degne

.

Deci/iones medica* fané 7)ol~liJJìmas .

De curando fattura Crani} .

De ConcoElione Humorum

.

De fomno in accejjìmum principio »

De cau/à morbi Comitìalis

.

An fru&iu febricitàntibm jìnt \exbibendi .

Defezione Vene, in febnbus ardenttjjìmis .

De Phrenitide %,

Morì in Ferrara d'anni Co. e fùlèpolto in S. Nicolò,

come fi dice .

Anco Gierolamo Bianchino fu Fifico molto degno,

& letterato , &: Lettore publicoconfumatiisrmo accetto

a' Padroni , & grato alla Patria , era tenuto perfetco nel-

l'arte Allronomica, che pcrò>

Confcripfit Tabula* Agronomica* .

8t Problemata Geometrica

.

Nel 1487-viuea Gierolamo Recalco Fameglia antica,

& onorata ; poiché fioriua nel tempo di Bercgario IL Re
de
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de Longobardi circa fanno 9 50. effondo vn GiorBarrifla.

Ricalchi Tuo Confìgliero; fu dico Fifico eccellente, & Fi-

jolofo degno; fu Lettore publico molt'anni, &'molto (hi*

mato . Lafciò moltiicritti diuerfi, & opre fcritte amano ,

in Logica, in Filo/orla, & Medicina, ma noneflendone

ilare* tenuto conto, fi fono confumati, e difperfi

.

Ludouico Anguillara ancor lui fu {oggetto degno ^

prattico, & eftimatiffimo, Se particolarmente fu feientif-

lìmo nelle cofè erbarie, & Simplicifta {ingoiare, e fra i'o-r

prefiie, vedefivn volume,
De fìmplicibm <JM.edicament.u.

,

Gran lume à dato alla Patria ancori Antonio Maria

Canani, & di Fam eglia ora nobile ;q.iale fu dottiflimo

Medico, & huomo prattico nel N'edicinareJ& di vita in-

tegerimo fu tenuto; fu particolarmente Filofbfo eccel-

ìentiffimo,& publico Lettojre , & ornato di beliiffime let-

tere Greche, eLatine. Lafciò molti ferirti di.Medicina,

cjuali come fi dice fi trouano appreflb de gli eredi, fòlo di

lui fi vedon fuori,

Commentarla, in lih.artis Adedicìnalis Galenì.

Commentarla 3 & in. Ijhro>s sAphorìfmorum .-

-

, Dell'ifteffa Fameglia vi fu Gio: Battifta Canani , {og-

getto fcientilIìmo J& vniuerfalejfù particolarmente Ana-
tomico eccellente . Ma perche di lui fi e ragionato, &
del fuo valore nella Prima Parte di quefto Apparato, per

eìfer ftato Religiofo,fì potranno vedere al fuo luogoU'O-

pre fìie.

Vi è anco ftato Francefco Maria pur de' Canani, Dot-

Y torti,
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fore » &r Filo/ofo eccellenti/lìmo , & {oggetto ornato di

belliflìme lettere 1
, è ftato perii Tuo valore , e fapere , Filo-

fofo deU'Ill.uftriflìmo, &Reuerendiiììmo Cardinale Lui-

gi d'Efte., &: Seruitore molto amato

,

.

GiorBattifta anco lui della Fameglia Ricalchi figliuo»

Io del nominato Gierojamo, fu Dottore in Filosofìa,& in

Medicina, & pubiico Lettore, & eccellente, fu dico vii

ritratto del padre nelle lettere; & Medico della Serenimi

ma-Cafa jElteafe in quei tempi; 6c grato alla Citta, Lafciò

molti fcritti in Medicina, & in Filosofia, ma fono andati

amale'. Morì in Ferrara, e fu fepolto nella Chieià. delle

Monache di S.Gulielmo

,

GiorBattifta Pantio , detto Panza , fu anco lui Medico
digniflìmo , 5; Ducale , & molto ftimato nella Patria], &
Lettore pubiico eccellente, fcrifTe vn'Orazione .

Contra.quofdom Detraciores ; & extat eiujciem lihellm *

de Pejìilentia.

-

Similmente Antonio Maria Paroline, fu Medico ec?

celIente,64ingegnofìilìmo,&: Medico fra gli altri del Se-

reniamo Alfonfo IL Duca V, cariflimo , & amatiflìmo j

&: molto ftimato nella Patria , & {oggetto degno , feriffe

molto, e diuerfe Opere, ma niente del fuo vide la ilice,

per rifpetto della fua immatura morte . Vanno però at-

torno molt'Opre fue, e quefte fono ,

DiJputationes quidam aduerfus Comitem Adontanum de^

i - natura,& efenfia morbi

.

Exempla centum Confultatìonum ,

Commentario ,& LeBiones in artem MedkinalemGaleni,

Commentario, in hb. 'Tosieriorum -

.ci" Et
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Et- eorundem Epitome x aliaj. plura.

[Il i-, :
!

•'
- • -

Viue al preferite Ercole fratello del Ridetto Dottore ,"_

Fifìco eccellente di gran prattica /Anatomico degno. Se

nella Patria moka pheiaEQi^&fcPjsUcipi ancora per'il

fuQ valore, - t ;- sbB oìolH oistJsi sik<< ----

Enea della Fameglia de' Caprili oaorata ,fù_Medico
molto eccellente, & ornato di molte lettere, huomo di

gran prattica , e di conitdBraztone pannato da nobili ,1%

nella Patria . Lafciò iTf^k'Opre , e fcritti diuerfi in Tvi^d^

dna, & Filafofìa>mà: Colo alla ilampa/fi vede vn'Opra ,
-

'• De Febre'putrida.

I OJ .

'
'

.

ì

'

Ì3 L
'-. ';'

Anco Alfanfo Baroccio, è ilato inoltri tempi Medicai
eccellente, & Filoiofolraid, ornato di lettere Latine, e

Greche, Oratore eloquentejSe Lettore gratioiiifimòA Lef-

fe molt'anni nelle publiche Scuole FUoiofia , Se Medici-

na con concorfor &; estimazione, fcniTe molto conforme

al ilio valore,, come fi vede • le , . , j ne
fommentaria in libros Perihermeniarum .

In lib. Aphorifmomm Hippocratis , quorum primis Typis

eH ìmprejfus .

Libros au'mcme de fehribuiy quorum vnus tantum prodijt*

De Cantiate titenda ad <C^iirandoU• 'Trinopem

.

Commentarla in primum , &fecundum Hb. Pbifìcorum .

Re&onfa Adedicinalia , njbi rara* & erudita, habentur .

Tabulai Aflronomtej.

Tabulam de morbis mulierum

.

Àrtìs Jbarìgic£. encomium ± ($f njtilitates .

Mori in Ferrara di etàd*anni 75-. e fu f»polto in S. Gia-

como j aleuò molte piante quello foggetco > e pa rdcplar-

men-
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snenteàlafciato Gioì LibioIIa Dottore', Fifico eccellente

foggetto ftudiofo , letterato , & ai preferite filmato nella

Patria dalquale affai fi fpera.

nA f ,i
: -

i

Marc'Antonio Florio;fù Medico degno,e molto prat-

tico,& verfato nelle lettere Filolòfiche , quale lafciò yh
opera iti titolata.

De Pesilienti*

.

— -h o-sr;- -

Ippolito Bofco, eitatoànoftri tempi, riuomo molto

dotto , Fifico , &: particolarmente Cjrugico eccelientiflì-

rno, & Anatomico. Leffe moit'anni t\eìh publiche Scuo-

le; fu mandato dal Sereniamo Alfonìfò II.Duca di Ferra-

ra V. àdiuerfiPrencipi per curarli nelle loro infermità,

fèriiTe prima . #h!
Vn Diario volgare della Tejle,

Defclopetorum vulneribus

.

1)e njulneribtu capitis

.

De facultate (^Anatomica obfèruationes .

Morì in Ferrara , e fu fepolro nel Clauftro de' Padri di

S. Domenico . "

Ne tralalcio Giulio Ricalco medico eccellenti/fimo^

dotto in tutte le profefiioni , & ornato di lettere La-

tine, e Greche, e di belliffimo ingegno, fu Accademico
Trigemino mentre fioriua tal Accademia , & al prefente

è Accademico Intrepido, fono 41. anni, che leg^c nelle

publiche Scuole inoltrando il fuo valore; àicritto fotto

nome di Lucio Lelio Fuiginate

,

De Sarmatica lue ; contra il Minadri Medico in Pa-=

doa.

&apologia per l'iBeffa Dijj>uto*

Altre
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' Altre opere s'afpettano con defìderio quanto prima

degne di lui , eperchealprefènte viue felicemente, &; in

credito nella Patria, me ne paflo

.

FILOSOFI.
TRalafciando da parte molti foggetti Filoiofi Fccle-

fìaftici , già nella Prima Parte di quello Apparato

deferirti, che perfetti, e fingolari furono nella Filofofia

,

come à pieno chiaramente dimofìrrano l'opre loro ; ma
ftando ne' Secolari, dico che le bene tutti li nominati

foggetti Dottori in Medicina, furono, e fono Filoiofi;

nondimeno particolarmente

,

Dico, che Filoiofo eggregio , 3z eccellentifsimo , fùil

già nominato Antonio. Mula Brafauoli huomolingola-
re , come il èdimoftrato ne' Medici, e diede gran nome
alla Patria , e dà tuttauia , e darà lempre come mirabile, e

jfamonfsimo loggetto ; quale non lolo in .Medicina fcrif-

le eccellentemente come fi è fcritto poco dietro,ma anco

in Filoiofìa , & quelle fono l'Opre fu e oltre quelle di Me-
dicina.

. De ordine librorum Lovic<e

.

o
jDe laudibns DialeBicg.

in Tradicamento, Anjlotelis.

E-t in Potteriora

.

De njtilitate , &* necessitate Logica.

Commentario, in ^aulum Venetum .

In libro s zAuerois\, de fubPiantia Qrbis «

In libros Phijìcorum <^AriBotelis .

In libros de zAnima, & plura alia, &c*

Fu Fiìofofo eccellente Gierolamo dell'ifteifa Fameg-lia

X Bra-
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Bnfmoli, poiché fé bene fu Medico, più atcefe alla Filo-

fofìa ; Lafciò molti fcritti di Filofofia
,
quali fono andati

amale, ed io ne ò veduti aliai attribuiti a lui,efegnati col

iuo nome; e perche di lui fi è ragionato nel difcoriode i

Medici; mene palio più oltra ,

Ornamento, e Splendore non picciolo a dato alla Pa-

tria, fra li molti gentilissimi , &3 co rreiiisimi Conti del-

l'antica, e nobile Famegiia de' Sacrati, Ruberto nobile

Caualiere quale horiua nel 1148. infìemecon Carlo, &c

Aleflandro deH'ifteiTa Famegiia; fu dico Ruberto non
folo nell'Armi eccellente, egeneroio; ma letteratiisimc,

& d'ingegno fottile,sì nella Filofofia Platonica , come
nella Peripatetica dottilsimo,ne parla di lui Gafparo Sar-

di nel lib. 4. delle fue Iftorie , & della Famegiia nel lib.

z. . '

Ornamento a dato alla Patria Niccolino Bonacioli,

huomo letterato, Fifico,&: Filoiofo eccellentifsimo qua-

le nelle lettere Greche Filolofiche nonauea a i lùoi tem-

pi vn limile. Lefle rnolt'anni Filoiofia nel tempo di Er-

cole II. Duca IV. ma prima -fu Cancelliere di Nicolò III.

Marche^ nel 1 39 j. e fùhuomo di bell'ingegno,& fpiri-

tofo . Morì d'anni 98. & altri vogliono paflaile gli cento

anni.

Anco Celio Calcagnino Famegiia fecondo il Sardi

Jib.2.. antica, e nobile, famofo io^o-etto molto ben co-

noiciuto, e fumato da letterati ; fùFiIofofo eccellentifsi-

mo, poiché oltre diuerie opere degne, fcrifle moltopere
filolofiche , come particolarmente abbiamo moltrato

nella Prima Parte dell'Apparato neLprincipio , e quelle

fono
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fono l'Opere Filolofiche particolarmente fra l'altre , che
fece

?
cioè,

Commentano , quod C&lum exHet , Terra, moueatur

.

De libero animi motti

.

Parapbrajìs in Colitica AriHotelis . . .

Paraphrajìs trium librorum Aieteororum Ariffote/is

.

Paraphrajìs in commenta: de fenju , 0* fenfbilì zArì-

Jìotelù.

L'altre opere Tue fi vegono nella Prima Parte tutte ad

Vnaad vna notate.

Pietro dell'antica, e nobile Fameglia Adelardi, come
lfc.e il Sardi lib. 2.. o£<ndì detta Lardi fu huomo lettera-

t'fiimo, Dottore, &c Filoiofo degno quale viueanel anno

1458. & prattico in tutte le fcienze, caro, & amato da

Borio I. Duca di Ferrara quale c\a. efìo Duca fu fatto Re-

formatore dello Studio publico; fu amatore, & padre de'

virtuofi: & a fuoi tempi era molto Itirriato. Mori di età

d'anni vz. in Ferrara ,
/ J

...

Gran nome, & ornamento à dato alla Patria, lafcian-

do molt'altri ioggetti, Antonio della nobile, & antica

Fameglia de' Montecatini > quale è ftato dottifììmo in

tutte le icienze Vmane, nelle lettere Greche eccellente.

Platonico peffettiilmio , & nella Filolofia fingolare em-
uli n ente, & fim o lo ,• o n d e e ra , & è a I p refen te e h iama to

iliscan Filofofo ., LefTe molt'anni nelle publiche- Scuole

varie ma te ri e, &. finalmente [effe nel primo luogo Filofp-

fia con gran concorro , :
e fama

,;
molto itimatodal Sere-

niffimo AlfQn|,9;;Diica V.& anco nella Patria,fenile mol-
t'opre degne aeì fuo molto valore, cioè,

Commentarla in primam parte-m. lib. ter^ ij de Anima

.

Commentarla in lib. offauum Thijìcorum ,

Conu
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' fommentariàb in lib.i. i.& 3 . Politìcorum .

Parapbra/ìm in lih. 1?latonis de Republica

.

€pitomem Itb. Piatomi de Legibm

.

Molt'altre opere IcriHe le quali non fono ancora pu-

bìicatc-y come ,

Concordia-m Tabula librorum Gregory AgricoU;aliaq. phtra.

' Morì quello gran {oggetto colmo di gloria in Ferra-

ra di età d'anni 65. fu fepolto nella Chiefà de'Padridel

Carmine, oue vedelì vna bella memoria, che dimollra il

gran valor fuo, & è quella

,

Jìdaluit dignitates mereri
,
quam con/èqui ; quas recepit co-

kbnejìauit . Alfonfo I L Duci Sereniamo aures , conflia > ope-

ram , fìdeliter prccjlitit . Legationes prò ilio ad Regem Gali. Ad.

fummos Tont. perfecit . Vrbem Kegij Rexit ; non Jèmel vniuer-

Cam ditionem tonfìliarim > prò Dux adminijìrauit . Ferrarla tri*

bunatum gejf-t . Gymnafìum Dottrina decorauit , "Regimine am-

plificauit l\ nitllam granis , & inculpati viri pratlantiam no?L$

prefetulit . nomine » fcriptù , re ,'PbiloJopbm Antonius 2\donteca*

tinus . Obijt anno A4. D. IC. IX. atatis LXllV. Aprilis .

Di quella nobile Fameglia fudetta vi fu prima vn'altro

'Antonio Montecatino nominato dal noflra Pigna nel 5.

lib. quale fu eccellente Giuriila; fu Ambafciatore in Ro-
ma del Marchete Alberto appiedo Papà Bonifacio; fu

Conlultore della Camera , allora chiamato Giudice del-

la Corte, Se finalmente elfendo in molto credito auea il

principale luogo nelle Confuite di Staro nelle occorren-

ti materie, che concerneiTero la dilpofìzione delle Leggi.

Fiorì nel 1 3 9 j . e morì d'anni 71. in Ferrara nel 1401.

Lorenzo, che dir douea prima de' Giraldi ; fu non folo

Medico, e Dottore, ma famohilimo Filofofo di così rara,

&
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&efquifita dottrina, che ebbe il primo luogo traprofef.

fori di quefte fudette arti , e fcienze . Leflfe molti , e molti

aanniFilofofia, & Medicina prima con gran concorfo, &
cfpettazione.Lafciò per quanto fi dice molti ferirti in Fi-

lo/orla, & in Logica, quali fono andati amale. Morì in

Ferrara di età d'anni 63

.

-•'

Gran Filoforo è flato Gierolamo Benintento, alias

Sbalzarino quale nelle lettere Latine,&: Greche era prat-

iichiflìmo, & era ftimato afTai; fu d'ingegno lottili {lìmo,

&c acutiilìmo . Lede molt'anni Filofòfia ; icrifle molto, &
molt'Opre lafciò amano fé ritte, cioè,

! Teoremata Fhilofopbica.

Opmfnper i .& z . Pofleriomm AriHotelis

.

Lechiram in Anima .

LeBiones in 0U0 libros Phifcorum.

De Calo , & Mundo .

. Le quali opre fono nelle mani de diuerfi letterati.

Annibale Pocaterra, fu di belliilìmo ingegnosi come
era anco di belliihma faccia , Dottore , e Filoiofo eccel-

lente, ma ornato di belle lettere, & Poeta non indegno,

& Giouine d'afpettazione; fcrifle

,

Due curiofi'

, e dotti Dialogi , della Vergogna .

Mori in Ferrara nel fiore della iua Giouentùdi età di

anni 30. e fu fepolto in S. Francefilo .

Similmente Filofofo fi è moftrato Gio: Emiliano Dot-

tore , prattico nelle lettere Filcfò.iche. LefTe molt'anni

Filofofla nelle publiche Scuole ; tenne aperta vna Acca-

demia nella propria Cala, detta li Siren^di molti Gioui-

iii virtuofi, f. riffe,

Y De
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De Animalìbui Kutnmmtihiii Hiflortam .

De Infigmbm , lotto nome d'altrui

.

•,

Tabulas rerum Metbeorologkamm . ptìr lotto nome di

altri ; viue oggidì carico d'anni.

Il Conte Annibale della nobile Fameglia de' Romei,

fu d'ingegno belliiTimo , virruofifTìmo , Dottore , Filofo-

fo, & Poeta degno Latino f e Volgare , fcriiTe diuerfl DiC-

Cpxfi digniflìmi diuifì in fette giornate

.

7\[ella prima tratta della bellezza

.

TS[eIIa feconda dell'Amor ornano.

TS[ella ter^a dell'Onore, . . ;

Isella quarta dell'iniquità del Duello , del combatter alla

macchia >.& del modo d'accommodar le querelle,) e ri-

dur a pace le inimicizie priuate .

Tacila quinta della nobiltà.

Isella fexta delle rkehe^z e

.

Gl'ella fettima delta precedenza dell'<^4rme , ($r Lettere.

Nelli quali Diicorfi vedonfi molti, e diuerfì lottili paf-

fi -Filolofici-, iè riffe anco vn digniflìmo Diicorlb fopra il

Terramoto, oue tiene,

Che il fuoco fa cagione- di effo Terramoto

.

ì

Morì in Ferrara, e fuiepolto nella Chiefà di S. Fran-

cefeo nella lua Capella

.

Ne mi par la/ciar da parte, ne palla re lotto /ìlen zio

Tomaio Gianino Filolofo, {oggetto veriatiflìmo,& con-

fi ma tiilimo nelle lettere Latine, e Greche,C\T nella Scuo-

la Peripatetica , & Platonica , veramente ioggetto l'ingo-

iare, filmato, e degno d'effer (com'è in effetto) connume-
rato tra i. principali Rlolofi d'.ltaliaJa cui memoria dure-

ràiempre, fono molt'anni, che nelle publiche Scuole nel

primo



primo luògo (iella Filò/òfia- m-oftra il'fu'ovalarefcdami*.,

na /con applaufo, & anco nel leggere priuatamenre;on-.

de àaileuato molte piante & /oggetti alhPattU; fcorgeT ..

iì il Tuo Capere nell'Opre gii da lui polle in luce, & pubi-i-

.

care, che iono,

TDe Prouidentia,

De immon-alitate Anima,
f

Difyutationes Peripatetica

.

De limine * ;

De Jfeciebm intentionalibw

,

De T^atura Ccelorum .

. Et altre degne Opre, che da' letterati con defiderio

s'aipetnno, come la Fifìca, De C<elo 3 &) Mundo , Gpe-,

regià.difpcfl;, & all'ordine ; viue al preiènte felicemen-

te con iffcmazione, e gloria

.

-Anco Galeazzo Landrini Dottore , & Filo/ofo degno,

fimo (trap ratti co non folo nelle Filolofiche lettere, e nel
:

lèggere tutta uia nelle publiche Scuole Filoiofia molt'an

ni fono; ma anco nell'Opre da lui publicate, che iono,
~ r" Di zJtfifiione Maker, & Vini.

QwsHiones Peripatetica . .

De fubie&o PhilojòphU.-- . ;

: De primo cognito .

De Immortalitate Anima.

De IntelleBu agente . .

De Vniuerfalibus

.

Et della 7S[.obilta opera njolaare ;

Viue o£o;idì tuttauia ledendo

. Non folo fièmoftrato inclinato all'Armi, ma alle let-

tere ancora 5 Paolo Brufantini Conte onoratiiììmo
, poi-

-
• che
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che £e in quelle fi è fcoperto in molte oecafloni bellicofe;

vaIorofo,e forte;Tifteflb a fatto nelle lettere » efTendo vir-

tnoio,& ornato di belle lettere, lo dimofìra l'opera fua

giàilampatain Modona, & è quella 4

Trattato delgouerno de gli fiati in tempo di pace , cornea

di guerra .

Viue al prefente nella Patria felicemente.

ASTROLOGI.
On è dubbio alcuno, che nella profeilìonc di Altro»

logia là patria noilraà auto {oggetti molti degni,

& ili ciò eccellenti.

Come vn'Antonio Mula Brafauola già nell'Ordine de

Fifici,e Filofon* nominati, e dimoltrato il fuo {ingoiar

Valore, quale fu ancora emmincnte Aftrologo .

Gio: Maliardi Itupendiilìmoin turteleprofeflìonico-

ineabbiam detto , fùanch'egli Aftrologo perfettifsimo

.

Battilta Giraldi > fu anch'egli vnico in tal icienza , &
altri

.

Ma particolarmente nel tempo di Borio I. Duca,Pren-

cipe letteratiflìmo , e Padre de- Virtuofi , & nel tempo di

Ercole I. pure Prencipe letterato,& amatore de' letterati.

LefTemolt'anni nelle publiche Scuole Aitrologia Pietro

buono Auogaro perfettiilìmo Aiìrologodoggetto di va-

glia > di molta ftima , & infigne ; cjuale mori nella Patria

d'anni 8 r. e fu, ( come m'èiìato riferro ) nelTlncIauitro

de' Padri di S.Francefco lepelito , appreso la porta

.

Nel tempo di Alfonlò I. Sereniamo, Duca III. fiorirla

Peregrino Priiciano, huomo letterato, dottore, Filofofo,

Iilohco, & Poeta non indegno, ma Altrologo di gran

con-
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con fideraiiione; quale tal fcienza leffe molt'ahni nelle

pubiiche Scuola con gran Concorìo dt^{oggetti ; &fefle

à concorrenza di Luca Guarino Napolitano Vefcouo

Gifonefe Aftrofogo eceell entiflìmo . Morì il iudetto
rPe~

jegrino in Ferrara > e fu fèpolto come abbiamo detto nel-

Ja Chieia de' Padri di S* Domenico .
l

. io '...
ISTORICI.

On citata fcarfà la Citta di Ferrara de' {oggetti Ifto-

fici, poiché anco in quefto genere ritrono efFerue-

xie itato molti , quali molto bene anno fcritto , & con
realtà, e fedeltà proceduto , e inoltrato il loro valore;

E particolarmente ritrouo Antonio Fabro, Dottore,

Filoforo , degno Iftorico,&; vniuerfale, ornato di belle

lettere ancora, quale fcriilé ingegnofàmente..1

In Prafactionem Plinti .

- -

- Fioriua nel 1 490. Peregrino Prifciano Fameglia anti-

ca, 5c onorata, che da Alemagna ebbe la Tua prima ori-

gine ( fecondo il Sardi ) famofb Dottore, in Legge, & Fi-

3ofofia,inftrutto molto bene nella lingua Greca, & fin-

cero Interprete di duellai; fu Iltorico digniflìmo , e dinìo-

itrò la gran diligenza indefcriuere le ìitorie , & Antiqui-

tadi della Patria , in noue gran volumi , che acquiftò no-

medifamofo; hi huomo faggio, & prudente. Monili
Ferrara, di era d'anni 60. in circa,efulepeiito nella Ghie-

la de Padri Dominicani apprefìb il Padre, oue vedefi vna

belliffima memoria

.

Gaiparo Sardo di Fameglia onorara (come abbiamo
dimoltrato ) moftrò il iuo valore nei ferinere eccellente-

Z mente



•tttente rifop-rie-detii Sercm{$rru£#enfi ., ^origine,d'An-

tichità,! getti , & infinito valore della immortal gloria

della ; Serenii&lìa<pàià foro , .,& diterara ir bàttendo-tanto

ren\pogouèi^ai:b\FeTmfti con rrtolt'altre Città, e Stati:,

.qPfQjUJnpie ; e ne] deferiuere tali:Iftorip dimoihò quanto
era elegante nelle altre fue^CJLttujrei dottore iFiloiofo,

LegiO:a,&; di belliflìmo ingegno, ìcriffe molt'altre opre

.

Libmm EpiHbjarum .

Varia Hifloriarum cognitione refertum

,

. , De Triplici HPhilofojfbia Commentariolum

.

In Pr<zfdciwnem Episìolartim fuarum ad Cofmum
zykfedicetft promijit Qofmograploiam

.

:

lyi-prì in Ferrara danni 76.

Anco AlefTandro ^dell'iftefla Fameglia Sardi ; Fu Doc*

tore degno, nelle Leggi Ciudi veriati/Fimo

,

6c /oggetto

in fomma ìetteratiifimo; fu Filosofo, Iftorico, & nella la-

gra Scrittura Umilmente pratrico ; ìcriffe molro lièorica-

mente, .& Latinamente vn libro eruditiiTimo dato alle

ita inpe.

De moribus gentium

.

Opra piena di curio(à erudizione, che glia dato nov

me , e 1lima \, fcriiTe ancora vn'opra in titolata .

T)e ChriHi Saluatons Humanitate

.

Et molt'altre Opre degne lafciò icritte a mano,in Legi-

ee, & in Filosofìa , & dtìie nobili fameeliedi Ferrara

.

Bartifta Panetio Carmelita , (oggetto digiiiflìmo,&

Theologoeccellentiflìmo, come fi è veduto particolare

mente nella Prima Parte diquefto Appararo delli Eccle-

(ìa/ìici nel luogo de' Padri del Carmine; fu anch'egli

liiorico vniueriale; poiché oltre l'altre Tue opre degne*

eia
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0ì acc^rinate al fuo luogo ; fcrifTe comelftoricoeccei-

lente ancora. .

<--

Cronkomm fui ordinis Uh. t .

Lib.t. de Ruina Romani Imperij t ,.

:

;i ,„

,
^De<£Honte Sina, lib. i.

ViU Methildis , lik tres ,

.
• - , Cronkorum F'errarienfium » lik t.

Soggetto degno, fqGieroIamo paletti Conte Ferrare-

fé fé bene altri , e non so come non Io tengano Ferrarefè

natiuo, Dottore, Filoiofo , & prattico nelle Vmane lette-

le; huomo prudente , e di vaglia , Poeta non indegno, &
Iftorico . Onde per le nobili virtù , & qualitadi, fu Serui-

dore accetto ad Ercole II. Duca UH. di Ferrara, e fuo fa-

migliare.

Jj- Tradujfe in lingua Italiana » <zAthenagora Athenìefe Fi-

losofo Cbrilìiano .

'

Duodecim Orationes edidit > tum epuos ad ^Pont. isttax,,

& Trinapes balliti .

Tum ab Ortu Cbrijìi Domìni.

De dignitate Celibati^ .

7)e CbriBiauó. Matrimonio »

"De Laudibm Dialettica.

Et altquas funebrea

.

Scriffe l'IBorie di Germania .

Et altre opere degne iHoricbe fritte a mano.

Disniflìmo Iftorico, fu Gio: Battiita Pigna , huomo
ornato di beile lettere, Dottore degno, 5c Poeta eccellen-

te huomo faggio di lottile ingegno, prudente, & dicito-

re pulito; amato dalla SereniiTima Caia Eftenfe, e parti-

colarmente da Ercole II. Duca MI. eflendole Seruidore,

di
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di molta confidenza, &: Segretario, & caro ad Alfonio

SereniiTimo Duca V. dopò molti onorati carichi, feri (fé

molto tene, e fedelmente}

L'Iftorie de Trentifi tf''£jìe>

L'Imprefe Glorio/è, &* Immortali di tjìa Serenijjtnm Cafa.

L'origine s & l'antichità? di ejfa.

La Rivoluzione dell'Imperòy Romano ,fno ali'anno 147 6,

Carminum lib.^.

QuSÀoniim Voeticarùmhh.\U

Li l^omànxi.

- Il Pren'cipe opera njtile

.

Et altre opre degne

.

Morì in Ferrara d'anni 71. e fu fepelito hi S. Franceico

guanti il fantifTimo Sagrameilto ;

Nicola Contuso Farneglia come abbiamo detto anti-

ca , fu Iiuomo non Colo prudente , e pio , ma 1 ette rati ili-

mo, & molto filmato, quale oltre l'opre file virruoiè, con
<iiudizio marauÌ£Ìiofo raccolie molte cole antiche della

no lira Citta» di quei primi tempi ; vine molto, e come
icriue vii degno Scrittore , vifTe anni 9 6. {èmpie (ano , e

robufto , & famigliare fcruo delli Signori Eftenfì.

Vn Gafparo(fe creder fi deue)ad vn Scritto re,MoiineI-

la"deila Patria; fu huomo letterato, ftudiofb, &: icicnte

delie cole antiche,fù Iftorico particolarmentcma io non
ho potuto vedere fua opra

,
per quello non ne poflo dare

più chiaro raguaglio

.

Preclaro Theolo^o non foloèftato Gio: detto il Mi-
norita, de' Canali dell'Ordine de

?

Minori Conuentuaii,

come fi è moftrato nella prima parte di quello Apparato,

con



P À R T .EMSEXTO nuAi m
con inopie fueparticolarmente notate ; maèftaro ancorai

diligente Cromila delle cole di Ferrara;, &: infieme de' Si-

gnori Eflenfi , còme fi vede nella fua Irloria fcritta ì ma-;

no nelli Archiui de' Perjcmaggiemminenti,da me:veduV
ta, & letta»

:

tadh l

! " -' '- tea] : . |

- -
.

j
; ,

Non è priua fa" Patria noflra al preiente de- ìoggetri'

xHorici , & de
5

Cromiti delle cofe antiche , e Moderne* di

èffa; poiché euui Monfign. Marc'Antonio Guarino log-

getto ftudiolo, intelligente, e particolarmente, molto:-

diligente in fcriuere le cole antiche, e Moderne della

Gittà noflra; quale dopò auere fatticato aliai , al -preiente

a fcritto,e quanto prima dalle flampe vfcirà vn'opra Iflo-

rica curiofa d'alcune particolari cofe , e degne di erta

Città. ;

:

:
'

•
...... :

. j)

' Similmente Filippo Rodi Dottore, 8c Legifla, & parti-

colar Cronica delie colè di Ferrara^ m|>tsàia]fc^ii^aaii
;

c'egli Ilio ricamenteJ & diligentemente dimolteiCo le an-

tiche, e moderne di efla Città, come fi è per vedere quan-

to prima con vn merlale defiderio

.

....
POETI.

j -

TAnti fbggetti degni , facondi, & emminentiillmi

. sì antichi, come moderni nella Poefia, & nelle bel-

le lettere, e Latine, e Volgari,non folo a partorito la Cit-

tà no ftra di Ferrara, ma da e ili a riceuuto gran nome,

grand'ornamento , ed immortale fama , fatti immortali

dalla penna de' Scrittori; che a raccontarli tutti , confef-

fo, econfefTo il vero farebbe imprefi di non fornire cosi

tolto; poiché per dire la verità, il fito, la politura, l'Aria,

A a &il



54 APPARATO- ILtV.STRE

Bc H Cielo , parche ièmpre abbi:parrx>mo 3 è partohfca

cohttfooiiamente /bigetti Poetici » fpiritoli ,& clòquen-

wflìmijche verarrièate dicefi; & è frma già publica, la

Città. di Ferrara efler ftatay e ila Cittadella vera Poefia ,

l'albergo delle Mufe, & la Madre de' Poeti; Onde perdai;

principio àdimoflrare, e chiarire tutto quello , equefla

veritày cominciando da' principali dico-\ che ,

ihPrinao di tutti, per ragionare di nobiltà & non pe-ral-

tfo» Leonello d'Erte Marchele^ Signore delia Patria no-

iìra , fu non folo Prcncipe magnanimo, generoio, pacifi-

co) amato fe.deH'armi, e de'iòldati., come dicono le I(Ig->

rie dei Sardo, e d'altri nel Uh. 8. ma quel che fa ai noftro

proposto amatore de' iludi, edhuomini letterati in o~

giù dottiina ..che perciò Tempre auea feco , ragionando ,

& difputando vn Guarino Veronefefamoib perle virtù,

fue, vn Tito Vefpeiiano Strozzi Poeta ecCellentiiIìmOjVn

Feltrino. Boiardo, vn'Alberto Coilabile, vn Theodoro
Gaza, &alcrià quali daua grandi/lìmi doni; fu ioggetxo

ietteratiilìmO) ornato di bclh lettere, &: di belli/lìmo in-

gegno . Gran doni diede ad Antonio Beccadello Panor-?

mitaìBolognefe, a Gregorio di Trabifonda, &: à Lorenzo^

Valla Romano per ellere letterati, & per auere nome di

Sapienti.

Qompofe njerfi. leggiadri molti .

Recitò inOratone in Ptv/à» che egli auea fatta, a Gif
inondo Imperatore quando in Ferrara fu da lui fatto

Cauediere.

V n altra- Orazione recko ad Eugenio HII. che perciò gli

i donò tiv. capelli) ornato d'oro, & di molte gemme .

. Morì quello generoso Prencipe
., e fìngolare (oggetto,

à Belriguardoì e fu portato il fuo corpo al Monailero de i

Padri de gli Angioli

.

t j. , Ri-
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_ Bitrouò lecondariamente,Antonio Cornazaro(fame~

gka ora eftinta ) eiTer flato degno (oggetto , Oratore elo-

quente, & Poeta eccellente; huomo dotto ,\ e prudente,

jchefcriiTe molto, e fra l'opre lue fi veggono

.

Vita>& obitia Deipara Virginh.
1

. Elegie quidam, atq; poemata varia .

Vita\' Bartholom<ti. Colonei Imperatori* Venetianim maxi-

?ni Orationefoluta . fteupih

, "Qmtiones cptxàam, atp àlia>phtra. *v?-"

Ve arte militari Italmjermone

.

^ r *

Di qual pregio, e filma fo(Fc alfuo tempo, e Ila per c£>

*fèr immortalmenteTempre alla Patria noirra Ludouica

•Àriofto ; non folo dalla fecondia dell'opre Tue chiara-

mente fiiplende , ma neH'iilefTo titolo di Diuino degna-

mente acquiitatdfinella.poeiia fi può facilmente raccor-

ìt. Titolo per quanto abbi pofTuto intendere folo a Pla-

tone concefìb; e dal noilro A rio (to' ereditato forii perche

come quello nella fopranaturaie , e naturale fcienza così

altamente fauellando fembrò più tolto vn Spirito Ceìc-

£te, che huomo m o rtal e ; così quello nella leggiadria del*

l'opre fue trapalando quali i termini htimani fèmbra

buouo Cantoredal Cielo di/cefo . Fiorinoli folo in Fer-

rara fua Patria ;ma folo in Europa /Ingoiare nel 1 520. in

circa, colmo di molti onori apprefTo la Cala Eirenie 5 fu

Dottore, e Filofbfoj e Poeta di quel nome, che poco anzi

dicemmo fi veggono di lui alleltampe molte opre Lati-

ne, e fra.le volgari,

Le Satire

.

J^e Kime . :
-

.
'

-

.".. chietine Qomedie degne .

Et Orlando fùriofo

.

.. sai

Nel
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Nel quale fegucndo la materia del Conte Matteo Ma-
ria Boiardo così dolcemente ragionacene il fùo ragiona-

mento quali Mannadifcelà nel Defèrto fi accommoda al

guilo di cialciinorcosi indurirlofamente cantabile i fuoi

canti paiono più d'Illoriey che d'Inùenzioni. Mori que-

llo famofiflimo (oggetto in Fefirara di-età d'anni j 9.l'an-

no 1 j 3 3 . e fu fepelito nella Chiefà de' Padri di S. Bene-

detto, oue vedefi quella memoria .

Ter i/li Max. atque ore omnium celeber. vati à CaroloV. Cafm
coronato nobilitate generh atque.anmii darò in Rep. Pub. admìni-

(ìran. in Regen.populis in grauifi. ad Summ. Pont. Legatiombus

pr/tdentia confìlio eloquentia prtefìantijì.

Lud. AreoHm nProncp, ne quid domcflic* pietat. ad tanti vi-

ri -ghriam cumuUn. defuijfc videri popi magno patruo cnins offa

Hk vere conditafum. *!?.C > cAwufal. M.IjCXII. Vix.zAnn,

L. IX. OtytAnn.fal M. ti. XXXIII. Vili, idus Innij^

.

Nel mede/Imo luogo-fi leggono anco quelli vedi Latini

. poca di forto .

N"
Otus tifo* . Hefìcrijr lacet. ine Areoffus , & Indis

Cui iJJfuJà zActcrnum nomen Hetrufca dedit

,

Seu Sdtyram m vitia exacnit , feu comìna info

Seti cecimt grandi beila DuÙSM tuba .

Ter fì/mmus vates -cui 'TJoEli in vertice pindi

Ter gemina 'licuit tingere fronde coma* .

. . _
•

»

Gran nome 3 dato alta Patria , & alla Cala . Lilio Gre-

gorio della onorata famiglia de'Giraldi;huomo in osnù
genere di Dottrina Jetteratiilìmo , e /ingoiare nelle lette-

re non iolo Latine, ma Greche, & Ebraiche; di beiliili-

mo ingegno, di memoria fecondiflimo , Filofofo Orato-

re, & Poeta eggregio, come ageuolmentefi vede dalla

moltitudine delle fue opre ilampate iniingua Latina in

di-
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éimvfc Cittì. Quella Cafa de' Giraldi fi può chiamare
anco lei Cala delle Lettere

, poiché in eflà Tempre fono
itati , degni i e letterati {oggetti , & vniueriali in tutte le

fetenze, sì Fcclefiaftici, come Secolari. Quello Gregorio
traduile moke pofe dal Greco in Latino , fo riffe digniiTì-

me opre, molto preziate per tutta Italia, e fuori ancorale

quelle fono ,

J?oemata quidam.

2)e Mufìs fmagma .

Epitalamio diuet-forum

In nuptias Io. Sinapij Germani

.

Judicium vocalium ex Luciano

.

De annis,& menfhus c&terisq. temporumpartib. àiffertatìo.,
-

Caknd. Komanum, (gjr Grxeum genti; , xnriufq;JòlUmma »

Ve fèpulcrìs , & 'vario fepeliendi ritti lihelius ~.

De Re nautica, A;el de nauìgijs,. ?;

De Ajafìf > qua ad DeorumJacnjìda , tantum qu# c<eremo~

nidi pertinent

.

Dialogi almmt de poeticay & HiHorka Toetarum

.

De Deis gentilmm varia , & multiplex hiftvria

.

Omnia <

BafiJe£ impreffa .

De Enigmatibm plerisq. antiquorum,& Pythagora jìmbu-

lis , njna cum libello zAduerftis inpratos .
J o

Eiufdem Commentarij in Montimi .

Hijioria Poetarum recentiorum

.

7)e numem Gr&coricm hbelhit

.

Scriffe di più altre opre>che non fono venute alla luce.

Morì in Ferrara quello- mirabile foggetco , e fu fépeliro

nella Chiefa Cathedrale nella Cappella del Santiiììmo

Sagramentoi oue vedeli vna bellimma memoria di lui in i

pietra viua , fatta da ìuijnaedelìmo prima che moriiTe., &
è quella >

Bb Quod



*$: APtÀfVATOltLVSTRE ' :

Ghtoà htpes afta* tymbioft

Vides GirAldi Lilij-,

Fortuna vtramtj-, pagìnaw

Qui peHU-lit > fed peJfimA

EÌì'vfia altera nihil

. Opus ferente Apollìne

TS[ilfcire refert Amp/iHi

TuAiAutfua in tuam rem ahi

.

Lilius Gregorim Giraldm Croton. ApoFt, mortalitatis memo?

Ann. Jgens LXXIL V. $t P. Cuk M. D. L.

Non minor £mia,e nome a. recato alla Patria Gio:Bat-

tifta Ci mio, deH'iitefTa Famegliade' Giraldi;huomo mi-

rabile, e (ingoiare per le eccellenti virtù \ fu di belliilìmo

ingegno, dottjllìma nella profelTione delle lettere Lati-

ne, e Greche, nelle Leggi, Filosofia, & Medicina, cinque

anni Ielle nelle publiche Scuole la Logica,Filologia alcu-

ni anni la mattina, &molt'an ni prima l'Vmanità, fu Di-

fcepolodi Soccino Bendo Peripatetico, & Platonico fa-

mofiflìmo figliuolo del famofiiììmo Vgone Bentio , che

Jefle Medicina nelle publiche Scuole nolfre al tempo di

Leonello Liìenfe di gloriola memoria ; fiì Segretario del

SereniiTìmo Ercole II. Duca II il- molto caro , morto effo

Duca, fu dalla Citta di Pauia chiama to,oue lefle molt'an-

tii nelle publiche Scuole con grandiflìmo applaulo, 8c

era tenuto come vn'Oracolo ;. fu chiamerò dall'Altezza

di Turino nella qual Città Umilmente JelTe publicamen-

te con gran fa ulto l'Vmanità. Anconel Mondoui publi-

camente Itffc molranni diuerie materie; non iolo in Fer-

rara ì ma fuori lì veggono impiefle di lui mol t'opre , che

arrjuano forila! numero di tremala le quali ne raccon-

tato alcune à

Poe*
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Poemata multa
, funt autem hoc. -'

Spi'cedmm de obiiu D. Alfonjt Bfìenjìs Princìpis .

Herculei BBenfìs Dux Jalutattu .
-

:

Siluamm lib. i. "Bafille anno i J40.
Hymfto ad 2?. Hieronymum .

Epnalamìum in lo.Sinapij nuptias

,

8'cloge tres

.

Elegiarum lib. I.

Epigrammatum lib. i

.

De Corporei Immani partila* nonnulla

,

Epifilla fuper imitatione , additur , & Celij Calcagnine

fuper eadem Commentano ,& Lilij Giraldi Epijìola

.

Di più {cri/Te anco in lingua noftra.

Gli Ecatomiti in due volumi, a imitatione deljBocaccio ._

"- Alcuni Dialogi della vita Quile

.

.
>.

Aiolte Tragedie ,jra le quali , TErbecha eccéllentifjìma .

Vn Commentario delle cole di Ferrara > (Sf Serenijsimì

Prencipi d'Elie , & alia

.

- Fatto vecchiojritornato alla Patria, cìifTe vale alli mor-
tati colmo di gloria quello emminente /oggetto > efùìe~

pelilo nella Chieia de' Padri di S. Domenico in vna ono-
reuole antica vrnà*> della loro Cala , di marmo bianco a-

uanti la Cappella maggiore

.

Lodouìgo pure delPiiìeffa Fameglia de
5

Giraldi ; fu

Giouine nelle lettere perlpicaciffimo ., &c ftudiofiflimo, e

periliuo bell'ingegno, e ipirifo, d'anni iQ.fùfattoPren-

cipe della accademia de' Sireni , aperta nella Cala del-

rÉcceìlentifTimo Dottor Emiliano.Compoie molte ope-

rcte Poetiche , Latine, e Volgari in lode di effe Accade-

mia, & in particolare vedeii vna belliiììma Orazione

ftampata,molto Itimata dedicata alniluiiri_flimo,& Re-

ne-
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uerendiiTimo Sig, Cardinale d'Efte . Morì con pianto de

molti
,
per li Tua immatura morte , Se anco per l'onore

grande, che alla Caia,& alla Patria aurebbearecarp.a-

Uaflfcj f pira ite nel Signore, fecefi portare carta, penna, &
iacki oìtro j e Con quella mano , e braccio , che le da.uan

morte, ìcriife quello Tuo Ep i tarlo

,

Vdon;cui erat nùmen -

3 Giraldo propago

.

LuHra quaterna Atos , mors violenta fttit

,

Stirps r,tca deeenerem non me tulli alta, parabam

Edere : at in medio Tana recid.it opus .

I^landaiii extrema in tumulo mea carmina figi ,

PA"ria mei hdc extent vt monumenta , vale .

QueiU è l'Orazione, cheli vede alla ltampa, che fece

nell'Accademia .

Commcntai'iolum in ano de Serenorum infreni > neemn de

Infittiibus in vmuerjìim difputamr .

Non picciolo accrefeimento d'onore, e dì fama ci ha
recata la chiara, e fegnalata virtù di Tito Yefpefiano dei*

l'antica, e nnbiliflìmaFamegiia de* Strozzi; huomofcie- .

tnììmo Dottore , & Filosofo eccellente d'ingegno fin-go-

la fcj ornalo di belle lettere Vmane > & Oratore eloquen-

tcj ma (òpra tutto Poeta molta ftimato , Lefle molt'anni

rinatamente a Prencipi Eltenil, &anco pubicamente
..elle Scuole, fc riffe molt Opre Latine, cioè,

Libro; Car/HtHum
,

Èltjriatam

.

o
Et Ep'.rr.v-fimatnm

.

Morì nell'età d'anni 66. in Ferrara.

Similmente Ercole della {opraciettaFamegfia Strozzi
;

figliuolo di Tito già ài ibpra nominato , fò loggerto vir-

tuo-
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tuò/iflìmojd'ingegnò per{picaciflìmó,veriatifs. nelle le?*

tere Volgari, Latine, e Greche ; Dottore ,& Poeta eccel-

ientiilìmo conofciuto da* letterati j riufcìdi si eulto, &
elegantelibile nella Poefia > che i primi di quell'età Jo fti*

marono,&: celebrarono per ottimo Composito re,e mag-
giore in talarte del Padre,che perciò fu molto amato dal

la Sereniifima Caia Eftenlè,& nella Patria da tutti; a fuci-

li alle iìampe,

Epigtofrivjata fnuùa , &* *vnrrà >

Ltb. Elegmrum, <^f alia.

'- Quali furono ftampati in Venetìa, infìeme con quelli

•del Pàdre,e/icomefuperòil Padre nella Virtù , lo iuperò

ianco ne gli anni, poiché morì d'anni 74.

Anco Francesco detto il Cieco di Ferrara , fu foretto
-letterato, e degno, Dottore, e Legilla, huomo affabile,^'

molto amato nella Patria.; fu particolarmente Poeta non
lolo Latino > ma Volgare; quale à quei tempi •fcnlTe Fra

le molte poetiche opre vn Poema in ottaua Rima det-

to," •

• ! t i rioi

CMambrìan*

Mori carico d'anni nella Patria »

<j - * - ''......., »,
%."•'•' . . .

*

\ . . .

Dall'antica , enobiliffima Fameglia de' Bentiuogìij

che perGiurifìizioni, Titoli, Parentadi, e valor d'huo-

mini, e nell'Armi, e nelle Lettere rifplende fra le prime
oggidì della Citta; fiori nelle lettere Ercole Bentiuo^lio

figliuolo preclaro di Annibale fecondo, che fu il primo

,

che fi riparò nella noftra Città lotto ja Protezione de gli

Signori EftetffT; fu dico /oggetto letterarillìmo > e parti-

colarmente riufcì ottimo Compoiitore nella Poeiia,e£

fendod ingegno Singolare ; fu caro > & amato 3 non iolo

~i Ce dal-
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«ialla hcrbiìtà Ferrarese» ma da Preti cipi Eflerii], icfitte de-

giumente. ) a «arine '.

. nsloy
Le Satire, piene, di grani/enfant i

Cc*npofe diuenfè Comedi* , (hewaUm di c»htinm per im-

mani de tutti , con approvartene,& zApphufo..

Mòri quefto nabiliflimo.foggetto in Vi.nègia l'anno

ì )7i. di-età d'anni 67. ; , . .

,-•:

Singoiar ornamentò reco alla Patria Timoteo.come
dilli della, nobile, & antica JEamegliaBendidi.o,, huomo
lette fa tiflìmo , infignoj éV Poeta eloquentimmo, molto

dal compa moto Anofto commentato nel cito 42,. Itali-

za 91. dal Ciecod' Adria nelle fue'lettere,.&:. da Tebaldo

Poeta eccellente; fu quefto Timoteo cariflìmo amico al

Card." Ippolita d'Effe, &fuó comehfale.; fìoriua l'anno

i$oj. morì d'anni 70. Làkio.per quanto fi dice molti

ferirti Poetici Latini $ e Volgari ; e fu fépelito non. come
dicono alcuni in Reggici in .vii» aprichi il>ma cappèlla de

Bendidioi 11.eiJa.Chiefa.de' Padri dei, Carili ine; ma in Fer*

rara fecondo la commune opinione, nella Chiela vec-

thfa de' Padri del Carmine k

Ltidouico Bi^o , orna la Patria con i Tuoi verfi Latini;

per eller ftàt'o molto prartico,&.> eccellente nelle Latine

lettere; del quale fé necàfTai ragionato nella Prima ParT

tenelli Eccìefìaitici, e inoltrato Poprc fuediuerfe parti-

colarmente ancora, nelle quali al viuo fi conofee quanto

fofTe fdipolare nella Poefia

.

....
Cran nome .diedrealia. Patria , Frartcefco Alunno fogi-

getto digniilimoi fu Dotrorc, & dicitore cccellentiilìmo,

Poeta deipertazionev&ofreruatore delia lia^ua yolgarfc.

Lene
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Lette molt'anni nelle pubìiehe Scuole, la Retòrica* & V-
manicai a' fuai tempi fu molto /rimate ; diede alcune o-

pie alla itampa, e particolarmente dimoltwndo le mag-
giori 9 , ;

ÌJofferuaXioììi del Petràrtà

.

\ noi

jLe Rictbe^zjt della lingua 'Volgare s

ibs La fahnca de Mondo,

Òpre degne, e conofciure, nelle quali- fono citati i

Principali Poeti d'Italia; come il Petrarca
}
Dante, & il

^Boccaccio, l'ÀrioUo, il Sanazaro, ii Bembo . Mori di età

r*Panni f&- ih Ferrara;

•' Agoftino Beccati ; fu Poeta meritéuoìe ; &: nelle Icrte-

-jfe Latine Poetiche , molto prattica; & anco nelle volga-

li; fu induitriofifTimo nell'arre Poetiche fu primo rnuen-

tore di mettete i Pàftoj'ti ili Scena,che ptima non fi viàiia*

-ile còftiìmaUà ; dopò lui poi à fua imitazione feguiròil

Taflo, il Guarino, & altri; à fuori

,

,|'" Vita Tfagicomedia ; la quale éa -attorno degna > &-Iti~

duHriofai 4

"

t A

Fu Poeta, Se Gentilhuomo onorato , Orazio Arioiti ài

Fameglia nobile ; & virtudilflìmo $ Nipote del gran Lu-

«douico già fopranominato Arioiti ; Ornato di belli/lime

lettere . Lafciò molti ferini Poetici a mano ; ma partico-

larmente fece come fi Vede

,

Gli ^ArgomentiJopra ilfhriofò di Ludovico ì

'.'''

Singolare ornaménto ì portato anch'egli alla Patria

Antonio Beuilacqua Conte della Maeaftorna nato di Fa-

'in egli a grande >• e primiera dèlia no lira Città, ioggetèo

per lejfue ilngolari condizionile virtù fu in grand'oiiól-e,

;1i - cilima
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feiHma saVPrencipi dell'età, fua,&adoprato pascola t-

rnenteda gli Sereniìlìrni Eftenfìnel Governo del Ducato

di Modena >(& in altri carichi d'imporicanza.jCdrconfì-

detizaj, attefe nella GióUentù allo Itiidiode' Padri /e fatto

profitto lion ordinario nelle lettere volgari,! a'tine,e Gre-

che, oltre molte Compofizioni, à falciato alcune Poefìe

Latine , date alle itampe molto eulte., e belle > fparfè di

fentenze morali, t Crifèiane, così in titolate

,

Carmina Antoni HeuiJaqtut AdacaBiim* Corniti* .

A" feguitato il fudetro Conte Antonio nelli ftudi delle

belle lettele, il Conte Antonio Auo di ìurcjuaie fu lette-

ra ti (li mot, come ii vede neìrEpitafìodei (ùo Depofìto in

S. Domenico,.& il Conte Alfonfò Zio del medehmo , ce-

lebrato xxìchidiì Sardi , nelle fue Ifiorie per Dotto , à la-

feiàto molte .Poefìe Latine , delle quali fé ne Veggono al-

cune ,ìlampate fra cjueìledel Conte Falletti ; ebbe mólti

carichi in ièruiziode' Précipi Eftenfi , effondo fiato Am-
bafciato re |Carìo V. &alla Repubìicadi Vinegia ; Go-
uernatore de i Ducati di Reggio, e Modena, e Coniglie-

ro di Stato del Sereniflìmo Duca AÌfonfo IL

Morì il Indetto Conte Antonio 5 e fùfèpelito in S. Do-
menico nella fua antica Cappella col fottolcritto Epita-

ho t

Antonio 'Beuilacju*, Hmulis F. A4ac£><sif}urn* , Cornuirre-

nis , &c. Corniti . Viròfuper generis c/aritudine Prostate , fde^

ac <~Prudenti* incomparabili . Humaniorilus difoplinis ornatici-,

tno , Ateftinis "TrincipiUu pr<edi/effo ; fuh Àlfonfo Feri: njltimo

Duce , Mutinoti, pluros annos PrxfeBo , $&f(k FfononJìcevtiJ?.

muneribus Veregregie fun[}o .

<
Bunifaìius S. i\. E. Card. Beni-

hqua Patri Opìimo\ Vixit cJnnos JLX XP" I.Olijt zAnn*

*JM. D. X C I /,

Molti
'
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Moki {oggetti non folo nell'Armi valorofì, ma nel-

le Lettere ancora à auuto la. Patria nolrra , fra i quali an-

nouerare Alberto Pio Conte di Carpi, bench'egli non.

folle Fcrrarefe, mi farà fatto lecito dalla danza , che a di

prefente in Ferrara la Tua Fameglia , e dalla dimora, ch'e-,

gli iteflo lungamente vi fece, inuitatoui dalla ltretta con -

giunzione dei langu e,di' egli hauea col Duca Ercole pri-

mo di quello nome . Nacque Alberto nelP Antichifhma ,,

é fra quante ne fiano maritate, ò ilano nobiliilima Fame-
glia de' Pij circa gli anni del Signore 1 470, Fu cariflimo

a
7

maggiori Potentati della Criitianità, non foìamehte

per effere quel Prencipé,ch'egli era,ma: perla fua /ingoia-

riilinia qualità. Fu gran maneggiatore di negozi, gran

Maeftro di Guerra, e brandimmo Huomo-di Lettere . Fi\

Ambaiciatore in Roma di Malfimigliano Imperatore , e

poi di Carlo Vili. Luigi XII. e Fran ce/col. Re.di Frane-i^

appreifo de' Sommi Pontefici Giulio II.-Leone X. e Cle-

mente VII.& esercitò le lue cariche con tanta.prudenza,
:

che nonfùdijninor credito, & autorità, il fuo confcglio;

al quei Prencipi, a' quali era mandato^ ;chedi.femiti© , e

confidenza Papera a quelli che'l mandauauo y Fiì Carnà-

iiere,Conil?Iiere,e Cauaili.ere dell'Ordine del Rèi di Fran-

cia,dico di quello.di S. Michele, ìlquale allora.era ambi-.

to , e deiiderato da' primi Principi d'Italia , eforie di Cri-

itianità. Leone X. Hi fece dotto afTo.lutóiper le> e Tua Caia1

v o -ì -

dello Stato di Meidola, e- della Ckt4di;S)a,fil.iia.inrperpe^

tuo , e della Città di Bertiiioro i-certo te-mpo,. Il Colle"-,

gio de' Cardinali, vacane |a Sede pei;J$ mjprte di Leone
Jiebbe in Lui tanta confidéiìz^ i.eh'e^qriiiG riul;ia-^t£Ì|

JoiIoprajbench'eglilèguifTe la Fortuna Fran esterno niep-r

pe altri,che lui eleggefej aliaci fed^e.yalorepoteil^ co-

fidare^ dare in cùièodia Reggio,je Rubiéra,$aci lontani,

Dd efofpet-
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<efo{petti, li quali poi anche creato Adriano yi.egliguar

dò.e difefc per molto tempo. Clemente VII. quando fuc-

ceffe il miierabil facco di Roma, volle Alberto in ogni

maniera in iua compagnia in Cartello Sant'Angelo, fi-

dando altrettanto la fua ialute nel confeglio di quello

^rand'Huomo, quanto nella fortezza di quelle mura.
Egli più volte placò , vni , è collegò li Pontefici non fola-

jnente,ma molti altri Potentati colli Principi, a' quali Ter

uiua; ed a Tuoi tempi non il trattò Pace, non fi determinò

Guerra, non lì conchiuie Lega, che da Lui non foHe con-

iìgliata, maneggiata,& appiouata . In Guetra ebbe lun-

gamente il commando di zoo. Huomini d'Arme de i

Francefì, carica in quei tempi eminenti/lima, eiiritrouò

in molte fa trioni con carichi Supremi; & vna volta con
molte migliaia di Fantine quantità di Caualli,a' quali tut

ti commandaua, ricuperò la Terra di Carpi, e quali tutto

il prelìdio, che vi era,ragliò a pezzi. Chi vorrà conlìdera-

ic le cole da Alberto fatte in Guerra, i negozi trattati, e

i

trauagli fofFerti, giudicherà non eflèrgliauanzato tempo
d'aprire vn libro; e d'altra parte chi leggerà li iuoi fcritti,

che fono alle rtampe, non potrà credere, ch'egli alzaile

mai gli occhi da i libri; e quel, eh è di maggiore meraui-

glia è , ch'egli non campòoltre alli j 5. anni dell'età fua :

Egli fu grande Oratore, maggior Filofofo,egrandjiììmo

Teologo; oltre alla lingua Italiana, Latina,Francefe,Spa-

<^nuola, eTedefca, poifedeua ottimamente la Greca, l'E-

ibrea, l'Araba, eia Caldea. Di Lui fanno mentionè tutti

gli Scrittori del ilio tèmpo, e le ne veggono memorie, &c

Elogi diftorici principali. Morì in Parigi vi/irato del co-

ti nuo dal Rè Franceico primo, e fu lepolto nella Chielà

de' Cordeglieri nella maggior Cappella vicino alla fe-

pojtura delli Rè. Fu il fuo funerale celebrato con reale

pom-
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pompa , eiTendoui ftato vn coneorla di più dì cento mila

perione
3
e fu portato il Tuo Corpo da quattroprincipalifl

irmi Caualieri Italiani;, il Prencipe di MelfìjGio.-Corrado

Orlino ,.RenzQ da Ceti , e Claudio Rangoni . L'opere di

Lui, che fono alle nrampejiono le feguenti

.

Epijìola Paranetica,& refyonfìo ad Erafmì expoBulatio-

nem, in qua ^Martini Lutheri,& affeclarwn eìw

hcerefirn magmi argumentii } &* iuftisratiombm confi-,

tat.

Troice in Erafmì refyonjìonem <,

Examinatio. , , , ,

De leiunìo , CjT
4 ciborum deletiu ,

T)e zjfylonacbh,& Religione .

De ctremonijs Ecc/eftafticis-,

§olutio argumentorum Erafmì

,

De templorum ornatila

De imagìnum Sanclamm venerazione

,

De SmUoritm, & Re(iquiarum eorundem cultu^deque Ma-
rìtefacrofanBàVirginn preconi]sx&fànclonim cano-

ni^atione,Jìuè adCatalogHm Beatorum adfcr ptione .-

De nouitijs. Tloeohgis,& SchotafticceTheologir? defezione

.

*Z)eJacrarum Scrìpturamm auB,òritatex& defenfio ic ,

"De myfìerio Trinitathi &peruerfà dogmate Arriano .

^Deè'pifcoporumi & minommSacerdotumauUaritate
3
eo-

, : rumk, fun&iombui ,

jpé primam T).Petrì
y Pontifìcisq. maximipotefiate

.

TJe fònjìitutionìbm Ecclefiafìkì$} ac /egibus ab homìne l%tìs„-

De voto contìnentu ,& c&tens votjs T)eo faFlis non infrin-

gendìi

,

DeF'irginitate*& ccclibatu , : _ . : ,

1)e ^Matrimonioquod (ìt vnum. exfèptemSacramenti^ c£v

ammodo fit indilfolukle rumente vtrooue coniuge^
: ,

De
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"De confezione Sacerdoti in aurem fadendo, } & eiiu infii-

tutione_j

.

7)e fide , & operibiti

.

7)e bello, C7* eiiti legibui, vt licitwn Jìt , vel CkriHia-

nis

.

Ve ìureiurando, & eitu reminone, dummodò decenter

fiat.

De mendacio , & eitu prohibitione .

Da queflo ftefTo Fonte èderiuato D.Afcanio Pio di Sa-

tioia figliuolo di Enea . Quefìo Signore d'ingegno viua-

cifTimce di nobiliiìimi coftumi vfcì di Cafa fila ili età te-

nerifiima, efpefemolt'anni vfando nelle Corti de'rnag-

giori Prencipi, e RèdellaCriftianità, ouefùgrandamen-
te ftimato, & amato . lui oltre l'apparare tutti gii eferci-

zi, che a gran Signore fi conuengono, nelle quali è riu-

fcito à" merauiglia , rubbando il tempo alle altre occupa-

zioni , s'impiegò di maniera nelli ftudi delle lettere, che

effendo dopò molt'anni ritornato a ripatriare , e feguen-

<ìo di occuparli nelli Studi, cheèiuoprincipaliiTimo di-

letto , è peruenuto a tale, cheperconlentimento di tutti

coloro, che fanno, egli fra maggiori letterati fi può ra-

gioneuolmente annouerare,& oltra le più profonde fcié-

ze, nelle qualièfondatillìmo; è cosìgentile Scrittóre in

Profa, & in verfi Tofcani,che può chiamarfene Maeftro,

come ne danno chiarimmo indicio alcuni pochi com-
ponimenti , che di Lui oltre ad ogni fuo volere fi veggo-

no; è di affabilità, e piaceuolezza, accompagnata con

prudenza, e grauità fingoIarifìimo;quaIità, che lo rendo-

no nella Patria ftimatiflima egli è in fòmma degno ger-

me di quella nobilifìima Fameglia produtrice ili ogni

tempo d'Huomini legnalatifTimi

.

Sog-
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Soggetto molilo deglio fu Bonauentura-Piftqfilc»,qiia*

le non fo'o fu eccellente Legiila a & Dottore letteratiilì-

mo, ma fu anco ornato di belle Lettere , de Poeta degno,

& Dicitore eloquente ; fu ne i negozi] prudentilTimo;, e

giudiciofiflìmo ; fu Segretario di Alfonfo I. Duca III. &$,

dei lui mandato à diuerii Prencipi Ambasciato re , e in fi^_

mili maneggi felicemente riufei; di quello fòggetto mol^

to bene ne parla il noitro Poeta nelfuo Poema. Mori
nella Patria d'anni/ 9.

j nod ori .'
< ri ri ' ^

Singolare Oratore,-&-eIoquentiffimo , è.ftato Albertor

Loglio, quale oltre la cognizione, che auea di molte

faenze, era nella lingua Latina eccellentiilìmo , Se an-

co nella Volgare, &à iuoi tempi, pochi pari auea nel-

I'orare . Mori nella Patria carico d'anni . La/ciò alcune

opre

.

Orazioni "carie Volgari , libro njno

.

Li Soliaci della V illa , libro- imo.

'
' '

Duoi nobili.c de<nii fógo-etti anno dato nome alla Pa-
ri V t rt>

tria noitra, vnoè Mattia Maria Boiardi Conte Nobilifli-

mo allora di Scandiano , e d'altri luoghi , & Gentilhuo-

ino Fé rrarefe, quale era di fpirito ingegnofo, letterato,

Dottore in Leggcin Filofofla , ornato di lettere Vmane

,

& Poeta àquei tempi nobile. Fioriuaal tempo di Ercole

primo Duca IL del quale era fuo Camariero {egreto , &
molto caro; ebbe carico di molte Ambafciarie in diuerle

occafioni ; e fu vno di quelli Signori , che accompagna-^

tono Borio primo Duca di Ferrara in quella fua fuperba»

e fplendidifiima andata a Roma ; fu Di/crepolo di Sonci-

no Bentio famoio Peripatetico, & Platonico; ferirle mol-
to in PoeiUjma fòlo alle ftampe di lui fi vede , .

Dd Vn
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Vn poema in Ottano, BJma , chiamato

Oriamo innamorato .

L'altro è flato Torquato TafTo {oggetto molto bene

éonofciuto Poeta famofo , &r eccellenti/Iìino , è vero che

non nacque nella Patria noftra , ma picciolo, e fanciullo

fatante dal Padre ci fu condotto; e fra quelle mura, e fat-

to quello Cielo, fu alleuato, nudrito, adottrinato, e crea-

to Cittadino,& in fomma fatto {oggetto famolo; poiché

quell'aria l'inclinò alla Poefia talmente, che con tanta

velocita, e facilità Poetaua, eh e era vn ilupore; e fra le

molt'opre fue,alle flampe particolarmente fi veggongr

quelle principali

.

UzAmintty molto degna.

Le Rime

.

Le Lettere

.

Gierufamme liberata

.

Et Qierufalemme comiuiftata

.

Morì in Roma, e fu fepolto nella Chiefi di S.Onofrio.

- Molti {oggetti di gran vaglia, eccellenti , e preclari

nelle lettere sì antichi, come moderni, à auuto l'antica, e

nobile Famegha de'Guarini, e particolarmente nelle

belle lettere,ch'anno illullrati la Cafa loro, &• dato gran

fama alla Patria noftra . Onde con ragione, chiamali la

Cafa Guanua, Cafi delle Mufe, & delle belle lettere, e

tratalciandone molti parlando de' Ferrareh* natiui, euui

ilato vn Battifta, figlio di quel fa molo Guarino Guarini,

che tant'anni Ielle nelle publiche nollie Scuole Vmani-
tà;fò dico il fudetto Ba trilla Dottore, & Legifta eccellen-

te quale le{TeJ_eggcmoIt'anni al tempo di Ercole primo,

Sereniamo, & Ducali, fu Poeta,- & Oratore degno .

Da
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Da quello Battifla , nacque ÀlefFaòdrè GùaririA &&§£
mo letterato , Dottore nelle Leggi Cimili'; & fìeJP'altre

fcienzeprattico;ma di lettere beIliiTìme<vrnato.,<!k éi bel-

liilìmo ingegno;IefTe molt'anni anch'egli tìelieptibliche

Scuole , & dopò molti onorati carichi ; fu Segretàrio del

Sereniamo Ercole II. Datatili, grado^oì molta Confi-

denza , e fu molto ftimato nella Parriay& apprendi ette-

iati} fcriiTe,
'

'*-'

i Eleganti Orazioni <

Lafcw molti poeticiferini degni. ]l - -

À s
Gio:Battifta della fudetta Fameglia'de' 'éiianrii Gar

tialiere , è conuenientifs. dare emminenté luogo fra-au-è*

ila adunanza Illuftre d'Huomini chiari della medéfima
Patria ndftrà,nòn folo per rendere il giuftp onore al me-
rito di sì grand'hudmo , ma perche dalle fue virtù Meetra

acctefei-mento di iplendore quello noltr'o Apparato.'Egli

fu (oggetto letterati lIìmo,Filoiofo,Légiil:a,&: prtìtrch'if-

inno nelle lettere non folo Latine, ma Greche , d'inge-

crno Angolare, Oratore eccellente , & Poeta emminenté,

&famoiih
r
ìmo; 3 conosciuto 3 8è flimatoanco morto per

tutta l'Europi ; fu perii fuo valore al ìeruizio de' Princi-

pali Prencipi d'Italia , come del Scren iflìmo Duca d'Vr-

bino , del Sereniilimo gran Duca , del Serehifììmo Duca
di Manto uà , &: finalmente del Sereniilìmo Alfonfb II.

Duca V. di Ferrara molt'anni; ebbe carico di molte Am-
foaiciarie à diuerfi Prencipi, e per la fua fingolar'eloquen-

22 ; e molt'altri onoratile degni carichi; fece molt'òi

pre tutte de^ne, e flima-te, ma quella ,cheleà dato fa-

ma, e gloria immortale, e ila to il Palio r Fido,quaIeè

"flato per l'eccellenza iua , e ìingolariti rrflampato dà

venti volte, e non iolo in. Italia, ma nella Spaglia,

è

nella
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nejk Francia; e quelle fono l'Opre Tue,

II Taflor Fido

.

|

Il Segretario

.

\

Le Lettere

.

[

Le Rime

.

_£ L'Idropica Comedia , così detta

,

3l13Mte4tf*f w/rt, e varie.

Et altre n*oetkhe opre .

Tutte ftampate , & da letterati, apprezzate. Morì in

Venetia colmo di meritata gloria .

Anco AlefTandro fecondo pure dell'iflefla Cafà de i

iQuarini figliuolo del fopra detto Gio:Battilta
3
èioggetto

letteratillimo Dotto rcFilofofo, dottato di belliflìme let-

tiere Latine , e Greche , & Poeta eloquente, vagone fpiri-

tofo,-.£Ìtato al leruiziode molti Prencipi per il valore del

le die virtù,&: al preiente fé ne ili al fèruizio del Screni-fli-

mo Duca di Mantoua per Confìgliero di Stato ; a fcrirto

alcune opre degne, come,
Le Lettere.

La Bradamante Gelofa,

cAhre Opre Toetiche , come Sonetti , e Rime infinite , che

l'unno attorno in ftampa , ey* a penna .

Viue al prelente felicemente, & in confìderazione.

Della nobile Fame^lia de' Guolengui ; èdifcefoGa.-

Jeazzo Marchete fplendore oggidì della Nobiltà Ferra-

cela , Dottore degno, Legifta, & Filoiofo nobile, d'inge-

cno bellillimo, & verlato in tutte le icienze . Accademi-

co al prefente Intrepido,& per il valore Riformatore del

lo publico Studio della Patria ; ornato di belle lettere V-
mane, e Poetiche; a, inoltrato, e tuttauia dimoitra l'inge-
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gno Tuo , noivfolo neFdifcorrere , ma anco nell'opre gii

itampate, e publicate , che fono

,

. Soriéitlfagri librò vm 6 volgari.

Epig*-ammatumJhcromm lìb. i ^

Al preiènte riuerito nella Patria viue felicemente ,

Ottauio Mao-nanirii Dottore i 6c Le^ifh. eccellente^

'oggetto molto degnò rìiè manifeftato -
3 nell'onorato ca-

rico tanto tempo, -e manifeftafi tuttauia, nella Segretaria

della Illufl-riilìma nbftra-Gommunità, & anco ipiritoio ,

e-nelle belle lettere verfato; ad efTo fono attribuiti

.

Ulntromedi aUaW-àflbmle d''Alceo»J \

Vn falcio di bellifiime Lettere , e Jpiritofè , gareggiando

col Guarirti , fi vede

.

Et altre ^Foéticve òpre ammano fcrk'te , fi veggono .

' Viue oggidì in confidelazione .

"

; E tralaicìandoné tanti , e tanti da parte Moderni de 1

noftri rempi,che pare ce ne iono itati, e ce ne iono al pre-

fente

-

3 molti per non dire infiniti
3
ornati di nobili coltu-

mi , di {piriti eìeuati ,-& ornati di belìifsimc lettere
}
non'

mi par di douere tralasciar Ercole Caualetto,quale quan-

to foiFe letterato, & Giouine ipiritoio lo dimoltra il fé—

guente Epitafìo pollo nella Chieia de' Padri di S. Fran-

cefco

.

Hercoli Caballeitó- IuuenìJùmma vita integritate confpicuo

Filojofice , Theologice , zJMathematicarum Difciplinarum Budio~

fijjìmo 3 ac in P-anpendh Carminili^ Hetrujcis maxime verfato

.

Vix Ann.xxxv. Men.vi. T).iv. Obijt. ann.Puh.fal. M.D.X1C.
Sep. Z>. vlt,

Ee VMA-i
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V M A N I S T I.

NOn è fiata Ferrara fenza foggetti eccellenti nelle let-

tere Vmane, & nella lingua Latina ; anzi àauuto

nell'arte Oratoria , & Huomini ornati di lettere Vmane,
tali,chei maggiori ardirò di dire non fono Itati nell'Eu-

ropa; ciòdimoflran l'opre loro fin'golari, & eccellenti

.

Euui flato vn Celio Calcagnino già nominato nella

Prima Parte di quello Apparato, quale anco in tal arte, e

prófefsione fu eccellentifsimo Dicitore, & Oratore fin-

golarifsimo , che a' giorni Tuoi non auea pari ; lo dimo-

1

itrano l'opre Tue, già ad vna ad vna raccontate nella Pri-

ma parte.

Lilio Greo-orio Giraldi ; & Gio: Battifta Giraldi fono

flati i maggiori Vmanifli,& Qratori,che abbi auuto non
folo Italia , ma l'Europa nel Tuo tempo , furono veri of-

fe ru a tori, & Oratori eccellenti,& hy ciò mira bili, e mara-

uigliofi come a pieno dimollrano l'opre loro Angolari

,

già nella Seconda Parte nominate trai Poetinomeli può

vedere a gloria loro, &: della Patria .

Ritrouo clferui flato ancora . Curio Lanciloti laurea-

to perfetto, e particolare Grammatico,&: Retorico eccel-

lente, quale leiTe in Padoua nelle publiche Scuole mol-

t'anni, l'Vmanità, & la Retorica, & anco nelle Scuole di

Ferrara, fenile molto bene vn'opra fopra la Grammatica
{lampara in Argentina l'anno 1 yi 1. & è quella,

Inftitutionum Grammaticalium, likS*

Antonio Flauio pure de' Giraldi; fu riuomo eruditifsi-

ifsirm

lefTc

mo in ogni faenza , ma nella Vmanità eccellentifsimo ;
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r

lefTe l'Vmanità molc'anni nello ffudio publico di Ferra-

ra con grido vniuerfàlede rutti; fu amatore particolar-

mente de' virtuofi : fu di vna rara,&iiquifìta bontàrcom-
pofe moltejcofein Verlì Latini, .& Volgari; fece molti
Huomini dotti, come vn Gierolamo Rizzi ; vn Gio: Ca- .

bei , che riufeì eccellentifsimo Caufìdico , Se altri nobili

Ferrare/i, cÌiq dal fu ietto impararono i primi principi]

,

Morì in Ferrara, e fu fepolto in S. Nicolò

,

Mi . - -

• - -

Anco Olimpio Giraldi figlio di Gio:Battifta Gintio J

fu liuomo dotrifsimo, Se diìpirito peregrino ; LefTe nelle

Scuole publiche alcuni anni in Ferrara Vmanità 3 &e£.
fendo anco eccellente nell'armi, ferui nell'arte militare

£>pra le Galee il Signore Piero Battifta Lomelini ; poi ri-

tornato alla Patria fé ne morì,

i: Singolare parimente in fimil profefsionc è flato il P.

M- Pietr'Antonio Rofìni Minore Conuentuale; quale

oltre l'effer Tlieologo come fi è inoltrato nella Prima
Parte ; è flato Oratore* Se Retorico eccellentifsimo , che

perciò in tal profefsione lafciò molti ferirti, cioè *

Vna Grammatica diuifa in fei libri njtilijjìma

.

Sopra, la 2{etorica, libro <vno

.

Il modo di comporre l'EpiHole lib. i

.

Opre à mano fcritte polle da me nella publica Libra-

ria di S. Francefco da me ordinata, inuentata, Se abbelli-

ta , Morì in Adria maeftro di quella Communità

.

Ornati di lettere Vmane , Poeti degni, Se Oratori

eloquenti, Se eccellenti furono Pietro Bianchino, & Lu-

douico Carboni; il primo fu Oratore di Borfo Ducaàdi-

uerfi Prencipi ; Se leife alcuni anni nelle pubbliche Scuole

l'Vma-
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I'Vinanità '

ì l'altro Orò in molte occasioni eloquente-.

niente, ma. a tutta la Città ancora publicamente nelhr

morte di Borio Dueainuitcifsimo, de di fama ^forioiìfsi-.,

ma. Morirono ambidua in Patria, vno nell'età danni;

fé/Tanta, il fecondo d'anni 72,.

. ALCHIMIST ni.:

IN fìmilc negozio ; & in fimil'arte con tutto,che abbia

facto" ogn'opra, & v/ato ogni diligenza per ritrouare

/oggetto particolare àtal profeilione prattico, &: eccel-:

lente; nono ritrouato altro, che publico /la, &noco alle

itampe, che, b

Baono della Famèglia de' Lombardi -

y huomo lettera-

to, Dottore, & Fi/ico degno; quale particolarmente atte-

fé à tal'arte, e fu molto prattico, & eccellente in fìmile

profeflìone; fu accetto à molti Signori Principali di quei

tempi , & alli Signori Eitenii ; fènlTe fopra tal materia*

molto bene, &vn'ópra in titolata, >

IntroduBio Cbemi<e artem integra ;ftampatx in 'Bafì/ea. t

Ville molto , fudò affai , e morì pouero .

SCRITTORI.
NOn mi pare nel genere dello fcriuere trala/ciar da

parte alcuni principali (oggetti , che in queito par-

ticolare degni , & eccellenti fono frati , &r che di loro de-

gna memoria anno Iafciato
,
quali nella Patria non folo

per le lettere furono /limati, ma anco perii loro eccel-

lentemente fcriuere, e in far'Opre con la penna /ingoia-

ti ; onde le penne con le quali /cri/fero diuentarono pen-
ile per impennar l'ali alla Fama «

Mi
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Mi fi rappreieiìta nel primo luogo, Francefco Alunno'

Soggetto molto bène conofciuto , letterato , Dottore, Fi-

lòsofo, & Poeta, cóme il è dimoftrato poco fa fra i Poeti

,

èc l'Opre fiie defcritte, ma nello fcriuere fu ancora eccel-

lente , auea vna mano velociflima formaua lettere , e ca->:

lateri diuerfi, e particolarmente faceua perfùo diporto

opre con la penna digmiììme, &c ftimatiflìme, che parea-

no ftampate, le quali non Colo fi vegano nella Patria nel-

le mani de' particolari , ma anco fuori nelli ftudij de' let-

tera ti. >m

Eccellente in tal profeflìone era il Morato Caualiero

,

liuomo di belle lettere, & eccellente Vmanifta , ftimato*

prudente, di bellirlìmo afpetto, 8c Seruitore dtelia Corte,

^

quale con la penna ,-econ la mano formaua cóle fingo-

l'ari , induftrioie , e di gran giudizio , che pareano ftam-

pate, e lotto l'opre lue vi fi lottoleriueua, ( Eques Moratti)

e fra le molte degne, e riguardeuoli per non raccontarle

tutte , euui nel noftro Coro quella Tauoletta , che dice

(CHOKVS) molto degna, e mifterioia. Morì d'an-

ni 77.

• Quanto fia Irato /ingoiare, & eccellentiiTìmo Scritto-

- re il P. F. VeipefianoFrancifcanoConuentualejriàfì è

dimoirrato nella prima parte di quello Apparato,poicne

fu Padre, & inuentore fi può dire del bello, polito, e mo-
derno fcriuere, lui à dato il modello di fare diuerfi carat-

teri, zifre, e diuerle maiufcole, come fi vede nelli iuoi

ejemplari, & nell'opre lue nelli ftudij de' particolari po~

fte fra le cofe fingolari

.

« O' gloria dunque grande dello Studio, &dejle lettere^

* 1 Ff poflo
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poflo direi ò cari libri, ò gioconda famiglia nzi (pervfìr

le parole di Cicerone )ò reloro incomparabile, che-è la

Virrù . A quella s'apprettarono quelli celebri , e preclari

Perlonaggi , che nelle Lettere acqmllorono nome , e fa-,

magloriolìllìma ( come dilli) cornea Specchio, perdiue-

nir beili ; come à reforo per poileder ricchezze 3 come ài-

Reina per nobilitarli; cornea Maeftia per farli Saggi j i,

come à Signora della Fortuna , per farli meriteuoli di fe-

licità; come a Fonte, per eilinguer la lete del lapere ; co_.

me à Luce, per illuminarli; cornea Medico final niente ...

donde l'infermo riceuelalanità, il Vecchio la giouentu/

e l'Hubmo mortale, l'immortalità.

, Di Gemme abondò Policrate, di Merci Paride, di Na-~.

ui Minoffesi Mettali Crefo , di Ville Lucullo , di Palag-

li Nerone-,^ d'Armenti Arilleo:ma tutte qnelle cole io-

no ftate mille volte alienate, vendute, e pallate per mille.

eredi;ma le Compofìzioni dopò tan ti,e tanti anni lì chia-*

mano ancora, echiamaroholì fempre dei loro Auttori,

e primi padroni; e non lenza ragione, perche quello è

quel patrimonio lolo, che non può efler rubato, non può.

efler diflrutto, non puòelTer'alienato, e non puòefler'ere-.

ditato . Quella è quella facoltà , che ragioneuolmente lì

chiama noflra, la quale nella più bella, interna, e dclica.

ra parte deJl'Huomo , che è la memoria , lì {erba , fi ripo-

ne , e lì conlerua , e non altrimente ne' forcieri de gl'vn-.

guenti di Dario, doue Aleflandro lerbaua l'opre di Ome-
ro • Quella eredità infìn la Barbarla l'à apprezzata lem-,

prefopraogn'altra grandezza. Mercurio, e Alclepio,che

furon ilimati Dei da quell'età primiera rozza, &: incolta,

fé non per le lettere ? Nicollrata , ò Carmenta madre di

Euandro ,
perche fu riputata Dea, & adorata, le non per-

che fu la prima, che troualTele lettere Latine? Omero,
per-
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perche dopò la morte meritò non pur Statue, e Imaginiy

ma Altari, e Tempij , fé non per le lettere ? Filippo > per^

che fé tanto onor'ad Arinotele, & ditte, che fi teneuà-

feeato , non che forfè nato Alefìandro , ma che foffe naro:

al tempo fuo, fé non per la dottrina grande diluì ? PtòicA1

meo,perche fìimò tanto quei iettantaduo Padri in tefpre--

ti della Legge Ebraica, le non perla lor gran iapien"za'?:

Scipione Africano , non mai a. pieno iodato, perche vol-

le, che Ennio Poeta foffe fepolto feco per onorarlo , le

non per le lettere ? Il Duce di Thebe Epaminonda , Alci-

biade d' Athene,Traiano Imperador di Roma,perche fer

tanta llima, l'vno di Lilia Pithagorico; l'altro di Socrate,

& di Platone, il terzo di Plutarco; le non perla dottrina

loro . Beate quelle Republiche,quelle Città, quei Regni,

ne' quali ò Regnano i dotti, ò fi fin dotti quelli, che re-

gnano . Quella è la vera gloria, la vera ricchezza, il vero

onore; la dottrina, e la faenza, non fi perde mai, ma du-

ra eternamente, infin doppo morte. Riforfèro ben nel

rogo Auiola, Celio, Tuberonne, Corfidio,Gabieno,Efo-

po,Tindareo, & Athenà-TlTorta diparto, ma poi moriro-

no ; ma la Virtù tpihe rhuom fuor del fepolcro , e'n vita

ilferba. l'fé èfauolofa credenza il credere, che Perfeo,

Cefeo , Cafliopea , e Califfo fi mutaffero in Stelle ; non è

giàfauolofo il dire, che i letterati ,gli Huominifiipienti,

e quelli preclari Perfonaggi ( sì Ecclefiaftici , come Seco-

lari ) colmi d'immortal gioria,degni di eterna memoria,

dopò la loro morte in Stelle rifplendenti fi fiano mutati

,

e con le loro degne, & illuìtre Compofizioni noui influì-

fi ifpirino in coloro, che le leggeranno , e leggono : anzi

mai morirono , e mai moriranno ; pofeiache armati non
di duiiffimo ferro, come Turno, vecifo poi da Enea;non

di faldillimo feudo coperti
3 come Ettore, amazzato poi

da
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da Achille; ma ài delicatiilìma carta, (di quella cartai

che porta fcritti i loro degni, & illuftri componimenti),

fono dico fècuri non pur dall'arme de' nemici ; ma dalla.*

falce della inuietabil Morte; Onde con verdezza priun

Jegiata dalla mano d'ogni ftagione , verdeggiarannfo;

fempre, e lempre con fama glorioilflima viuranno al p.a-t

ro del Tempo. t

\

n

// fine della Seconda Farle

.
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D EGLI H V O MIN II L L VS T R I

D EL LA CIfTi DI FER RARA,
• 8 inrif pjri »J 3 -

r^if
Che in varie forti di Virtù fiorirono

.

PARTE TE R Z A'.

|^|^^^^ Vole, e ricerca robligazione^cfie tengo aL

pll^l^^ll la Patria,vi£ifca dalia propofta,e di quanto

*Ì|ÌVl|Ì* promefTo auea^che era trattare- fòlo delii

js?«K £*3 8^s* Preclari Huomini , che fiorirono nelle l.ett-

£^*©-s®'8*3f*3v cere ; e cneaggionga aquelto Apparato la

-Terza Parte, acciò maggiormente in eiTo riiplend»
3 e vi fi

miri la grandezza di ella Città ancora s & l'eccellenza , e

la gloria d'altri Huominiilluftri , ed infigni , che in altre

profeflioni fiorirono degni d'immortal Fama, come nel-

le Antichità,nella Pittura, nella Mufica,e nella Architet-

tura, che à dirne il vero anno non fedo illustrato la Città^

ma tutta Europa colle loro fingolari Virtù

.

.''"*-.•'."*. ....
A N T I Q^ V A R li

.... • ••

Nicola della Fameglia de' Contughi fu letterato,Do

&

tore di Le£<re, Ifiorico come s'èdimoftrato, e di talCO _
J

indegno , che ad o<rni atto virtuolo era adagiato , in efTo
1

•• ITTI
combatteua la cognizione delle lettere Greche,e Latine,

& non meno la eloquenza con la poefia tanto volgare

quanto letterale 5 tanto fi dilettaua non folo d'Iitorie alli-

neile dei Mondo, & della Patria, ma anco di Antichita-

di , che auea radunato con gran fpefa nella Cala fua gran
moltitudine di Statoue di marmo Antiche, & di Meda-

Gg glie
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frlje d'Orò, Argènto, & di Bronzo; neMequalkjfedcuaihiì

evere effigie de gl'Imperadori, Confolf,"& Capitani fio-

mani , & d'afei.Hubmini--famolì ; che' perfciómolto era

(limato nella -patria, e per Iiuomo^come erajdi valore te-

liu to . Mo ri da irni 8 4.

Di flmileprofefhone'fiWn' Virgilio della antica, eFa-

meglia grande allora di Ferrara , fecondo il Sardi lib. z.

<bfaceflinta,de' R ititi ri ; quale fu certamente in tutte le co-

lè induilriohìTìmo, &: principalmente fingolare amatore

de-irAnticliÌRldi , & di Medaglie; nelle quali ìpefègraii

-fornnla de danari 1

- effendo allora la Cafa'fua vna delle

principali della Patria noftra; fu per Ia-candidità della

fìia vita
1 non folo amato nella Patria, ma anco da Leonel-

}o Eflen fé March e fé', &c fuo molto famegliare ; ebbe co*

gnizione della Malica ancoratosi nel cantare,come nel

fonare diuerfe forti di flromentr . Morì nella Patria d'a-n*

ni j <?.al tempo di Borio primo Duca di Fcrrara,&: era an-

tòdi quello Prcncipe fuo famigliare

.

Anco Leonardo Conofciuti Prete onorato, letterato,

Maeltro diCafà di-Luigi d'Efle Cardinale; fu molto de-

dito, & affezionato alle cofe Antiche, e Moderne; e par-

ticolarmente auca molte degne antiche Opre, Statue,

Pitture, Medaglie, Se in £e<niofìfììme Scritture , con le

quali abbelliua la Caia fua ipello viiitata da eifofudetto

Cardinale, & da altri Signorile quali cofe in buona par-

te gli furono dal Patronedonate , & per elfere cole de-

gne,&preziofè fi crede prima follerò de' Signori Eflenfì;

morto il indetto andarono in diuerfe mani; epoche ne

fono rima nelle nella Caia.
-

.
.

. ' ,

.

Pie-



'FÀR-Tl TER ZA, it$

* Pietro iella Fam££ria. de Celati dettò Fóntàlia.furhuè

mo onoratoci poche lettere , e di poche parole , fila però

induilriolo, e molto delettauaiì di Medaglie Antiche, oc

Vera, e perfetta cognizione ne auea . E d'altre Aritichita-

di pure fi dilettami come di Figure, de Vali, e limili opfg

Antiche; le quali con diligenza le cuftodiua ; ma morto,

parte ne andarono perla mala via,parte ne furono dona-

te, e parte a diuerii vendute.

Euui (lato AlefTandro Balbi/fauonìo degno, & onora-

to, auea ingegno accomodato a molte opre virtuofei è

gran giudizio moftraua circa l'Architettura, Pittura ,e

Scoitura; ma molto gli aggradiuano le colè Antiche, e

affai di Antichitadi il dileteaua , onde di efle auea la pro-

pria Caia fornita abbondantemente,& abbellita, di mo-
do che da tutti era molto riguardeuole;ieruiua il Serenif-

fimo Àlfonio IL Duca V. per Architetto, & per Fabricie-

to .Mori carico d'anni

.

- A' giorni noftri a auuto la Città noftra vn log-getto in

tal profeilìone fìngolare,cjual è llato Monsignore Alfon-

fo della nobile FamegJia Areoiti,Canonico della Cathe-

drale,Protonot. Apoirolico , & Camariero extra muros

,

huomo intelligente, & molto affezionato alle cole Anti-

che, e Moderne, che però talmente accomodato era, e

fornito d' Antichitadi , e di cole belle , vaghe, riguarde-

uoli,e preziofe, che tutta la Caia iie era in gran copia pie

na ; eofe limiate molte , e molto migliaia di feudi , come
veramente gli erano coliate; ne compariua Prencipe, ò

Periònaggio di valore in Ferrarà,che non vilitalfe tal luo

go , e che non foffeilimato luogo {ingoiare, e maraui-

gliolo; morto che èllato,parte di elfe ne iòno rimarle ap-

prelfo
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pre-flo parenti, parte donate, parte falciate da lui à diuer-

ii, & parte vendute -furono . •

Ve di prefenteil Sig. Ruberto Canonico Gentilhuo-

mo molto onorato adorno di belle qualità conuenien-

tiàperfona Nobile, e ben nata, il quale oltre il gufto,chc

tiene di belle Lettere, lià diletto particolare d'ogni forte

d'Anticaglie, come fi può vedere dal fuo beIlilTimo,e no?

bilifìimo Studio , oue da marmi in poi, non gli è, che più

desiderare
,
poiché di Pittura credo , che non fofo auahzi

ogni par fuo, ma polla ftare al pari ài molti Prencipi , ol-

tre che vi fi veggono bronzi, intagli Antichi in diuerfe

Pietre,& altre cofe fatte dalla Natura,& dail'Arte,che fa-

rebbe impolfibile poter defcriuerle, diifegniàmano, &
in particolare vn libro di diifegni Vecchi in Rame, cofi

inuero di ftupore perla quantità, qualità, ordine, e poli-

tezza con che ftà formato , fattura tutta di fua mano, le

quali cofe sì come fono da lui fiate raccolte con.molta,

fpefa , e diligenza, così volentieri vengono vedute da

qual il voglia virtuo(o,e gran Signore, che capita in que-

lla Città,ma perche al prelente viue il fudetto tacio il pili,

che potrei dirne per non offender la fua naturai mode-
ftia, effendo lui conofeiuto da tutta la no fera Città molto

lontano d'ogni forte d'ambitione, e vanità

.

Finalmente o^o-idi euui ancora il P. Don Pio Rotta,

Abbate meriteuole, e padre molto degno, abbitante nel

Mona itero di San Giorgino,qual è talmente inclinato à

.cofe /antiche, e Moderne,cheà in due ricchifiìm e Came-
re, infinite cofe preziofe,come Quadri digniflìmi, Me -

daghe , Statue, Pietre fini/lìmi di vari colori, crocififlì

.ornati di Pietre rmiflimc , &: altre cofe (ingoiati , degne
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' d'eifer mirate da qual fi vóg^lia'cmminehtép'érf^ilìiggi'dt,

e che apportano onoreUolezza alla Patria y
"

:

'

P I T T O R. I ."

s

- bn.'oìt

NOn è dubbio alcuno ', che le con ragione , e merita-

mente fi è dato titolo alla Patria ri'oitra di Madrb
delle lettere, e "delle Mufe, anco ìeiépuòragió'nèuoì-

mente dare titolo di Madre della Pittura y poicheà par-

torito {oggetti in tal genere talmente preclari ,^im-
minenti , che iono itati, e fono giudicati marauigliofi,

àuendo ili ultra tò trori lolo la Patria -, ma tutta Europa,

«ratti già immortali dalle penne de' Scrittori , onde fi può
dire i colori, che adopraronò , fi trasformarono' in piog-

gia fopra le piume del tempo

.

'

'

- «ri oloSib

E per cominciare dalli primi, ebbe già Ferrara due log

getti nella pittura a quei tempi eccèllenti, il primo ritro-

uo ForTe GalafTo pittore eccelleri tifiamo quale pinferielia

Citta di Bologna molte eccellériti cole, delie quali fu

quella artificio/a Aflonzione della Reina de'Cieli di San-

ta Maria dei Monte, fopra. effa Citta, oue vedefi la vera

effiggie del Cardinale BifTarione Greco, & quella- del

Perorilo, & altre de^ne opre, e riguardeuoli nella Ca-
pelli di S. Stefano della Chielà di S. Domenico ,& prò-

fpetnae'da lui fitte molto artificiofe .

;

-

L'altro fu il Colta
,
quale fu anch'eglinobiiepitt^Fè^

come dall'opre da; lui fatte quiui in Ferrara a gli Angeli",

"& in Bologna in .più luoghi, fi può giudicare;

( E fi oo sic

Ma per venire aiti m'aggrori, &'afqtiéIÌi,cift' aMa'Patr-ia
tìind Hh anno
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anno dato gran nome; partorì la Patria noftra, Coirne

così chiamato, Pittore antico,& ecceliente>quale di qual

Fameglia folTe di certo non hòritrouato; fìconofceil

valore Tuo, e particolarmente dalle opre fatte in S. Gior-

gio nella Capella apprefTo quella oggidì difanraFran-

.ceica,& ancora nella Capella di S.Maurelio , cioè la pal-

la dell'Altare molto degna>& dalle altre opre fue,che fo-

no in altri luoghi, & fuori della Città ancora; fu buorno

di gran giudizio, e digrand'ingegno. Morì d'anni £3.

nella Patria

.

Valente, &eccelIentiffimo Pittore fu Ercole della Fa-

meglia de' Grandi, qualeàfuqi tempi era molto ftimato,

l'opre fue fi vedono in molti luoghi, tutte degne, tk arti-

ficioie, ma in particolare in S. Pietro ChielaCathedrale

di Bologna vi era vna Capella dipinta à frelco mólto ec-

cellente, la quale perla fabrica nuoua l'anno gettata à

terra,e per non perdere memoria d' vii tanto {oggetto eg-

gregio , al meglio ch'anno potuto , anno raccolto quei

pezzi delia pittura , & vniti infieme, e poiti in
i

Cafa del-

ì'Illuitre Signor Tanara Gentilhuomo Bolo^neieama-

tote delia pittura ; quefto {oggetto fi dice moriiTe in Bo-r

logna carico d'anni ;altri vogliono moriffe in Ferrara

.

Gran nome , e fama anno dato alla Patria li Doflì frar

teIli,vno chiamato Bardita, & l'altro Dolio, ambidua
foggetti nella pittura iingoiari,& pittori tenuti eccellen-

tiilimi, e marauigiiofi . In varij luoghi della Patria anno
inoltrato l'eccellenza loro, & fuori in molti luoghi,& in

particolare in Faenza nel Duomo la dilputa di noltro Si-

gnore con li Dottori opra beliiflìma, & eccellentiilìma ;

In Roma fono Itati portati Quadri grandi , e piccioli in-

finiti
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iin iti d'ambidua , tenuti per cole preziofè > & in Ferrara

oltre le molte palle pubiiche in molte Chiefè,come fi ve-

dono, e fi conofcono molto eccellenti, & quadri nelle

Caie de' particolari infiniti fi può dire ; anno anco dipin-

to a chiaro,& fcuro la facciata della Pefcaria,& la faccia-

ta deili Camarini Ducali in Piazza, & la Nauicelladel-

TAlIogiamento fopra la Cucina del Cartello, doue certi

puttini vi fono , che fcherzano infieme , & anco la Naui-

jcella del Palaggio delli Signori Bellagrandi dalla Rofà ,

.& la facciata del Palaggio fopra Ja Giara ouefiauano li

pignori Cocapanni, tutte opre degne, & eccellenti , & in

altri luoghi anno dato faggio dei loro valore, e della fiia

marauigliofa maniera di dipingere, che a* dirne il vero,

iono rimaiti immortali fòpra la Terra ; quale fofTe di lo-

Xo il più eccellente, lo lafcio à giudizio!] giudicare

.

Marauigliofb nella pittura fi può dire fia flato Girola-

mo de' Carpi, detto dal volgo , 6c è abufo , Girolmino da

Carpi; così lo chiama Cintio Giraldi nei Commento
de Ferrarla , & Ateftinis Principila , a carte 49. e fu vera-

mente de' Carpi Ferrarefe , e non da Carpi ; quale fioriua

al tempo di Ercole primo, Ducali. & di Alfonfo primo,

Puca III. appreiTo de quali fu molto ftimato per il valore

fuo ; fece particolarmente come eofa di marauiglia nella

Chiefa de' Padri di S. Fracefco della Patria nelli triangoli

jtra le colonne, molti Santi ftupendi, & che fanno mara-

uigliare infieme con il corniciotto d'intorno alla fudetta

Chiefa, euui nell'ifiefla , la coppia dell'AfTontione della

Vergine, eflendo flato portato à Roma l'originale molto

preziofo,& molti altri quadretti ftupendi;& la palla del^

*a Capella de' Signori Bonacoflì nella fudetta Chiefa ; la

facciata ftupenda del Signor Muzzarelli in Borgo Nuo-
110*
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uo, & in molt'altri Iiioghi,fi veggono cofe di Ini ftupen*

de,& eggregie . Morì d'anni 68. nella Pania, degne di

eterna memoria .

Valenti/lìmo fùl'Qrtelano così detto, perche fu figlie

d'vn Ortelano; fu però pittore eccellenti Unno, & famolo

nominato per tutta Italia; le cui opre fono Irate Ieuate,&

mandate a Pvoma , & in cambio di quelle vi anno pollo

le copie, come fi vede nella Chieia della Madonna della

porta di lòtto. Nella Coniolazione la palla di S. Marghe-

rita . Nelli Baftardini l'Aitar Maggiore. Nelli Semi à

mano manca all'entrare della porta picciola vn'altra pai

la, & anco vna portella dell'Organo di S.Francefco,& in

altri luoghi, & infiniti altri quadri piccioli lbno flati por

tati a Roma , ce in altre Citta principali per cofe iVupen-

de, & eccellentiflìme, che l'anno fatto immortale lo-

prala Terra.

!

Non picciolo ornamento a portato alla Patria Benuei

nuto da Garafilo eccellente, &: emminente pittore, mol-

to ftimato da Prettcipi, cV'da pittori degni ; fra le moit'ò-

pre fue, vedefi nella Patria noilra nella Chicfa de' Padri

di S.Andrea l'Aitare Ma£.-aiore la metà ina ' e l'altra m~rà

del Dolio . In San Gicrolamo vi è l'Altare 'Maggiore. Ili

S. Francefco la palla del Martirio delli- Innocenti» i Mal

pendiflìma ; l'Altare del Sancifììmo Sacramento , la Ma-
donna del parto ; San Giofeppe, & altre pure ncH'illefìa

Chieia; nel Duomo, in S. Spirito, &c in altri luoghi; vede-

iì dell'ifteffo la prelà nell'Orto di n olirò Signore a guaz-
zo in S.Francefco nella Cdpelia detta, il Monte, opra ecr

cfellentifiìma, oltre molti e moiri cjuadri, che fono anc

-ti à Roma , & in altre Città /Hmatiflìmi come «zioic p

ziole

p re-

fe.
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ziofe. Morì colmo di meritata gloria d'anni 6 8. in cir-

ca, emorì cieco per l'afliduo ilio dipingere, efùiepol-io

co in S. Maria del Vado , oue fi vede vna memoria diìui

.

Riufciua pittore valente,& eccellente Giacomo de' Pa-

nizati DiicepoIo,& allieuo del Dolio; poiché aueLia buo-

ne inuenzioni, & mano veloce, dipinie poco, perche po-

co vifTe; di Tua mano però vedeiì dipinta la NauiceJia

della Caia del Balarino io pia il Saracino molto bella, e

degna , la quale comincia a rouinare

.

Vn'altro alieuo del D01T0 il cui nome non fi sa di cer-

to, il quale prima era CalzoIaro,& era Intorno fatto qua-

do à tal profe filone fi pole, ma diuentò valente, & eccel-

lente, come fi mira in vn Tuo quadro pollo nella Chieià

della Compagnia di S.Giouanni all'Altare Maggiore, &
vn'altro pollo nella Chieia di S. Franceico nella Capella

de' Signori Villafuori, & altre opere picciole

.

- Gioieppe Mazzuoli detto per fopra nome il Bailaruo-.

lo, fu eccellente, &:rniomo che in ciò a dato gran guilo 3

eiTendo le cole lue {limate, ma fu sfortunato, chele fofTe

ilato amico della Fortuna, auerebbe fatto gran cofe,e la-

nciato maggior fama ; di iiia mano fi vede in S, Barbara

la palla dell'Altare Maggiore; nella Madonna della Ro-
la vna S. Barbara; ne' padri Gieluiti vn CrocifiiTo nel Co-
ro 5 & vna Annonziata amano delira nell'entrare in det-

te Chieia, & altre opre fuori della Città fi veggono mol-

to degne . Morì nella Patria , e fulepolto in S. Andrea »

Huomo raro, e fingolare è ilato Gio: Franceico Die-

-Lai i qual è riufcico vniuerfale, & eccellente in Figure, in

c li Paefi>
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Paefi, in Fogliami,in grottefche,in profpettiua,&: Archi-

tettura, àOglio,àFre/co,àfecco; &inlommaera huomo
di vaglia , d'ingegno , e di gran ftima ; poche opre Tue il

veggono, poiché quafi tutte fono cadute

.

Molte degne opre fi veggano nella Patria di Baftiano

Filippi, detto il Baftianino, quali {coprano quanto de-

gno , &: eccellente pittore folTe ; nelli Padri della Certoia

ci fono due palle, vna Alcenfione di Noftro Signore,& il

Giudizio all'incontro; la nichia del Coro del Duomo
molto de^na , e ri^uardeucle ; nelli Padri del Carmine;

nel Duomo; in S. Maria del Vado ; nelli Serui ; & in altri

luoghi , e Chiefe vegonfi molt'opre Tue ; e vero che auea

vna maniera differente da tutti, la quale a chi piace, &
à chi non piace; molti piccioli quadri di lui ii vedono

tutti degni. Morìnella Patria carico d'anni 70. in cir-

ca , in molta confiderazione

.

Celare Filippi fratello del fudetto, era molto ^iudizio-

"fo , & intelligente di tal profemone , & era per farli em-

minente pittore, le non fofTe morto giouine tifico ; folo

di lui per cola degna fi vede il Giudizio nella facciata di

vS. Silueftro la quale è ormai al niente ridotta; ambidua
ripoiano morti nella Chieia di S. Maria del Vado .

Ne tralaicio Leonardo Breicia pittore eccellente co-

me fi vede in vna palla di fua mano {opra il pogiolo nel-

la facciata della Chieia de Padri Giefuiti {òpra la quale

vie l'Affonzione della Madonna, & in vn'altra palla à

mano manca nell'entrare nella Chiela di S. Rocco;aIcu-

ne opre in Cartello ; ma perche era huomo inclinato alla

Mercanzia jafeiò la pittura, & à quella di modo tale atcé-

fe,
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fé, che fece incontanti piti di 4000. fnillià feudi, epoi la-

fciò i mortali , e le facoltadi

,

Anco huomo di grand'inuenzione , molto valente

,

S: ftimato è flato Domenico Monna, liuomo giocondo „

onorato,.^ molto amato, e fra le molt'opre lue degne;vi

fono le tre palle dell'Altare Maggiore di San Francefco.

T^el Carmine l'Aitar Map;5Ìore,& dalle bande. In S.Ma-

ria dei Vado le bande dell'Aitar Maggiore, & in altri

luoghi; nelle quali fi feorge gran arte 3 in Parma fìmil-

mente ci fono alcune opre iue molto apprezzate. Morì
in Parma alleruizio elei SefeniiììmoRanutio Farne/è 3 e

fùfepolto nella Chieia di S. Francefco .

.•

Pittore de^ao, & ricco d'inuenzioni è irato Siffifmon-

ào Scarsella detto Mondino , huomo onorato , Se mol-
to intelligente dell'Architettura, & eccellente deiigna-

fore, di lui fi veggono molt'opre degne fuori della Pa-

tria, come in Vinegia, in Treuigi, & in altre Città^auen-

do quali fempre dipinto fuori, ma la più degna, & ec-

cellente che abbi lafciato , àlafciato vn /oggetto molto
degno , & è

Hippolito Scarfèlla fuo figliuolo quale quanto fia og-

gidì fingolare, & eccellente ndia pittura^ abbondante
cl'inuenzioni al preiente fi vede nell'opre file grandi, e

|>icciole, nelle Chiefè della Patria , come nella Morte ; in

S.Bernardino ; nella Sala della Concezione <Ii S, Fran-

cefco ; nelli Serui; in San Domenico ; in S. Benedetto; in

S.PaoIo; e non folo nella Patria, ma ancora in Roma; in

Modona; in Mantoua , & in altre principali Città fi veg-
gono "«rp di lui belle, e fìnp-olari ftimatemolto; oltre li

mol-
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molti quadretti, ckz vanno attorno ftim: li auenck)

oltre l'arte vna miniera di ce [olire gufteuole, vuga.ecj-

licara,& vna mano velociilìma, che perciò reftaràim-

mortale lopra la Jena , e darà splendore per tèmpre alla

Pi tri a

.

Altri lo^getri oggidì viuono nella Patria noftra nella

pittura de^ni, di vaglia, & fuma::,come Giacomo Bam-
bino, Gio: Andrea Ghirardoni pittori molto degni, <Sc

che danno faggio di loro , 5c FranceicoNalelli iocrcretto

non men degno de gli altri , : naie tuttauia icopre la vir-

. -a . èc molt'opre li veggono di fiie maniinmate, che

fono nelle Chicle della Patria , Se fuori ancora ; ce nelle

Caie d'amici iuoi particolari

.

£#111 ancora Carlo Bonone
,
quale dopò molt'anni di

Sradio fatti in Roma, ritornato alla Patria da luglio tut-

tauia della virtù ìua, e valore; molt "e r:c ci elio fi v:ggo-

no belliilime, e i eccellenza,come leNozzediCana Ga-

L'.:i m Rauenna nel Refetorio de' Padri di 5. Gic :
Euaii-

gelida; in Manroua nella Chiela di Madamina j in Reg-

gio in S. Spirito; in Genoua nelli Padri Gemiti , ce nella

Patria alpi esète vedeilìil ioffirto, cv ilnichio del Coro di

S. Maria d io ; neìJa Sa. . Concezione, & altre

opre, oc molti quadri piccioli, eccellenti itimari, che

vanno attorno ^particolarmente vna maniera, che no-
grandiflègnÀrCgrand'an iueal prelente in e enfi-

aerazione, e reltarà per l'opre (ùeimmortale.

Ci iono flati ancora Gaiparo Ventnrino molto de-

gno , di cui alcune lue opre li vedono di conkiera-

zione in alcuni luoghi ; 5e Giuli : C toma ambidua anno
la-
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iliaco molte degne.opre
, giudizioie , di gran itima 3&

di confiderazione,, ;

. Raro, ringoiare, & eggregio, è flato
r

Alfonio Ferrate-

le detto Lombardo non folo nella pittura, ma neljfare di

rileuo figure di terra , viueua al tempo di Michel'Ange-
ìoy & ambiduà erano famofi, Alfonlo fùdetto nel lauora-

le figure di terra > & :MicheIle in quelle di pietra viua ; in

moltiluoghi fi vedono fue opre molto eccellenti , ma in

particolare neH'Oipidale della Madonna della Vita in

Bologna fi vede di lua mano vna Madonna morta por-

tata dagli Apostoli à^fèpel ire, figure c'hano del Naturale,

molto belle, & molto itimate . Morì d'anni 73..£ólmo

di gloria meritata.

M V S I C I.

"- " '

7
' '

I

:

eOminciò la Città^nofha, come òritrouato nel 14^3^

nel fine di Ercole^primo a dilettarli grandemente di

Mufica , de fuoni , & .nel 1j$ o. al. tempo d'Alfonlp pri-

mo, Duca III. a efiere in fiore , onde poi fèmpre feguitan-

do di ben'in meglio, gionle in lemma perfezione Se

eccellenza al tempo di AlfohfoII. Duca V. & infino al dì

d'oggi fi è nobilmente , & eccellentemente mantenuta *,

perciò fono fioriti {oggetti fingo l-ari , sì intelligenti .3 e

perfetti nella Muficar come nel cantare j e Tuonare di-

uerie io r ti d 1itromen ti 3 . ; . . .
-

: |

Tre fono flati perquanto Ce ne è potuto auere certa

tiotizia li primi ch'anno* nella Mufica dato riputazione

alla Patria Franceico Arigoni ; Francefco VÌ0Ì&-J-T& Giu-

lio Fies ,-. qualifono .itaci foggetti degni. , .& Mui]ei à quei

odoA Kk tem-
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tempi eccellenti , &: di confiderazione ; di loro fi veggo-

no molt'opre muficali nelle mani di diuerfi. Mufici /nel-

le quali à pieno fi feorge , quanto fpirito fi , e virtuofi fof-

fero ; vero è che Giulio fu non folo mufico , ma degno
fuonatore de varij inftromenti

.

Fu Lodouico Agoftini mufico degno fi innato affai da

mufici , era anco intelligente di lettere, ma gran cogni-

zione ebbe della Mufica. Lafciò molt'opre degne, èva»

rie, e particolarméte molte di effo, e-delli fopradetti Cog~

gettane fono appreffo il Signor Antonio Coretti huomo
degno, onorato, intelligente di Mufica, Se d'inftromenti

muficali, oggidì la Cafa del quale è fatta albergo della

Mufica, auendo vii Studio pieno di quante oprececel-»

lenti fono mai vfeite, & d'inftromenti preziofi

.

/

Era fimilmente mufico virtuofo Francefco Manara, e

molto confumato in tal profeflione , & fu Mufico Duca*

le, fcrrfìe affai', e particolarmente di lui fi veggono alcu-

ne opre buone; & opre Spirituali compofè ancora . Mori
carico d'anni nella Patria

.

Molto filmato, Se eccellente Mufico fu Aleifandro

Milleuille, sì come dalle molt'opre fue ogni giudiziofo

Mufico lo può giudicare; &c auea vna maniera dicono
porre molto artificiofà; ma particolarmente fu fuonato-

re d'Organo eccellen tiflìmo,& Ducale; &: quando volea

nell'Organo faceua gran cole , e ftupire ; fu organifta del

Rè di Polonia, deIMmperadore di quei tempi ; finalmen-

te ritornato alla Patria ebbe l'Organo di Capella, & li

principali della Città, ma prima fuori della Patria fuonò

in molte Città. Mori d'anni 68. e fu fepolro in S. Rocco..

Anco
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Anco Innocenzo Alberti; Ercole'Seraglio; Luigi Ma-
zi, fono flati molto degni Mufici, &: nella Città IHma ti,e

furono Mufici Ducali, di loro vanno attorno molt'opre,

e Madrigali , e Salmi, & altre opre

.

Alberto dalPOccha, fra le molte opre fiie;è flato quel-

lo,che à fatto la quinta parte alli Madrigali di-Cipriano.,

e molto bene fé gli è accomodato , tk è irato huomo affai

dedito alla Mufica.
: Sì n od

Ornamento grande à darò alla Patria noftra,Luzaico

tuzafchi, [oggetto per dir'il vero fi può dire foffe precla-

ro , & eccellentiffimo ; è flato liuomo onorato , di vita

elemplare, Mufico perfettiflimo, &c Mufico del Serenif-

fimo Alfonfo II. Duca V. del quale era capo de' Concert

ti , che fi faceano nella Corte , ora con le Damme , & ora

con Mufici;concerti i più rari, e fingoIari,che mai fi vdif-

fero ; è flato poi nel fiionare l'Organo emminente, &fa-
mofiiIìmo,era amico concorrente di Claudio da Correg-'

2;io , & amhidua fono flati i maggiori Orp-anifli ch'abbi

auuro. l'Italia ; mille proue fece del fuo leggiadrifìimo

fuonare , che facea flupire,& dal Prencipe di Venofa (ec-

ceilentiflìmo Mufico ) efagrandamente flimato; molte

opre lue fi veggono,c,ome molti libri de MadrigaIi;mol-

ti Mottetti, & altre opre digniflime per concertare. Morì
finalmente d'anni 61. nella Patria-, perle virtù fue colmo
di gloria;, e fu fepolto ne' Padri del Carmine

.

- Viueua nell'ifleffo tempo Ippolito Fiorini, huomo fa-

uio, onorato,& coflumatiflìmo^ quale è flato Mufico ec-

celléte,& {ingoiare in tal profefììone.In prima fu Mufico
rdel Sefeniffimo Alfonfo II. Duca V. e poi venti anni , e

più



i 3 ì APPARATO ILLVSTRE

più fuo Maeflro di Capella con buona prouiggione, &.

lùo molto caro ; col filo valore à dato lplendore alla Pa-

tria, poiché molti Ibnori, e magiflrali Madrigali di lui

fi vedono, & molt'opre à penna ; & anco opre infinite da

Chiefa, come Salmi , Mottetti , e MeiTe,c\rc. colmo d'an-

ni, edi gloria Mori, cioè, d'anni 71. e fu iepolto nella

Chiefa de' Padri di S. Franceico nella Patria .

Gran nome àlalciato di fé Paolo Ifinardi, molto bene

conofeiuto per eccellente, e {ingoiare Mufico ,
quale do-

pò altri onorati eferzitij, fu mok'anni Maeilro di Capel-

la del Duomo ; la/ciò molti Scolari , Se in particolare i fi-

gliuoli Tuoi intelligenti in tal profefuone,- molte opre io-

110 fuori di lui, come Vefpri, Compiete, Melfe, Mottetti,

Lamentazioni; comporli à 4. à $. ite. à 6. Mori d'anni 60.

Anco Giulio Eremita, è flato molto leggiadro, e deli-

cato Tuonato re d'Organo , Se in molte occafioni Seruì la

Corte; a fuori tre Libri de Madrigali aliai degni, e guile-

uoli,!& altre opre àmanoferitte vanno attorno. Morì
d'anni fo.

;

Similmente Ercole Pafquini, è flato molto fpiritofb,&:

eccellentiilimo nella Mufica , Se nell'Organo ; fu Diice^

polo d'Aleflandro MiIleuille;molt'anni nella Patria mo-
no i primi Organi ; e poimolt'anniin Roma in S. Pietro

fu organi/la,- aueua vna mano delicatiilìma, Se velociA

fima; fuonaua alle volte tanto eggregiamente , che rapi-

nale perione, e faceuallupire veramente. Mori nondi-

meno poco fortunato in Roma .

-

Euui flato l'Oiigarello pure huomo intelligente,e Mu
fico
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fico degno ; & al pie/ente viuono Filippo Nicoletti Pie-

te; & Gio:Maroni; ambidua Mufici degni, e Moderni, il

primo è fiato in Roma molt'anni Maeftro di Capella , &c

della mufica ; ì fuori Madrigali molti , & molt'altr'opre

da Chiefa fi veggono; il fecondo fu alcuni anni Maeitro

di Capella del Duomo, & al prefente è Maeftro di Capel-

la della Cathedrale di Lodi ; anco di lui fi vedono molte

opre eccellenti, Madrigali, Vefpri, Mottetti,&:aItre,&c.

a4.à j.&à 6. viuono al prefente in eftimazione

.

-

Viue ancora al prefen te, dando onoreuolezza alla Pa-

tria , Gierolamo Frefcobaldi d'ingegno belliffimo , & di

fpirito eleuato; è riufeito talmente non fòlo nella Mufi-

ca^ nel comporre, ma nell'Organo, chea acqui/tato no-

me, e fama, & è riufeito eggregio ,& eccellenti/fimo ef-

fèndo Giouinetto aueua i primi Organi della Patria, e fa-

ceua gran coie;fù condotto nella Fiandra oue diede gran

fàggio di lui molt'anni . Finalmente ora fi ritroua in Ro-

ma Organifta in S.Pietro in fomma perfezione; onde og-

gidì gode nome d'efTere vno de' primi organifti del tem-

po noftro j a fuori molt'opre parte ftampate nella Fian-

dra, parte in Milano, & parte in Roma ; & molti Madri-

gali, & opre da Chiefa infinite, chea mano vanno at-

torno

.

--.••-. - - -ARCHITETTI.
NElla profetinone dell'Architettura pochi /oggetti

fingolari àauuto la Patria nofrra ; e fé bene ce ne

fono fiati molti , fono però riufeiti ordinari] , che perciò

non occorre {piegarli, ne che àtafimprefà mi ponga di

raccontarli^ folo trattarò delli maggiori.

ì

; Li Ri-
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Ritrouo effeminato vn Galaffo, quale nel!' Architet-

tura era in fomma perfezione ; &: èra riuomo ancora or-

nato di lettere, fi dilettaua di Scoltura, parimente era (li-

mato affai, & fuori della Patria, in Roma, in Bologna, in

Verona, fi veggono molte piante arnficiofe, e belle; vif-

jfeannió4. affai comodo di facoltà;quefto foggetto fu al

tempo di Leonello Marchefe vltimo di Ferrara,& di Bor-

fo prima Duca.

Singolare è riufcito nell'Architettura Alberto fchiat-

ti, huomo onorato , di buona vita , & vno de' buoni , &£

intelligenti Architetti , che fìa ftatoal fuo tempo ; molte

piante fi veggono nella Patria , e fabriche degne da lui

piantate, e disegnato, che inoltrano quanto in ciò intel-

ligente, e rà ro foffe .

Li Bàftardini.

La Cfji-efà de Padri del Carmine

.

La Ciuffi de "Tadn Gè[ititi

.

Il Talaggio , che era de Fiumi per andare a S. Spirito .

Il Ta'tagvio de" Ckognari .
,

Et molte altre deóne -piante

.

Lafeiò gran quantità de' diffegni molto artiflciofi.

Mori nella Patria carico d'anni

.

Non folo intelligente delle cole Antiche , èfhro Alef-

fandro-BalM, come £ià frèdimoftrato, ma di eran giù-

dizio era circa la Pittura , Scoltura, & Architettura ; on-

de fu Architetto , & fopraintendente delle fabriche del

Sereniamo Alfonfo Il/e molti diffegni , e piante di lui fi

veggono affai degne

.

•

Viuono al^prefemc.alcuni Architetti degni, & onore-

* * uoii>
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uoli, e particolarmente Gio: Batti/la Aliotti detto l'Ar-

genta il quale fra le molte fabriche riguardeuoIi,la prin-

cipale è la belli/lima Cittadella da lui piantata.

Et ecco il fine di quello Apparato quali Teatro di glo-

ria^ d'immottaIità;onde dico a gloria di quello numero.
io ituolo,e de tanti Preclari Eroi,giàfpiegati in quelle tre

parti, che le per vna corona d'Oliualiro, che fi sfoglia, i

piùvalorofi Eroi della Grecia s'efTercirano ne' giuochi

Olimpici inllituiti in onor di Pelope. Se per vna corona

d'Alloro, che fi sfronda, s'affaticano ne' giuochi Pithij

ordinati in onor d'Apollo. Per vna ghirlanda d'Apio,

che fi lecca , fudano ne' giuochi Nemei propolli in onor
d'Archemoro . Per vna ghirlanda di Pino , che langui-

de, trauagliano ne
1

giuochi Iflmij fatti in onor di Nettu-

no : e quelli fi esercitarono , fi affatticarono , Iridarono, e

trauagliarono nel lodeuole , e lodato Studio delle Lette-

re , e Virtudi , per vna Diadema di fama eterna ; la quale

gli a htti volar da vn Polo all'altro , e da l'Orto , all'Oc-

calo ; più che Dedalo con le fueali ; la quale dico, li farà

conofcere dai lontani, defiderar da i polleri , mirar dai

ciechi, ammirar dai dotti , amare, e riuerir da quei., che

non li conobbero, ne mai li videro .

IL FINE
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